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1. 

C enni g e ografici. 

IJa Va lle della Soa na. - Il bacino di Vaìprato, giace sul versante meri­
dional e di quella catena delle Alpi Graie orientali che staccandosi, dal Gran 
Parncliso (4060 m.) con direzione generale ponente-levante, viene a morire poco 
sopra 1 vrea al Monte G .. :egorio (rn. 1953). Esso fa parte della Valle Soana, che 
sbocca a Pont, dove il torrente Soana si unisce all'Orco. 

Ln Val Soana, una delle più pittoresche' e delle meno coHosciute delle nostre 
valli piemontesi, ha nel suo trcnc0 principale, da Pont al piano di Azzaria -
antico CÌ L'CO glaciale - un percorso di circa 25 Km. mretta e incassata nella 
sua parte inferiore, dopo Ro::ico si allarga formando ampi, ridenti, verdeggianti 
bacini e diramandosi in parecchi belli e pittore:,chi valloni. 

Le montagne, che chiudono con le 101·0 eccelse muraglie la Val Soana e 
la separano a ponente rlalla Valle dell 'Orco, a nord dalla Valle d'Aosta, e a 
levante dalle Valli della Chiusella e della Savenca si possono teoricamente 
dividere in tre grandi segmenti. Il primo incomincia colla cirna Belice (950 m.), 
ultima propaggine che si protende neìla pianura canavesnna, si innalza subito 
alla punta Quinzeina (2344 m.) e, passando per la punta Cezzel o Verzel (2045 m.) 
la cima Pal, il monte Giavino (2765 m.), il monte Goiassa (2670 m.), il colle 
d'Arlens (2731), la Bocchetta delle Oche (2406), giunge al monte Marzo (2784). 

Il secondo segmento è formato dalla catena che di r ide la Val Soana dalle 
Valii di Cramporcher e di Cogne appartenenti alla Valle d 'Aosta. Essa descrive 
nel suo primo tratto una gran curva ·con la convessità diretta a Nord e culmina 
nella .Rosa dei Banchi (3163). Da questo punto una lunga costiera con un'altra 
curva orientata a Nord-Ovest, tenendosi sempre ad alto livello raggiunge la 
Torre Lavin2. (3400), indi il Monte Veso (34.00), le Rocche Bleu (3400), la punta 
Sengie. Il terzo segmento passando per il monte Ondezan (3500), il Ciardoney 
(MOO) il Monte Gialin, il Monte Uimour (3166), il monte Colombo separa la Valle 
Soana dalla Valle dell'Orco. 

Alcune propaggini che si staccano dalla cresta principale sopra descritta 
dividono la Valle della Soana in alcuni bacini più piccoli. Una di esse nasce 
dalla punta Lavina e dirigendosi verso S. E. forma due vallon.i: quello cli 
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Forzo a sinis.tra cli chi 6Uarcla la earta e quello di Campiglia a destra. Ques i he 
valloni confluiscono a Ronco. La cresta è breve, tanto che in essa si pos~c.1:0 

distinguere tre sole punte degne di nome speciale: Cima del Cavallo 12p3.-, . 
Montt:J Tressi (2864) e Cima Fer (2621), ma essa è così frastagliata, cosi arck:l . 
così imponente da colpire veramente la fantasia di chi salendo da Ronco Yi tis:o<: 
lo sguardo. Torri arditissime, muraglie gigantesche, castèlli ciclopici, si seguou 
e si sovrappongono a perdita d'occhio, sembrando ad ogni momento pronti a roYi­
nare. Sono effetti grandiosi della disgregazione meteorica sulle roccie greis­
siche che formano quelle montagne. 

Dalla punta della Rosa dei Banchi si staccfi un'altra brevissima catena. 
che per se stessa avrebbe ben poca irnpo!.'tirnza, se nel caso nostro non assumesse 
quella gral}de di delimitare la regione da me studiata verso occidente. A gradini 
essa scende al viìlaggio cli Corzo 1iera, capolnogo cli Valprato, cliYìdendo il 
vallone di Valprato da quello di Campiglia. Nessuna punta flegna di rilievo; a 
metà circa del suo &viluppo un valico (colle Borra, 2561 m. perrndte agl i abi­
tanti di Piamprato dì 1·ecarsi al celebre santuari o di San Bef.so venerato da 
tutta la vallata. L'ultimo suo gradino cnstituisce la cima di Civetto, ehe si 
i~resenta con una caratterist,ica forma di pan di >rncchero a chi guarda da sud. 

Infine dal tratto di catena che va dalla l.\uinseina a .Jlonte ì\farzo si 
protendono verso occidente alcuni piccoli contrafforti che determinano In. for­
mazione di brevi e ripide valli laterali: quella del SerYino che nasce dalla 
Goiassa e si getta nella Soana poco sotto. Valprato a Scandosio: quella di 
Canauss[L che sceude a Monbianco e quelJa·di Verdass;1 clte nasce alla Cima 
dcl Pra. 

Per noi ha importanza solo quella breve propaggine che unisce Montl'l 
Goiassa a ì\'Ionte Rossin (2121) e che forma il {fa,nco meridionale del nostro 
vallone separanclolo cla. quello cli Servino. 

Il bacino cli Valprato. - Il bacino cli V:dprato, che ho preso in consi­
derazione, è dunque compreso tra cima Civetto, Rosa dei Banchi, Monte Marzo, 
Monte Goiassa e il Moutc-Rossin che col )fonte CiYett.o o Sivet domina l'edrata 
del\a valle rinchiudendola collie un corridoio. Questo bacino ha, aiJprossimati­
vamente, la forma di un quadrilatero al qtrnle si accede dal corridoio cli cui 
ho parlato, lungo da 2 a 3 km., e dll' sbocca nella ridente conca di Pia netto 
dove fanno capo le due vallette di Arlens e cli Piamprato in cui il bacino 
si divide. 

Tra i punti estremi, lfosa dei Banchi e Monte Goiassa, (lungo cioè la di~L­
gonale N. O. - S. E.), il bacino misura circa 10 km. in linea d'aria, mentre dei 
suoi lati il maggiore (Col Larissa - Jl.Ior.te Goiassa, con direzione ~. S.) è di circa 
8 km. ed il minore (l\fonte Marzo, Colle Borra, con direzione E. 0.) raggiunge 
i 5 km. Il territorio misurerebbe percjò, sulla carta circa .J.O km. cli superfici e. 
ma, dati i numerosi valloni e le 1!1olteplici propaggini che in essi si i11cunea1w . 
ne misura in i:atura molto di pii1, forse anche il <loppio. 

La Valle non possiede ghiacciai. L'unico tratto di cresta che per l'elevazione 
potrebbe averne è quello che dalla Rosa dei Banchi va al Bee di Prngela<. 
ma è esposto a pieno mezzogiorno e perciò il ghiaccio non vi si può forma1e 
Sull'altro versante, dalla parte di Champorcher esiste un piccolo ma carat:-:-
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ristico ghiacciaio di cui si può vedere da Val prato la cresta di neve che ne forma 
l'inizio e ne orla le estreme vette. 

Il corso principale d'acqua è formato dal rio Piamprato, che nasce dal circo 
compreso f)·a la cima Beccher e Bee Pragelas. Esso attrarersa il pianeggiante 
verdissimo, ridente bacino di Piamprato, antico lago di origine glaciale; si 
incastra nella stretta gola che divide questo bacino da quello sottostante di 
Pianetto e confonde · 1e sue acque con quelle della Soana a Corzonera, capoluogo 
di Valprato. 

Lungo il suo corso riceve numerosi affluenti, fra cui a destra merita 
menzione solo quello che nasce dalla Rosa dei Banchi e precipita a Chiava­
nasse. Pi il numerosi e più importanti sono gli affluenti di sinistra: il rio Mar­
motta che nasce dal lago omonimo, il rio Santanel che prende origine dal lago 
di c:iuesto nome e si versa nel bacino di Piamprato con una splendida cascata ; 
il rio che nasce dalla Bocchetta è.elle Oche e sopratutto il rio di Arlens che 
nasce dulle pendici della Goiassa. 

Tutt i questi corsi sono determinati da altrettanti valloni ora ampi e ridenti, 
ora incassati e cupi, qualche volta asprissimi e severi, secondo le roccie che ne 
formano i fianchi ed il fondo. 

II. 

Cenni geologici. 

ùe Alpi piemontesi. - Per fissare adeguatamente l'attenzione sulla natura 
della Flora di Valprato è necessario considerare la struttura del suolo che la 
alimenta. Ora, nessuno studio razionale sui terreni del Vallone di Valprato è 
possibile senza prima aver gettato uno sguardo d'in sieme su l'andamento degli 
strati. geologici nell'ampio giro di monti che corona il Piemonte e Io infertilisce 
colla copia inesanstn. delle sue acque (1). 

L'ampia cerchia alpina che forma le Alpi Occidentali, emerge dal mare 
Ligure e si protende fino alla linea che dal Lago Maggiore per il San Ber­
nardino va a sboccare nella valle del Reno. Con tali limiti le Alpi vengono 
divise in due, anzichè nelle vecchie tre parti: Occidentali, Centra] i, Orientali. 
Le Alpi Centrali non possono smsistere come grnppo a sè, nè come /ente geo­
grafico, nè come ente geologico, e meno ancora come ente fitogeografico, essendo, 

( I) Mi appoggio in questo r a pido schizzo nllc seguen t i opere: 
DJENER - Der Gehirgsbau cler 'i\' e s tnlpen - ìVien 1891. 
V. NOVARESE - Le Alpi Piemontesi (~femorie della Soc. Geogr. It p. I 1899). 
1 H . F1sCHER - La penisola ita liana (Sn.g·gio cli corog rafia scientifica) Tip. Ed. cli Toriuo . 
B. CASTALDI - Studi g eologici sulle Alpi Occidentali - Torino 1871-72. 
M. B ARF.T'l'I - Studi g·eolog ici s 11! gruppo del Gran Pararl so - Roma. 
Ing . E. MATTJR01,o - Rel n.zionc sul rile\ amento g·C'ologko eseg·nito nel 1897 nella 

Valle cli Champorcher - Boli. d('] R Comitato geologico , 1899, N. 2. 
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come è noto, caratterizzate da assenza di specie vegetali piuttosto che da tipi 
loro speciali. 

La cerchia delle Alpi Occidentali è costituita da alcune zone di terreni 
concentriche e quindi parallele le une alle altre incurvate tutte ugualmente 
èome la grande catena. Di queste, quattro appartengono in tutto o in parte al 
nostro versante ed hanno perciò notevole import::mza per noi. Sono a partire 
dalla più interna: 

1° - La zona anfiboli ti ca di Ivrea 
2° - ·La zona cristallina del Monte Hosa 
3° - La zona del Brianzonese 
4° - Lo zona cristallina del 1\fonte Bianco. 

Al di fuG>ri, al di là cioè, del Monte Bianco, si stende la imponente zona 
calcarea esterna, ma di essa, si0come del tutto estranea al presente studio, non 
è il caso di discorrere. 

Le zone del Monte Hosa ·e del Monte Bianco sono caratterizzate dalla predo­
minanza assoluta delle roccie cristalline. Però, mentre nella zona del Monte 
Uosa queste formano una fascia continua che ha origine nelle vicinanze di 
Cuneo e termina nella valle del 'ricino di fronte al massiccio dell'Adula, (il <1uale 
appartiene già alle Alpi Orientali), nella zona del Monte Bianco le roccie 
cristalline sono rotte in un notevole numero di grandi nuclei circondati da 
formazioni sedimentarie. 

La zona del Brianzonese è incastrata fra le due e le separa nettamente 
stendendosi ininterrotta dal Golfo di Genova fino ai Grigioni. Essa è formata 
da terreni appartenenti al carbonifero, al permiano e al triassico con numerose 
intercalazioni di secondaria importanza di terreni calcarei appartenenti al 
terziario. Perciò il Diener la chiama anche « zona interna dei calcari e degli 
scisti" per distinguerla dalla su accennata zona calcarea esterna. 

Il Gastalcli, studiando la grande serie di terreni che dal Diener ricevette 
più tardi il nome cli zona del lVIonte Rosa, aveva notato che essa è formata da 
due grandi strati uno sovrapposto all'altro. L'uno, il più antico e quindi il più 
profondo, è costituito cla gneiss a grossi elementi (gneiss ghiandoni ), l'altro, più 
recente, è composto di un groviglio di teneni diversissimi; micascisti, calcescisti, 
filladi, calcari, gneiss recenti (a struttura più minuta dello gneis antico) qua e 
là sottoposti a masse enormi cli serpentina, anfiboliti, eufotidi , diabasi, ecc. 
E siccome queste ultime roccie banno tutte un colore più o meno verde, il 
Gastaldi chiamò l'intero poderoso strato sovrapposto allo gneiss antico, col nome 
di « zona delle pietre verdi ». 

Per cause differenti secondo i luoghi (più forte innalzamento primitivo o 
denudazione dovuta ad agenti meteorici) qua e là lo strato più antico è venuto 
ad emergere da quello delle < pietre verdi » che lo ricopriva, formando come 
degli isolotti cli gneiss ghiandone antico in mezzo a roccie svariatissime più 
recenti. Tali isolotti presero cla Diener e dai geografi che lo seguirono il nome 
di « elissoidi » o di nuclei central i. 

Essi sono, a partire dal sud: il nucleo del Savonese, della Dora-Val :Jlaira, 
del Gran Paradiso; ad occidente, fuori del confine: il nucleo della Vanoise, del 
Mo11t Pourri; quindi verso nord ed oriente: il nucleo della Dent Blanche, del 
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:Monte Rosa, del massiccio di Antigorio e del 'I'icino; ed infine ii nucleo del 
Mischabel, compreso interamente nella Svizzera. 

Per noi ha grande importanza il nucleo o elissoide del Gran Paradiso che 
viene a sfiorare la piccola area presa in considerazione. 

La maggior parte delle Alpi Piemontesi dunque, (fatta eccezione per i nuclei 
delle Alpi Marittime e del Monte Bianco, per la parte meridionale dal mare a 
Cuneo, e l'alta Valle d 'Aosta occupata dalla zona del Brianzonese), appartiene 
alla zona cristallina del Monte Hosa ed è costituì i a da quel complesso di roccie 
svariatissime che conosci ute col nome di roccie verdi e da cui emergono come 
isole i nuclei centrali i:;opra enumerati. 

Questa continuità ,di terreni che coprono allo stesso modo gran parte della 
Sa voi a e della Svizzerft, spiega nel modo più evidente quella « continuità della 
Flora delle .Alpi Graie " messa in evidenza dal Perrier de la Bathie e dal 
Songeon fin dal 1863 (1) e poi dilillostrata dal Briquet (2), dal Vaccari (3) e da 
numerosi altri botanici. 

Però se da Cuneo fino a Cuorgnè la zona cristallina del Monte Rosa è in 
immediato contatto coi terreni di trasporto che formane la grande pianura da 
Ivrea in poi, verso oriente fino all'Adda si incastra fra questa e la detta zona 
una nuova zona, la « zona anfibolitica di Ivrea >>, potente fascia di roccie 
basiche, larga fino a 10 e 20 km., formata da anfiboliti, dioriti, eufotidi, peri­
dotiti, e serpentini. 

Quà e là, fra la zona anfiholitica di Jvrea e le« roccie cristalline del Monte 
Rosa" compariscono masse di roccie erutti ve (porfidi quarziferi e graniti biotitici), 
le quali pur facendo sempre parte della «zona clel Monte Rosa ,., costituiscono 
un elemento geologico a sè, destinato in certo modo a separare la zona del 
Monte Uosa da quella aniiLolitica cli l vrea. (,tueste roccie eruttive sono ammantate 
da lembi calcarei dolomitici; altre roccie, ]Jroprie del secondario, compaiono 
ancora fra Cuorgnè ed Ivrea, dove iniziano quella fascia che s'incastra, come 
dissi, fra la zona del Monte Rosa e quella di Ivrea, senza avere però lo sviluppo 
e la potenza necessaria per costituire uua zona a sè. 

La Valle di Valprato. ___:_ La strada che penetra in Valsoana nel punto 
in cui lascia la pianura, attraversa quella stretta fascia di roccie eruttive 
basiche di cui ho già tenuto parola, quindi entra in una larga zona di gneiss 
recente che l 'accompagna fino poco sotto a Villanova. Questa regione gneissica 
come appare della carta geologica delle Alpi Occidentali (4) ha origine poco 
sopra Lanzo, fra Pessinetto e Ceres, e continua ininterrotta fino alla Val Sesia, 
(love muore contro la imponente massa del~'ellissoide centrale del Monte Rosa. 

(1) E . PERRIER DE LA BATHJE ET SomiJJ:oN. - Apen,m sur la distribution des espèces 
végétales dans !es Alpes de la Savoie Bull. bot. de France X 1863. 

(2) J . BHIQUET. - Recherches sur la ftore du district Savoisin et du district Juras -
sique Franco-Suisse. · 

(3) L. VACCARI. -- La continuità della flora delle Alpi Graie attorno al M. Bianco. 
~.G. Bot. It. nuova serie, voi. III. 1909. 

(4) V. 111, carta g·eologica edita dal R . Ufficio Geologico (Roma 1908, Scala 1400000) 
e quella dell ' I. G. :.Il. De -Agostini , (Novara 1912, foglio 41) . 
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Qua e là presenta lembi di calcare cristallino, come nei dintorni immediati di 
Pont Canavese dove, a Configliacco poco sopra Pont, esiste un'antica cava di 
marmo e nei pressi di Stroba, dove si estrae carbonato cli calce e magnesia 
purissimo per fabbricazione di acido carbonico: ma nel suo complesso la, regione 
gneissica è molto omogenea. Essa è rivelata anche all 'occhio dall'aspetto dei 
monti a ripidi pendii, fasciati ai piedi da enormi blocchi massicci, precipitati 
dall'alto, coperti da fitta vegetazione di castagni e sonanti per lo scroscio di 
cascatelle limpidissime. 

A Villanova, celebre per le sue frane disastrose, la strada incontra ed 
attraversa fino a Honco una stretta fascia di calcescisti, la quale, nata sulle 
rive della Dora Riparia, sale verso Nord, allargandosi straordinariamente nella 
Valle rl' Aosta, che ricopre q uasì per iutiero. Essa cinge da vicino l'elissoicle 
del Gran Paradiso, da cui però è quasi ovunque separata da una stretta cintura 
di roccie serpentinose. Poe.o prima di Ronco, la strada con le sue svolte viene a 
toccare l 'elissoide del Gran Paradiso, allo sbocco della Valle cli Forzo. È questo 
il solo punto in cui abbiamo vero contatto con il gneiss centrale. Ovurn1ue 
altrove (salvo a Corzonera) ne sentiamo, per così dire, la presenza e quindi 
l' in{iuenza, ma non ne abbiamo più contatto diretto. 

L'intaglio da cui escono le acque di Piamprato è scavato nei calcescisti, 
fra le balze (a destra di clii entra n,el vallone) formanti il Monte Rossin e quelle 
serpentinose a sinistra costituenti il groppone del Monte Civetto. II vallone 
stesso, salvo nei pressi di Monte Marzo, che è nella zona dei gneiss recenti, è 
tutto scavato nei calcescisti. In mezzo ad essi però si incunea una potente 
formazione di serpentino, il quale proviene da Champorcher e penetra nel nostro 
vallone fra la Punta della Reale e la Punta di S::1ntancl, ed assume la forma 
di un triangolo col vertice diretto verso sud-ovest. Essa viene a morire all'orlo 
settentrionale dcl bacino cli Pianetto, il quale, incassato fra le formaz ioni 
gneissiche a destra e le torve rnpi serpentinose a nord e ad ovest, appare come 
un'enorme mannitta chiusa fra altissime montagne. 

Il fianco occidentale del Vallone cli Valprato, costituito, dalla breve catena 
che si stacca dalla Ro~a de' Banchi , è pure in gran parte serpentinuso. Esso 
appartiene a quella fascia di serpentini che cingono tntt" intorno l' elissoide del 
Gran Paradiso. Però la Rosa dei Banchi e le sue immediate ad iacenze sono 
formate di calcescisti . La cresta terminale che dalla Rosa dei Banchi Hi stende 
al Colle Lanssa, pure essendo e.alcescistosa, è tuttavia in parte formata da roccie 
serpentinose, le quali a guisa cli placche più o meno estese , ricoprono qua e là 
il calcescisto, formando ronchioni e balze di piccole estensioni, ma in vivo 
contrasto con il ter, eno circostante. Perciò il baci110 di Piamprato e il sovra­
stante pianoro del Gran Becco sono incisioni profond e che il calcescisto ha 
subìto rispetto alle vicine sovrastanti roccie serpentinose quasi inaccessibili alle 
azioni meteoriche. 

La Valle di Val prato pertanto con la sua parte più bassa e più occidentale 
sfiora il gneiss ·dell'elissoide del Gran Paradiso ed è scavata in roccie molto 
differi:mti quali i calcescist-i, che vi predominano, i serpentini che vi si incuneano 
nel centro e ne orlano la testata superiore ed il fianco occidentale, ed il gneiss 
recente a sud-est. 

Sul foado della valle nei bacini di Pianetto e di Piamprato, nel corridoio 
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che unisce questi due bacini e in taluni ripiani delle valli laterali si trovano, 
nattiralmente, formazioni moreniche più o meno estese, mentre in mezzo ai 
calcescisti esistono anche placche di serpentino, il quale doveva coprire dapprima 
tutta la zona, ma dalle potenti forze corroditrici delle acque fu asportato di poi 
in modo da mettere a nudo per gran tratto del paese i calcescisti sottoposti. 

Formazioni litologiche ed aspetti del paese. - Riassumendo, le for­
mazioni litologiche cl<ie sì dividono il territorio del bacino di Valprato sono tre 
e quindi tre sono gli aspetti che si presentano all'osservatore. 

Sulla destra di chi guarda la carta, nel bacino di Arlens, imponenti scaglioni 
rocciosi rotti in giganteschi monoliti nudi, durissimi, compatti, o in ardite pareti 
lisce come mura di fantastici castelli, rivelano il terreno gneissico, ricco di 
acque e coperto nelle zone pianeggianti e nelle conche di una caratteristica, 
esuberante vegetazione. 

Al centro fra la propaggine che scende da monte Marzo a separare il bacino 
delle Oche da quello della Marmotta e la cresta che fiancheggia la strada che 
conduce al Colle Larissa, torve scogliere dirupate, rompentisi in migliaia di fran­
tumi, ma incapaci di sud di vidcrsi alla lor volta e stemperarsi in terriccio, 
colossali gradini di roccia nud a, ferrigna, verde o bruna da cui si precipitano 
spumeggiando i torrenti e su cui a stento si forma un po ' di terra, tradiscono 
quel cuneo di terreno serpentinoso che la carta geologica . me tte in rilievo. 

Sulla sinistra della carta, superata la chiusa che da Pianetto conduce a 
Piamprato, l 'occhio riposa sul molle ondeggiamento di ubertosi pascoli che 
conducono fin quasi al colle Larissa e ai piedi della Rosa dei Banchi. I~ la zona 
dei calcescisti, friabili, ricchi di materie fertilizzanti, trasformantisi in abbon­
dante terriccio, alimentanti una lu ssuriosa vegetazione. 

In corrispondenza con la natura del terreno sta la potenzialità economica 
di queste parti . Sulla destra, nei terreni gneissici. malgrado l'ampiezza del 
bacino, due sole « grangie »: quella di Arlens con 40 - 50 capi di bestiame e 
quella di Ciavin pure non molto importante. - Al centro nei •terreni serpen­
tinosi piccole e povere capanne con scarso bestiame; sulla sinistra, dove si 
trovano i calcescisti , frequenti e prospere sono le ~ alp '», nelle quali si nota 
un qualche benessere che fa contrasto colla povertà che si osserva nelle altre zone. 

Qua e là nella valle sono depositi di minerali che però non vengono sfruttati. 
\ Nella miniera abbandonata della Borra di Vaudigliana, sotto alla Rosa dei 

Banchi nel versante di Piamprato, si trovano esemplari di scisto cloritico anfi­
bolitico in cui è disseminata qualche traccia di oro e d'argento, si riscontrano 
tracce di rame in piccolissimi cristalli, di pirrotina nichelifera e calcopirite 
associata a magnesite. Di calcopirite associata invece a pfrrotite ed arsenio­
pfrite esistevano traccie in una miniera presso il Colle Larissa, coltivata nel 
secolp XVIII. Infine un filone orizzontale di rodonite mista a quarzo è stato 
segnalato presso l'alpe di Santanel. 
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La disposizione così complessa dei terreni più diversi nel bacino di Yal­

prato ha per il botanico una particolare importanza e fu appunto questa che 

mi spinse a scegliere il Vallone di Valprato a preferenza di altre valli vicine 

ugualmente accessibili e ugualmente meritevoli di stud10 . 

Mi parve che ricerche un po' approfondite nelle singole parti di ques ta 

vallata, sca\ata in roccie di natura tanto differente, avrebbero forse potu to 

gettare qualche luce sulla dibattuta questione relativa all ' influenza del terreno 

sulla vegetazione ed avrebbe permesso di risoh'ere alcuni problemi sulla distri­

buzione geografica di parecchie piante. Oltre a recare qualche contributo alle 

conoscenze flori stiche delle nostre montagne, queste ind agini, grazie alla parti­

colare costituzione dcl paese, possono forse avere interesse dal punto di vista 
generale. 

III. 

Il clima. 

Studiare la vegetazione di un paese, senza occuparsi dell e sue condizioni 
climatiche, sarebbe costruire senza fondamenta. Per ciò c1:edo indi spensabile 

riassumere quel poco che si conosce intorno al clima della Valle di Yalprato. 

« Quel poco », ho detto, poichè veramente scarsi sono i dati climati ci di 

Valprato. Scarsi e per di più incerti, mancando, nella Valle di Valprato. ogn i 
traccia di osservatorio metereologico. 

Sul clima della valle presa in esame è, per ciò, necessario ragionare per 

induzione, più che per scienza diretta, fondandoci sulle osservazioni fatte nei 

paesi vicini e tenendo stretto conto del fatto che in una r egione montuosa, 

come quella studiata, il clima varia non solo coll 'altitudine, ma anche, e 

sopratutto, con l'esposizione e coll'orientazione, rispetto alle valli o ai monti 

circostanti capaci di aprire un varco o di chiudere ogni passaggio ai venti 

apportatori di pioggie o di freddo. 

Scrissero intorno al clima del Canavese : il Padre F. DENZA, A. BoNINO e 

il CJHRIST. 

Allo scopo però di r ecare maggior contributo alla conoscenza d.el clima del 
paese mi sono rivolta alla Direzione dell 'Osservatorio metereologico del Collegio 

Giusto Morgando di Uuorgnè, che gentilmente mi comunicò i riassunti delle 

osservazioni fatte fino a tutto l'anno 1918. In tal modo gli elementi climatici 

relativi a Cuorgnè possono considerarsi come esattamente acquisiti. 
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Precipitazioni. - A Uuorgnè lo quantità media di pioggia durante 18 anni 
(1901-1918) è cli mm. 1455,7 così ripartita : 

---·----- ·-·--~· -- ·- --- -----·------------- ·------ ----·-,-- I ' - ------1 -- I - - , - Media 
1 

Anno 
1 

Ge nnaio ' febraio Marzo i Aprile Maggio Giugno 1 lugiio Agosto Settem. 1 Ottobre i Hove11. Dicem. , annua le 
li- - ,- .- - - --i------ ,---- - - 1- - ,--- - ---,, 

I 

lPOl-909 28.1 58.7 85.5 I 121.2 226.6 153.9 136 4 110.0 156.0 210.0 79.0 4U.6 1433 .0 

·I 1910 2.0 19.o rna.5 I 225.o 268.o 124.0 
I I 

1911 38.7 10 .1 159.0 99.3 227.2 241.7 

1913 

1914 

1015 

1916 

1917 

1918 

90.0 

8.0 

68.0 

12.0 

13 o 
105.0 

95.1 

3.5 

92. 7 

66 .9 

68.4 

15.5 

s ~.o 

15i.O 

4r;,5 

201 . ~ I 
203.4 

50.0 250.0 ' 124.0 

285.4 I 24s. 1 ! 5o.o 

106.9 I 
132.l I 

63.0 

- I -
307.0 I 2i3.4 

216.0 

601.5 

' 
61.0 

27.0 371.5 271.5 
2~1.~ I 
08 .. ) i 

45,0 256.i'i 

31).6 I s1.& 

30.0 I 200.0 

DI .5 

- I 

20.2 I 
I 

18.1 I 

140.3 I 
I 

29.0 

10.4-

20.6 

16$.5 

85.0 1 i:rn.o 

140. 0 

90.2 

24.0 

270.0 

15.0 

14 3 

50 u 

119.5 

55.5 

109.5 

98.0 

308 .0 

10. l 

10.~ 

22.0 

185.0 

115.2 

~6.0 

77.5 

5.1 

5.4 

60.8 

lOG.O 

:>7 .4 

20 .0 I 
10.3 

4.5 

2.4 

ua. 7 

ua o 

I 72 ~ .8 

l 272.4 

l.9!10 .U 

liit5.6 

1 :170.4 

1307.3 

18BJ 3 

1" 91.5 

Acl I vrea la media di pioggia è mm. 14,'27 .. '} (media delle medie ricavate 
da Bonino e Denza dal 1857 al 1876). 

A Oàstellamonte la media è mm. 1361.2 (nel periodo 1889-1896). 
A ' Vistrorio mm. 1509 (anno 1874). 
A 8. Giovanni dei Boschi mm. 1455 (anno 1874). 
(fomparando i dati pluviometrici del secondo semestre l 910 per alcuni 

paesi della Valle dell'Orco e della Valsoana, con quelli che · sono nello stesso 
periodo relati vi a Cuorgnè, si ricava : · 

- ----- --- --- ·--- ------ --------- - -------------- ·· ---· ---·-- - ----·· 

CUORG~E CERE50 ~ E Pumm Cl\lPiGl.IA I NOASCA RONCO LOCANA 
MESI 

Alt. 4 l :J rn. 1000 m. 1000 m. ' 1350 m. 1~00 rn. H50 111. 615 tu . 

.. Luglio 75.7 15.-- 110.0 81 o 04.0 78.0 42 (j 

:I Agosto I 75.7 18.0 75.5 100.0 72.0 105.0 80.1 

:I Settem. 1 225.0 127.0 170.5 147.0 -179.0 168.0 169.l 

11 Ottobre I 78.4 29.0 100.0 33.0 89.7 79.3 77.5 

Novem. 83.8 25.0 125.0 93.0 122.7 101.0 93.9 
I 
I D 113.7 2000.0 265 o 129.0 423.0 231.0 184.4 
1

, icem. 
neve 

Basta dare un 'occhiata a questa tabella, pur così monca e ristretta a breve 
periodo, per comprendere r importanza che nello studio dél clima, assume la 
posizione di una determinata località. Si tratta di paesi vicinissimi l'uno all'altro, 
scaglionati ad altezze non molto differenti fra loro, chiusi nello stesso baCino idro­
grafico e pur presentanti differenze straordinarie. Ceresole, bacino chiuso, lw. 
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una precipitazione incomparabil mente minore di quella di Noasca, che sta nella 
stessa valle, pochi ch ilometri più in basso, e di quella di Piamprato che giace 
in una conca apparentemente paragonabile a quella di Ceresole. 

ìVIa mentre il bacino di Ceresole per la sua orientazione è totalmente sot­
tratto all'azione dei venti umidi che spirano dalla valle del Po o dal mare 
ligure, il bacino di Piamprato è completamente aperto, e, data l'elevatezza delle 
pareti che lo separano da quello di Dondena, diventa un condensatore di primo 
ordine, il che insieme con la natura della roccia, concorre a conferirgli quel­
l 'aspetto di « conca in vivo smeraldo dischiusa» che più che Courmayeur can­
tato dal Poeta, meriterebbe pienamente. Le differenze poi fra Honco e Campiglia 
e .fra Ronco e Piamprato si spiegano colle pieghe molteplici della vallata in 
cui sono incassati. È lecito quindi argu ire che la piovosi tà media della valle 
di Valprato è superiore a quella di Cuorgnè e degli altri p ttesi pedemontani. 

J_,a media annua dei paesi insubriani, ·- Canton Ticino ·- in modo speciale, è 
di mm. 1424 a Merate, mm. 1570 a Lugano, mm. 1735 a Pallanza, 1404 a Domo­
dossola. 

Da ciò si vede che la qÙantità media di pioggia è nei paesi canavesani quasi 
uguale a quella del!' Ins·i,bria. 

Le tabelle riportate dai prof. Vaccari e Wilczek nel loro studio « La vege­
tazione del versante meridionale delle Alpi Graie orientali ecc. :. affermano 
inoltre che il massimo della piovosità si verifica nel Canavese, (come nelle 
regioni veramente insubriane) in primavera ed in autunno, e precisamente in 
m::tggio e in ottobre; in maggio quando, per lo sciogliersi delle nevi, la vegeta­
zione inizia il periodo del suo sv iluppo ed ha più grande bisogno di acqua. 
Dalle stesse tabelle r isulta pure che la quantità di pioggia che cade in estate 
è a ltissima, e ciò naturalmente influisce in modo singolare sulla fiora , clacchè, 
essendo la pioggia associata coll'alta temperatura, determina quell 'esuberanza 
di verde che è la caratteristica di q nesta privilegiata regione canavesana. 

La somiglianza del cli ma canavesano con quello della regione i nsubriana 
è resa ancor più evidente dnJ fatto che eguali, o per lo meno, molto simili sono 
il numero dei giorni di pioggia e la loro distribuzione nd corso dell 'anno. 
A Uuorgnè, infatti si ha il massimo· della piovosità in maggio con 13.4 giomi 
contro 14.1 a Como, J,8.6 a Domodossola, 1-L2 a Varallo, 71. 3 a Biella, 15.9 a 
'Ivrea. E ancora come nei paesi insubriani, la maggior frequen za di giorni di 
pioggia si ha i n primavera ed in estate, minima in inverno (in quanto concerne 
la q Ùantità asso! uta di acqua precipitata), il che concone pure ad imprimere 
alla vegetazione quello specia le carattere lussureggiante che tutti ammirano. 

A conferire carattere speciale alla flora della Valsoana contribuisce anche il 
grado di insol{/,zione. Ora si verifica che a Cuorgnè, Ivrea, Castellamonte, Pal­
lanza il numero di giorni sereni è maggiore ancora che a Domodossola, Varallo, 
Biella, Oropa: a Uuorgnè il sole brilla più a lungo che nell ' Insubria, avendosi 
131 giorni sereni contro 1.2 f: a Pallanza. I giorni coperti sono 77 a Cuorgnè, 
b'9 a Pallanza, 80 ad 1 vrea. 
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I giorni temporaleschi sono ad l vrea 32, ripartiti in modo che su 3:J.fi 
giorni piovosi in estate, Yi sono ben ,'2,2.4 giorni di temporale. Il che prova che 
ad Ivrea l'acqua precipita, durante la bella stagione, quasi sempre improvvi­
samente come nel Canton 'l'icino. 

A_ tutto ciò si aggiunga che l 'evaporazione nei paesi canavesani è grandis­
sima. Il Bonino ne fissa l'entità in 2.214 mm. all'anno, una delle più alte cìfre 
trovate in Italia. · 

L' influenza di questo fattore è grandissima. Lo spiega magistralmente il 
CHRIST là dove scrive: 

« L' èvaporation continuelle s'oppose d'une manière efficace à ce qtrn ce 
« rayonnement ait lieu dans le vide e refroidisse en consequauce la surface delil 
< eaux et les rives des lacs, les vapeurs absorbent la chaleur de l'eau et la 
< communiquent aux rives. Grace à cette influence, les plçintes <lu midi sont 
« protégées en hiver contre leur ennemi le plus terrible, le refroidissement subit 
<pendant la clarté cles nuits d'hiver ». 

IJa Temperatura. - La media temperatura di Cuorgnè desunta da circa 
20 anni di osservazioni è di 11°, 05. Essa è ricavata da q nesta tabella: 

1901 
1909 O. !I 1 8 6.1 10.2 14.6 18 (i 

7.7 1 \l.ti J:U l7.l:i 

l~l.2 ( l.3 
21.li 11!) 7 

2i.2 l22 .9 

17.0 11.1 5.l:i ' 2.0) I 10.'i 1.0f 19 

IHJO :J.2 4.0 

1911 1.0 2.0 i'i.9 10 5 14.4 17.2 
I I 

1912 I Ui 2.0 5.9 10.5 14.4- 17.2 

16.111.l:i 71 1 4.7 111.4 
I 

18.7 12 .9 10.3 ' 4 .2 ' 11 .8 

4.!I 19.2 
I 

0 o 20 ~J 

2.8 

191:3 1.0 2.6 7 .4 10 4 14 .6 19 .2 

1914 

21.8 118 o 

l~~ 1 1~ 

Hl.35 10.6 3.0 
1 

2.251110.5 
' I I 

15.9 11.9 I 8.0 I él.2 11.0 3.7 
I 

l !1.5 

18.0 11 

1, 

1915 

1916 

Hl17 

1918 

I 
I.O 1.7 6.0 I !1.6 15.8 18:4 20 2 19 .4 15.0 10.1 

i 
3.8 5.9 6.7 10 9 Hi.4 22.B 18.1 

1
20.6 14.0 10.4 
I 

1.3 0.4 1.1 9.1 15.6 20.!l 20.8 18 6 17.7 11.1 
I 

0.6 3.8 6.2 H !l 16 .5 22.!i 21.0 20 .0 18 9 12.4 
I 

I 

5.1 4.5 
1

10.5 
'I 

:1.4 2 4 i ll.4 

5.4 0.9 !110.5 
I! 

!:i.G 1.9 114.f> 

2.3 l!l.3 I 

4.0 20.i.l 

l.!l 20.l 

5.5 l!J.4 

La media delle temperature ad Ivrea, che si trova a 121 rn. più in basso 
cli Cuorgnè, è cli 12° 7, a Bellinzona (178 m. meno alta di Cuorgnè) è cli 12° 5. 

Calcolando in 170 circa (cioè quale è stato trovato nella Valle di A.osta) il 
gradiente aerotermico, risulterebbe che riducendo allo stesso livello l'altitudine di 
Cuorgnè e quella di Bellim:ona, la temperatura media sarebbe presso a poco 
eguale, avendosi 12.05 per Cuorgnè e 12.5 per Bellinzona. Per ciò anche per 
quanto riguarda la temperatura esiste somiglianza grandissima fra il clima del 
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canavese e quello insuLriano. Somiglianza e nou paritrì, percltè sotto l' inHuenza 
dei venti impetuosi, che scendono dalla Valle dell 'Orco, gli inverni sono a 
Cuorgnè molto pii1 freddi che non a Bellinzona. 

Ma non è la tempera tura media quella che influisce in modo sensibile 
sulla vegetazione, sono specialmente le temperature estreme, e sopratutto le 
minime. I~ccone un piccolo specchio: 

11 ______ _ 

I ------- -

LOCA LITA' 

Ivrea . 

j/ Cuorgnè 

Castellamonte 

Bellinzona . 

Varallo . 

Pallanza 

Domodossola 

- - - ~--~--~-- --------~- -----·---

MINIME MASSIME DIFFERENZE 

- 12° 5 32° 2 45° 7 
(Denza) (Denza) (Denza) 

- l(JO 4 31 o l 4-1 o 5 
(nel 1917) 

- 90 4 33° 5 440 g 

- 6" 8 

Numero 
dei giorni di gelo 

1 

63 

oG 
36 

40 

Uispetto alla temperatura il Canton Ticino è più fortunato quindi dei paesi 
Canavesani, e ciò spiega, cli per sè solo, l'esistenza colà cli piante che mancano 
nel Canavese. 

A concludere le osservazioni che ho fatta sul clima del Canavese parmi 
opportuno !·icordare ciò che scrisse il CHRIST sul clima insubri ano: 

< C'est une r égion qui ne présente pas les caractères des contrées méditer­
" ranèennes en tant que celles ci se clistinguent par une température annuelle 
<plus (·gale, par cles hiver plns chaucls et des étés secs. En revanche, les hivers 
« insubriens sont bien moins froids que ceux des pays situés au nord des Alpes » 

(e anche dei paesi della Valle del Po) «et, par des pluies moins frequentes, 
< les étés se rapprochent de ceux du midi. A ces caractères s'ajoutent encore 
« un ciel clair, une forte insolation, une situations à l'abri de vent du nord-est, 
(per la nostra regione del nord-ovest) « et une humiditè presque sans exemple » . 

:fu evidente che quanto ho premesso in generale sul clima del Canavese 
non sia che in parte applicabile al bacino di Valprato. Oltre la diversità di 
altitudine, facilmente comparabile e quindi calcolabile conoscendo il gradiente 
aerotermico, influiscono sul clima di Valprato la sua posizione entro un'ampia 
cerchia di monti elevati, la sua orientazione, l'elevatezza delle creste che lo 
circondano. Ma se ciò che dissi può dare appena un'idea di ciò che veramente sia 
il clima della Valle di Valprato, è però un «presso a poco » che in mancanza 
di dati locali derivanti da un lungo periodo di osservazioni può guidare nellè 
sue linee generali il botanico che voglia capire la natura della flora di Valprato. 
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IV. 

Aspetto generale della flora nei sett o r i della V alle 
d i Valprato . 

Distribuzione nella Va lle delle pi ante più notevoli. - Salendo da Pont 
a Valprato continuo è il succedersi del panorama e delle forme e consociazioni 
botaniche. 

Ovunque nella valle Soana, come nella regione insubriana, vi è esuberanza 
di verde, accompagnata dallo scroscia1:e cli numerose piccole cascate, ovunque 
i massi e le roccie sono tappezzate di muschi e di felci e ovunque i rapidi 
fianchi dei monti sono coperti da fitti boschi di castagni e di f'agyi, fra cui si 
scorgono gruppi di frassini e d'ontani. Brillano con le loro belle corone clorate 
i fiori penduli degli avornielli grttati a profusione. 

Ed in mezzo agli elementi floristici comuni a tutte le rupi gneissiche si 
trovano ad ogni passo i caratteristici rappresentanti della flora insubriana come: 

Dianthus Carthusianorum L. 
Gerauium nodosum L. 
Cyti sus scoparius LI.·. 
Cytisus nigrican s L. 
Genista tinctoria L. var . Perre,vmondi T.ois 
Genista germanica L. var. insubrica R Kell. 
Galium aristatum L. 
Galium vernum Scop. 

Le felci sono diffuse ovunque: 

Nephrodium Filix-rnas Rich. 
Aspleniurn Trichomanes L. 
Asplenium septent1'ionale Hotfm. 

Galium Cruriata S cop. 
Primula acaulis Jacq. 
Euphrasia stricta 1Io.~t . 

Centaurea transalpina Schléich. 
Acer Pseuclo-Platanus L. 
Erigeron mmuus Pei·s. 
Gnlinsoga parviflora Cav. 

Asplenium Filix-foemina Bernh 
Asplenium Ruta-murnria L 
Cystopteris fragilis Bemh. 

Però quello che più delizia lo sguardo del botanico sono i candidi e bellis­
simi mazzi pendenti da tutte fe roccie cli Saxifraga Ootyledon L. che i mon­
tanari del luogo chiamano poeticamente perle e le azzurre stelluccie occhieg­
gianti da tutti gli anfratti delle rupi cli Campanula elatines L. Queste sono le 
note più acute e più gradite fra la gamma di mille colori che rallegra il paese. 

Giunti al villaggio cli Villanova la natura della roccia cambia. Le balze 
gneissiche cedono il campo ai calcescisti. Le due specie di piante sopranno­
minate, comuni sino a quel punto, cessano ad un tratto al cambiare della roccia. 
La Campanula elatines non si troverà più per tutta la valle, la Saxifraga 
Cotyledon ricomparirà più in alto, e abbellirà coi suoi bianchi grappoli il paesa 
ovunque i gneiss verranno nuovamente ad affiorare. 

Già dissi che Villanova è tristamente famosa per le sue frane, che più 
volte l 'hanno tragicamente distrutta. Una di esse nel 1909 straziò il paese sep · 
pellendo, abbattendo casolari ed uccidendo persone. Un'altra impo!rnnte, nella 
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primavera clel In18, asportò lungo tratto di strada carrozzabile, intercettando 
ogni comunicazione co l piano. Un «sacco» d'acqua fu nell 'uno e nell 'altro 
caso la cagione del disastro. 

Il ripetersi di fatti di tale natura, mentre rivela l'imponente condensazione 
cli vapori recati in quelle rnon'tagne tanto dai venti dell 'est quanto da quell i 
<l el sud, ci dimostra anche, che il regime dei boschi nelle a lte regioni è stato 
i mprovvidamente devastato negli anni precedenti sopra il limite che può essere 
consentito da lla ripidezza dei pendii e degli ampi bacini cli raccoglimento . P er 
l a necessaria ri costruzione delle selve, oltre il tempo P i denari che si d ovranno 
impiegare occorrerà, certamente, un'azione immediatn ed oculata . 

Lasciato a sinistra, poco sotto Honco, il vallone di Forzo che pochi botanici 
hanno visitato (rapidamente Io percorsero il Dott. M:us~a e il Cav. Ferrari senza 
salire su1le altissime cime) e che penso debba riservare gradite sorprese, oltre­
passato Honco Canavese, si entra nel bacino cli Valprato, che assume l 'aspetto 
cli vera montagna. 

Il bacino di Valprato è ampio e ridente. Come dice lo stesso nome del 
paesello che lo occupa, in esso si stendono verdeggianti praterie irrigate copio­
samente dalla Soana che in quel breve tratto di valle quasi pianeggiante scorre 
placidamente facendo gorgogliare le sue acque fra i massi . I fianchi delle mon­
tagne che lo circondano sono rivestiti di boschi di faggi, larici, al:eti, ontani , 
noccioli. Esiste quì, o per dir meglio esisteva prima dei r ecenti e copiosi tagli 
di alberi, una delle più folte e pii1 belle foreste di conifere delle nostre m on­
tag1w, la abetaia cli Andorina, do\'e gli a lberi si innalzano maestosi e diritti 
verso il cielo, su cui spiccano con il verde cupo del loro fogliarne. 

Sui pendii del monte Hossin, coperti da un fitto bosco di faggi in mez zo 
ai quali spiccano qua e là qualche ab0te e qualche laricB, vi sono molte specie 
veramente interessanti. Già al piccolo e rustico ponticello in legno che dalla 
borgatella Praj et conduce dall'altra parte del torrente alla frazione Zurl era e 
dove affiorano roccie prasini ti che ricche di anfibolo, vegetano importanti colonie 
di : Alsine Villarsii M. et K. vctr. villosula Kok e di Sempervivum Gaiulini Christ. 

Si notano inoltre le seguenti piante assai interessanti: 

Phyteuma Scheuchzeri A ll . 
Campanula rotundifolia L. 
Sile11 e rupestri s J,, 
P r imula suaveolens Rert 
.Arabis Turrita L. 
Saxifrag·a cuneifolia L 
Primula pedemontana Thom 
Teucrium rnontanum L. 
Centau rea unif'lora J,. vm·. ncrvoHa W. 

Festucn f'lavescens Bell. 
Asperula montana IV. et K 
Dianthus Cnrthusianorum L. 
Rhododendron fel'l'ugineum L. 
Poa nemoralis L . 
Lotus C'orniculams L. 
Polygonatum offici nale All . 
Rosa villosa L. vm·. pomifera Herrm 
Sedum Rhodiola D. C. 

Superati alcuni prati , dove sono aggruppate le rustiche case di Zurlera e 
dove prosperano: Campanula latifolia L, Tliesiiim montanum Ebrh, Laserpi­
tiwn latifolium L., eccoci al folto bosco di faggi che si estende sino quasi alla 
vetta del Monte H,ossin e che ha per noi una notevole importanza perchè è il 
solo bosco appartenente al bacino di Valprato interamente coperto di faggi . 
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Le piante che vi ho raccolto e che enumero per dare un saggio della for­
mazione di un sottobosco di faggi sono: 

Polypodium vulgare L. 
Asplenium Trichomanes L. 
Juniperus cornrnunis L. 
Deschampsia tlexuosa 'l'rin 
Poa annu11 L. 
Festuca flavescens Bell 
Nardus st,rict1t L. 
Plat1tuthern bifolin Rich. 
Alnus viridis D. C. 
Thesinm moutanum Ehrh 
Pol_,·gonurn persic11ria L 
Alsinc Villarsii 111.et. K. var. villosuiH l\ock 
Arenaria serpyllifolia L . 
Saponaria ocymoides L 
Hypericurn perforatum L 
Viola canina L. 
Arnbis Turrita L. 
Neslèa paniculata Desv. 
Fumaria officinalis L. 
Anemone hepatica J,. 
Saxifrag·a cuneifolia L. 
Sempervivum arnchnoideum J, . 
Sedum Rhodiola D. C. 
Scdum alpestre L. 
Sedum das~·ph~'llum L . 
Potentilla verna L. 
Alchemilla vulgaris L. 
Po.terium Sanguisorb1t L. 
Genista mantica Pollini vm·. Chauousii 

1·acc . et lVilcz. 

Medicago Jupolina L 
Trifolium patens Schreb 
Lotus corniculatus L. 
Epilobium rnontanum i:a; ·. collinum 

C. C. Gmel. 
Astrantin major L. 
Bupleurum ranuncoloides L 
Pimpinella magua · L. 
Laserpitium latifoìium L 
Geranium nodosum L 
Polygala vulg·aris L 
Rhododendron ferrugineum L. 
Arctostaphilos Uva-Ursi Spr. 
Primula officinalis Jacq. var . suaveolens Bert 
Cynanchnm \ 'incetoxicum Pers 
Vero11ica urtkaefolia Jacq. 
Veronica agrestis L. 
Euphrasia hirtella Jord. 
Teucrium montanum L . 

c.,·stopteris frngil is Hernh 
Asplcnium septentrionale llof/"m. 
Anthoxautum odoratum [,. 
Briza media J~. 

Poa nemoralis L. 
Brach,vpodium pinuatum P. B. 
Lu;,,ula nivea D. C. 
Orch,,·s maculata L. 
Cephalantbe ra ruhra Rich. 
i\ In ns inc1tna llfedic. 
PoJ,,·gonum bistorta [, 
ltumex acetosella L. 
Alsine laricifolia Cr~ ntz 

Si lene nutans L. 
Silene rnpestris L. 
Dianthus Seguieri Clwfo; . 
IIelianthenmm grandiilonun D C. 
Viola hirta L. var. odorata /__,. 
Rapistrum perenne Berg. 
Biscutella levigata L . 
Thalictrum aquileg·ifo lium L. 
Parna~sia palustri s L. 
Saxifrag·a aizoon Jacq. 
Sempervivnm Gaudi11i Christ . 
Sedum rupestre L 
Sedum album L. 
Potentilla Frag·ariastrum L. 
Rubus ca:~sius L. 
Alchemilla alpina L. 
l{osa villosa L vCTr. pomifera llen·m. 
·Genisti1 g·ermanica L. 
Trifolium alpestre L. 
Trifolium ruben s L . 
Trifolium campestre Schreb. 
Lotus corniculatus L. var. hirsutus Kock. 
Circllea lntetiana L. 
Bupleurum ranuncoloides L. ssp g·enuinum. 
Imperatoria ostruthium L . 
Geranium silvaticum L . 
Linum catharticum L. 
Pirola rotundifolia L. 
Ca.Jluna vulg·aris Sali.~b. 

Vaccinium Myrtillus L. 
Primula pedemontana Thom . 
Gentiaua acanlis L . var. Kochiana Peri·. • 

et So11g . 
Lycopsis officinalis L. 
Euphrasia stricta liost . 
Rhynantus Crista· Galli L. 



Brunella vulgaris L. vcff . laciniata L . 
C11 larnintha Clinopodium Bcnth . 
Th y mus Serpyllnm L . 
Plan tng·o rnajor L. 
Galium rubrum L . var alpicolum Jord . 
Lonicern Xylosteurn f , . 
Scabiosa gTamuntia L. · 
Phyteuma Scheuchzeri AU. 
Campanula pusilla D. C. f. Rcbh. 
Specularia Speculum D. C. f. 
Solid11g·o Virga-aurea L. 
Achill ea Mi!lefoliurn L . 
Carlina acaulis L. 
Centaurea Jacea L . var. transalpina Schl. 
Cirisium J<;risitales Scop. 
Prenanthes purpurea L . 
Hieracium pilosella L. 
Jlieracium murorum L. 
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Pediculads rostr11ta L . var . cernsrn Gaud. 
Galeopsis L11dannm L . var. interm edia Vill 
Asperula mon tana W et K. 
K nautia arvensis Coult. 
Scahiosa Columbaria L. 
l'hyteuma spicatum L. 
Campanula barbata L. 

tlore albo 
Campanula rotnnclifolia L. 
Senecio vulgaris L . 
Chrisanthemum Leucanthemum vul g·are L 
Carlina vulg aris L . 
Centalll'l'a unitlora L. v ai'. uervosa, TV 
Centaurea Scabiosa L 
Leontoclon hispidus L. 
Lactuca muralis F'res . 

Hieracium .Berarclianum Arv. 1'. 

Ed ora entriamo nel vallone propriamente detto, percorrendo il corridoio 
formato dalle propaggini del M.onte Rossin da una parte e da quelle di Monte 
Civetto dall'altra. 

Qui la roccia è calcescistica, ma però imponenti costoloni di gnei ss o anche 
placche di roccie prasinitiche rompono ad ogni momento l'uniformità della 
formazione. 

La vegetazione assume per il botanico un interesse sempre crescente. spe­
ciaìmente lungo il fianco sinistro del torrente. Quivi le rocci ~ che fiancheggiano 
la strada che dal capoluogo di Valprato conduce sino a Piamprato, sono tutto 
uno stillicidio e quindi tutto un morbido tappeto di muschi da cui fra il verde 
degli arbusti di ontano balzano miriadi di fiori assai ricercati e di pregio 
singolare per la geografia botanica. Sono: 

F estuca tl avescens Bell . 
Stellaria alpina Giirke. 
Alsine Villarsii M et K 1;ar. villosula Kock. 
Dianthus superbus L 
Cytisus alpinus Mill. 
Cytisus hirsutus L. 
Saxifraga aspera L 
Saxifraga ro tundifolia L. 
Sedum Rhodiola D . C. 
Sempervivum hirtum L. var. Allioni N y man 
As trantia major L 
Astrantia minor L . 
Phyteuma spicatum L. 
Galium rubrum L. 
Primula suaveolens Bei·! 
P edicularis rostrata L. 
Pirola rotundifolia L. 
Polygonat.um verticilla.tum All . 
Pinguicola vulgaris L. 

ed ancora numerose altre Orchidee e Felci. 

Cerastium lineare All. 
Alsine lanceolata li!/.. et 1\. 
Helian themum Charmaecistus Nill 

var. Scopolii rv. K . 
Geuistn mantica Pollini var . Chanousii 

Vaco. et W ilcz. 
Saxifra.ga Cotyleclon L. 
Saxifraga oppositifolia L . 
Sempervivum Gandini Cllri.<I . 
Geranium uodoi'nm L . 
Phyteuma Scheuchzeri Alt . 
Val eria11 a officinalis L. 
Galium arista tum L. var . le vig·atum L . 
Primula pedemonta na Thom. 
Pedicularis cenisia Ga ud . 
Rhodoclendrou ferrug·ineum L. 
Lamium Ga!eobdolon Crantz. 
Platanthern bifolia Rie . 
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Quello poi che è sopratutto uotovole è la quantità di Alsinc Lanceolata, 
di Cerastium lineare che con l'Alsine Villarsii var. ril.lositla tappezzano tutte 
le roccie con una esuberanza di esemplari veramente Htraordinaria trattaudosi 
di specie tanto rare ovunque. 

Superato il villaggio di J:>ianetto e tenendoci sempre sulla sinistra del tor­
rente per andare a visitare il vallone di Arlens scavato, nella sua parte supe­
riore nel gneiss, mentre l'inferiore è intagliatl:l. nei calcescisti più o meno 
coperti o rotti da roccie prasinitiche, troviamo una sempre maggiore ricchezza 
di flora. Agli clementi che ho già sopra elencato si aggiungono le belle 
spet.:ie della regione alpina o subalpina che q uì scendono singolarmente in basso. 
Ecco im ponenti colonie di Sisym/Jriuin tanacetifolium L. che vive insieme con 
la Saxifraga rotund1folia L. e con la Achillea macrophylla L. sia sotto il bosco, 
sia nelle radure di esso. Ecco i bei mazzi cli Polygonum rilpinum L. dalle can­
dide pannocchie che vegeta a migliaia lungo quasi tutto il sentiero che da 
Pia.netto conduce alle grangie d'Arlens. Ed ceco P edicularis gyroflexrt Vill. 
alternarsi alla Pedicularis cenisia Gand e la P olygala ,•llpina Pen et Song 
gareggiare con la Asperula montana W. et K. e col J'hesiwn alpinuin L. a chi 
meglio potrà ricoprire un sasso muscoso. 

La Potentilla grandiflora L. spunta in mezzo agli Aster A lpinus L., alla 
Valeriana o(ficinctlis L., alla N1:gritella nigra Jtchb, al Lamiuin Galeouélolon 
Crantz, alla Genista rnantica var. Chcmousi-i, mentre qua e là compaio110 vere 
colonie diHypericuin Richeri Vill, che ho notato vivere molto bene in piena 
formazione gneissica, forse accontentandosi degli e km enti che cleri vano dalla 
caolinizzaz ione dei feldspati. 

Ovunque occhieggiano le eleganti corolle di B uphrnsia Rostkowiana Hein e, 
di Euphrasia salisburgensis Funk. di Eupftrasia ftirtella Jord , mentre pareccJ1i 
edelweis (L eontopodium alpi'iiwn Uass.) tradiscono le vene di calcare. Uontinuano 
sempre a tappezzare ogni roccia: 

Festuca tlavesccns Bell 
Cerastium lineare All 
Sernpervivum Gandini Christ 
Saxifrag·a Cntylendon L 

Intanto CO<ilpaiono : 

Aquileg·ia alpina L . 
l'iug-uicola grn11d iflorn Lam 
Primula pcdernontana Thom 
Phaca astragalina D. C. 
Linurn al pinum L. 
Avena Parlatorei Woods 
Polyg-alil comosa Rchb . 

Alsine lnnccolata M. et 7,-. 
Ge11ista rn a nticn Pollini rnr l. ha11ousi i 

Vacc et Wi1cz 

Serpl'rvivum hirtum L. uar. Allioni Nyman 

Cortlnm1 Ma ttliioli L . 
Pinguicola nlpina L. 
Draba J olrnnnis I loppe 
Rhamnus pumi la Turnt L. 
Galì um Helveticum Wei.<J 
Phaca Australis L. 
Tlialictnun foet iclum I,. 

Verso i 1700 metri, e precisamente alle grangie superiori di Arlens (1780 m.), 
calcescisti e le altre formazioni .cli pietre verdi cessano ad un tratto e sì c11tra 

111 piena formazione di gneiss recente 
Rupi colossali levigate, lisciate, arrotondate da antichi ghiacciai, senza 
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appigli di sorta, rotte da strette cornici occupate dalla vegetazione, si presen· 
tano ad ogni passo. La valle, a poca distanza dalle capanne dei pastori , sembra 
chiusa da pareti inaccessibili da cui precipitano scroscianti le casc::i te. Uno 
stretto sentiero da . capre (le bovine non possono inerpicarsi fin lassù) conduce 
al Colle d'Arlens. 

Assai interessante è il visitare una regione occupatct esclusivamente da un 
tipo di roccia. Si vedono immediatamente scomparire numerose specie che per 
essa non hanno simpatia, mentre compaiono altre che prima non si era110 notate. 
Fra queste ultime la più simpatica è la Campanitla e:ccisa Schl. 

Come esempio della vegetazione delle rupi gneissiche in questa regione fra 
i 1800 m. e i 2000 m. riporto il seguente elenco: 

Cardamine impatiens L. 
Avena Parlatorei ·woods. 
Festuca flavescens Bell. 
Astrag·alus australis Lam. 
Ping-uicula vulg·aris L . 
Lycopodium Selago L. 
Selaginella denticulata Spring . 
Polygala comosa R ch". 
Thalictrum fcctidum L 
Galium tenue Vill. 
Saxifraga oppositifoliit L . 
Sax ifrag·a moscata Wul( 
Viola tricolor L. var. declinata Viori 
Sisymbrium tanacetifolium L . 
Carex digitata L. var. ornitopocla W. 
Botrychium' lunaria 51('. 
Cortusa l'lfatthioli L . 
Cent.aurea adscendens Briq. 
Aster alpinus L. et va1·. roseus 
Draba Jolrnnnis Hoppe. 
Galium helveticum 1Yeig. 
Primula suaveole11s Bert 
Hyppocrepis cornosa L . 
Bup,leurum stellatum L. 
Juncus alpinus Will. 

\Voodsia h.1·perborea H. Dr 
Festuca pumila C!rnix . 
lI,\'pericum Ridieri Vill. 
Geuis ta _mantica Pollin i 1·w· Chanousii 

Vacc. et 11"-ilcz 

l'aradisia Liliasl rum Bert. 
Selaginella lielvetica Sp1•i11g. 
Ni tritella n igra Rchb. f. 
Polygonmn alpinum All. 
Hosa pendulina L. 
Sempervivum Gandini C// ris t. 
Saxifrag-a rotundifl)lia L . 
Bartsia a lpina L . 
Arabi s ciliata R . i r. 

Alys,um montanum L. var . pedern ontanum 
Aquileg·ia alpina !.. R upr . 
Alsine lanceolata 1vI. K. 
Achillea macrophylla L. 
Gypsophila repens L. 
Phyteuma Scheuchzeri .All . 
Asperula. montana M. et T-C. 
Sempervivum tectoru111 L. 
As tragalus penduli.tlorus Lam. 
Juncus trig lumis L. 
Potentilla 1·upestris L . 

Intanto, superato il boschetto di larici ed abeti, ecco una grandiosa forma­
zione veramente imponente di Seditm Rhodiola D. C. Questa pianticella è quì 
la vera signora della regione, è quella che forma il fondo della vegetazione 
e che condi vide le piccole aree di sponibili col Rhoclodendron feÌ·rugineitm 1. 
Senonchè attraggono pili l'interes~e del botanico Sesleria pedemontanct Reut, 
nuova per questa parte del Piemonte; Potenti lla grammopetala ì\loretti , vVooclsia 
hyperborea R. Br. Imperatoria angustifolia Rebb trovata sul colle cl'Arlens. 

Questo dirupatissimo ed aspro colle d'Arlens è una stretta incisione roc­
ciosa, arida al di là di ogni dire. Vi è però col;\ una vegetazione più ricca di 
quanto l'altitudine lascierebbe sperare. 
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Le piante pili notevoli ch'io raccolsi su questo Colle e sulle creste vicine sono : 

Valel'iana officinalis L . 
Teucrium mon tanum L 
Alsi11e lanceolata ilf. et !\ . 
Sapo11aria lutea L . 
Rhinantus nrnj or E71rll 

Alchemilla alpina L. var. lfoppea1m Rchu. 
Arnica lllontau a L. 
1Ielianthe111um gfabratum C. et G. 
Sta.chis densitlora H ent . 
Alsine Yill a rsii M . et /(. var. vi llosula 11.ocl.:. 
Potent.illa g·rn mmopetala 1Yloretli 

* '* * 

PoJ_,·gonum alpi nmn All . 
Diantus Seguieri Chaix . 
Ju11 cus t rifìdus L. 
Lase rpitium Pa11ax Gouan. 
Thalictrurn fo.•tidurn L. 
Cirs iurn Erisithales Scop. 
Heliantemurn Ch:ema:cistus Mia. i;,-:r. 

Euphrasia hirtella .lord. 
Seslcria pedemontana Rent . 
C,,·t.isus hirsut11 s L. 

~copol ii Il'. j,-. 

Art.l'misia glacia lis L. i;ar. rnutellina Vill. 

X ei primi giomi del settembre 1918 sono salita alla Bocchetta delle Oche 
(2406 m.). Avevano visitata la regione il Vaccari nel 1001 ed il Wilczek ucl 1008 (1)· 
La continua fitta altern amm delle rocr.i e più diverse: serpentino, anfiboliti, calce­
scisti, gneiss influisce in modo singolare sulla ricchezza floristica di questa parte 

· della vallata. 
Compare e diventa comune specialmente nelle serpentine: Oardamine 

Plwnieri e Alsine Villarsii var. typica. 
Sul gneiss si trovano: 

Alsi11e lanceolat.a il!!. et 11·. 

Dianthusalpeste r Balb var. Lcreschii-Unrnat 
Pontilla g ram111 opetala M oi·etti 
Saxifrnga Cot.vledon L. 
Saxifrnga purpurea All . var. \Yulfeniana 

Schott. 

Androsace obtusi t'olia All 

Qua e là si possono raccogliere: 

Cerastium lineare All 
Scrpervivum hirtum L var . Allioni Nyman 
Achillea nan a L 
Pccli culari s J\Jlioni Rclib . f. 
Llo,,·dia serotina Rchb. 
Valeriana celtièa L. 
Bupleurum graminifolium Vahl 
Galium austriacum Ja.;q . 
Selag inella spinul osa P. B. 

Campa nu l11 ex\'.isa Sclll. 
Alsine Vitlar8ii M. et ]{_ vai·. vill osula Kock 
Draba tomento!<a L. var. frigida Sant 
Festuca pilosa I làll . f. 
Sax ifraga 11izoo11 Jacy. 
Sempervivum Gandini Chris t 
Auclrosace imbric11b1 Lam. 

La8erpitinm Pa nax Gouon. 
Artemisia glacialis L. 
Cerastium trig,vuum Vill. 
Saxifrnga androsacca L. 
Sedum alpestre L. 
Cortnsa Matthioli L. 
Peclicularis cenisia Gaud. 
Saussurea lapathifolia L. 
Symbriurn t1macetifolium L. 

(1) L. VACCARI ed E . WILCZEK - La vegdaziolle clel versante rn erid io11ale dell e. 
Alpi orientali (Valchiusella - Val Carnpiglia e Va l cli Ceresole). - Nuovo g iornale It. 
(Nuova Serie; Voi. XVI , n . 2, Aprile 1909. 



Aspidium dii a ta tnm S11· . 
AAplenium viride Jluds. 
Alyssum alpestre L . 
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Thlaspi alpina Orantt, 
Primula pedemontana 'ChMn (1 ). 

(J) Per la flora del Monte Marzo (m . 2750), riteugo utile - a completare il quadro 
della raccolta illustrativa della valle - riferire la list11 che il prof. Lino V:iccari, ha 
inserito nel· suo studio • Un coin ignoré dans les Alpr;s Graies: herborisatians dans la 
Vallée de Champorcher». (Bull de la Societ(· de la Flore Valdotaine, n . J, 1902) : 

Callianthernurn rutmfolium Rcltb 
Arabis crerula Alt . 
Arenaria lanceolata All. 
Phaca astragalìna D. C. et t;ar . fiore albo 
Poten tilla minima Ilall. 
Valeriana celtica L. 
Phyteuma paucifiorum L . 
Gentiana verna L. var. elongata l!aenk 
Primula pedemontana Thom. 
Cceloglossum viride Hattm 
Carex capi!laris L. 
Festuca Halleri All . 
Festuca violacea Gaud. 

Thlaspi alpinurn Orantz. 
Thlaspi rotundifolinrn Gaud 
Erysimnm pumilum Gaud 
Cerastium filiforme Schl 
Oxytropis Gandini Bge 
Saxifrnga retusa Gouan 
Galium silvaticum L. '/,"CT/ '. li ispiduin Schmd 
Ph,vtenma hem i ~ph aericum et v01· flore albo 
Pedicularis Allioni Rchb 
Armeria alpina Vill 
Llovdia serotina Hchb 
Carcx subnivalis Avv Tour 
Festuca pmnila ( haix . 

Sulla cresta che divide il vallone di Piamprato da quello della Segna, il 
Vaccari ha notato oltre le/ piante precedenti: 

Saxifraga Seguieri Spring 
Androsac" glacialis lloppe 

Achillea Herba Rota All. 
Trisetum subspicatum P. B. 

«Tout à fait au sommét, aggiunge poi il Vaccari, dans les derniers ]() 
« mètres de la montée (2740-2'750) vegète une f-lore extremament riche et étrange, 
« qui diffère d 'un manière marquée de la flore qui se trouve d'ordinaire sm· les 
« autres pointes de la Vallée d' A oste J e crois utile, de faire observer tout d'abord 
« que cette pointe est très aride et très découpée, consti tuée de stratifications 
« de roches calcaires se brisant en gros paralldipèdes et fortemente inclirìées 
« vers Valchiusella avec les sommèts vers Piamprato. Les plantes vivent dans 
« les nombreuses fissures et anfractuosités des ces roches et jouissent par con­
« sequent d'une chaleur vraiment exceptionnelle; c'est ce qui explique la presence 
« d'arbustes et de la fiore émiuemment xerophyle qui se trouve à une aussi 
« grande altitude » . 

Le piante che qui egli raccolse sono: 

Cardamine resedmfolia L. 
Cerastium filiforme Schl 
Alsine verna Rarfh 
Silene excapa All 
Sedum alpestre Vill. 
Sempervivum montanum L. 
Saxifraga bryoides L 
Valeriana celticn, L. 
Achillea Herba-Rota Alt. 
Aronicurn g·laciale Rchb 
Phyteuma hemisphroricum L . 
Rhododendron ferrugineurn L. 
Pedicularis rostrata L. 
Veronica Bellidioides L. 
Androsace imbricata Hmn . 
Nigritella angustifolia Rich. 
Luzula spadicea D. O. 
Juncus trifidus L. 
Poa alpina L. var. vivipara L . 
Festuca varia Hienclc 

Draba Johaunis llost 
Alsine recurva Wahlb 
Si!ene rupestris L 
Cherleria sedoides L. 
Sedum atratum L. 
Bupleurum stellatum L . 
Sax ifraga varians 'Sìeb 
Leucanthemum alpinum L. 
Hieracium glanduliferum Iloppc 
Phyteurna pauciflorurn L. 
Vaccinium uliginusurn L. 
Gentiana pyrarnidali8 Fiori . 
Euphrasia minima Jacq . 
A.rmel'ia alpina TVilrl 
Primula pedemontana T!wm 
Luzula spicata D O. 
Luzula lutea D . O. 
Carex curvula All. 
Poa laxa J-fr.ench 
Iuniperus nana Wild. 
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Salendo dal paesello di Piamprato che giace in un ampio bacino pianeg­
giante, sede di un antico lago ed ora ricoperto da ubertose e verdissime praterie 
alla ,.. grangia » Gran Becco per un vallone tutto· intagliato nei calcescisti con 
qualche piccola intercalazione di gneiss, si possono trovare le seguenti specie 
fra le più interessanti: 

C~· s topteris fragilis Be1·nh 
Selaginella spinulosa P. B. 
Sesleria disticha Pen. var. pedemo11tanii. 

Reut. 

Festuca pumila Chaix var. varia Hienc/;e 

F'estuca violacea Se1· 

Luzula nivea D. e. 
Nigrit(!Jla nigra Rchb . 
Polyg·0,num alpinum All 
Cer1tstium liueare All 
Ilutchinsia alpina R. Br. 
Saxifraga exarata Vill. 
Sempervivum Gandini Chi'ist 
Alchemilla subsericea Reut 
Epilobium montanum var. collinnm 

C. r;. Gmel. 

Bupleurum ranuncoloides L. va,. , g·euuimun 
Linum alpinum L. 
Gentimrn lutea L. 
Linnria alpina Mill. 
Pedicularis cenisia Gaud. 
'l'bymus Serpyllnm L . 
Galium s,\'lvestre Po/l. . 
Campanula pusilla D. C. f. Rcltb . f'. 
Solidago Yirg«t aurea L. var. alpestriR 

W. et JC. 

Leontopodium alpinum Cass. 

Polypodium rn.' ticurn L. 
Selagfoella helvetica Spring 
Festuca flavescens RPll 

Festuca alpina Sut 
Carex capillaris L. 
Tofieldia cal,\·culata Whlnb 
Pol~rgonum bistorta L. 
Alsine verna 1-Vhlnb var. l'PClll'VH n rhlnb 
Cochlearia saxaLilis L. 
Thalictrum f<X'tidum L. 
Sempervivum hir tum L. var. Allioni 

Nyman. 

Potentilla gTanditlora L. 
Alchemilla Hoppeana RclilJ. 
Astrantia minor L. 
Laserpitium Panax Gouan. 
Gentiaua punctata L. 
Gelltiana Ama1·ella L. va?'. compacta Iley 
Rhinantus minor Ehrh 
Stach.1·s densiflora /Je11t 
Galium levigaturn L. 
Phytheuma l1 emisphrcricum L. 
Campanula rotundifolia L. vm'. 

Scheuchzeri Vill . 

Lcucanthemum 111011Lanurn L. 
Hieracium vulg·aturn Fr. 

T~e « grangie » del Gran Becco sono circondate da Lelle praterie, in alcuni 
punti paludose e cla roccìe formanti in certi luoghi balze poderose. Su questi 
prati e su queste roccie vivono: (l'elenco può dare un saggio della vegetazione 
sui calcescisti) : 

J\ splcnium viride J fods 
C,\' Stopteris fragilis Bernh 
Selaginella spinulosa P. JJ. 
Phleum alpinum L. 
Deschampsin Hexuosa Tl"in 
Poa alpina L. var. vivipara TI' 
Festuca pumila Chaix 
Festuca rubra L. val'. violacea Gaud. 

Botr.1·chimn Lunaria Sw. 
Selagfoella helvctica Spring. 
AgTostis rupestris Alt. 
Deschampsia crcspitosa P. JJ. 
l'oa bulbosa L ·var. supina Schrnà 

Festuca Jfavescens Dell. 
Elyna spicata Schracl . 

et ssp. minor. 



Carcx Davalliana S m . 
Carex omi topod a lV. 
Carex c:-cspitosn L. 
Luzula carnpestris D. C. var. congesta Laj 
Orchis man1lata L . 
NigTitella nigra Rchb . 
Salix rcticulata L. · 
Sa.lix retusa L. 

,, var . serpyllifoli a Scop. 
Ox,\Tia digyua Jlill. 
As pidium Lonchit is 81l'. 
Sa,gina nodosa Penzl 
Alsine Cherleria Pe!ei·m 
Cerastium trig·inum Vtll 
Dianthus alpester llalb . nn'. Lf' rc•sehii 

Burnat 

IIelianthemum o.'nlanclicnm D. U. 

Viola biflora L 
Arabi s c~rulea All 
Drnba tomentosa L var. fri g ida Sani 
Bi scutella levigata L 
Ranunculus rutrefolius L 
Sax i frag·a muscoides All 
Saxifraga b ryoides L 
Sernpervintm arachoideurn L 
Dryas octopetala L 
Alchemilln su bsericea Reut 
Alchemilla coriacea Busei· 
Trifolium bad iurn Sclu·eb 
Lotlrns cornicula tus L . voi" alpinns Schl 
Epilobium rnoutanum L. vai· col limun 

Astrantia minor L 
Meum Mntellina Gaertn 
Azalea procumbc11s L 
Primula pedemontana Thoin 
Andrnsace helvetica Gawl 
Geutiaua verna L 
Cuscuta epytirnurn Jl{w· 

Cuscuta minor C:uss 
Veronica aph,\'lla L 
Veronica alpina L 

C. G. Ginel 

Euphrasia offic inalis L var minima Jacq 
Pedicnl ar is rostrata L 
Pedicul;uis rosea Wnlf 

Thimus Serpyllnm L 
Plantago alpina L 
Galium g·labratum Schrad var hispidurn Schr 
Asperula montana lJT. et 1\.. 
Ph.1·teuma hemisphx ri cnm L 
Campanula pnsilla D. C 
AstHr 1tlpi11ns L va.i· roseus 
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Carex ee binata Jlfw·1" 
» » vai·. grypos , c«b. 

C'arex sempenircns Vill. 
Juncus triglumis L . 
Lloyclia serotina Rchb. 
G)' mnademnia conopsea R. B1· 
C<rloglossum viricle JTartm. 
Salix herbacca L. 
P olygonnm viviparurn L . 
Herniari a alpina Vill. 
Alsinc Villarsii li l. et 1\.. var villosula 11'ock 
Alsine lanceolata M. et](. 
Cerastium alpinum L vai· glaciale Gaud 
Dianthus Caryoph yllus L vai· orophilus Jord 
Dianthus Carjophillus L var Silvester l-J'ulf 

HC'li anth emum Clrnmmcistus .M i ll 
vai· Scopolii W . K. 

Viola calcarata L 
Carclaminr resedefolia L 
Draba Joannis floppe 
Anemone baldensis L 
Saxifraga moschata Wulf' 
Saxifraga antunnalis L vai· aizoidcs L 
Sa:xifrag·a retusa Gouan var aug·nstana Vacc 
Sedum atratum L 
Geum montanum L 
Alc hcmilla hoppeana Rchb 
Trifolium pratense L vai· nivale Sieb 
Anthyllis vulneraria L var Dilleni i Sclwlt 
Oxytropis C?1t11ea Gaud 
AstragaJus aubtrali s L 
Epilobinm alpinum L 
Bupleurum rannncoloides L 
P olygala vulgaris L var alpestris Rchb 
Vaccinum uliginosnm L 
Androsace ohlusifolia All. 
Cortusa Matthioli L 
Gentiana brachyph,dla Vill 
Linaria alpina L 
Veronica fruticulosa L vai· frutirans J acq 
Digitali s mi('l'antha Schrad 
Rhin anthns minor Ehrh 
Pedicula ris cen isia Gaud 
Lamium Gn leohdolon Cmn tz 
Pingnicola vulgaris L i·ar grnndittora J,am 
Galium silvPstre Pol 
Galium anisophyllum Vill 
Valeriana celtica L 
P hyteuma Michelii All. var betonicifolinm 

Vill 
Campanula rotundifolia L 
Arnica mon tana L 



Edgeron alpinus L var uniflorus Fioi·i 
Artemisia gfacialis L var Mutellina Vill 
Achillea nana L 
Carlina acaulis L 
Leontodon hispidus L 
Hieracinm glacia le Reyn m. Lach. 
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Leucanthemum moutanum L 
Artemisi a spicata W (Genepy \Veber) 
Leontopodium alpinum Cass 
Leontodon pyrenaicus Gouan 
Hierac ium glanduliferum Hoppe 

Salendo al Colle J,arissa raccolsi fra le piante piit notevoli: 

Valeriana celtica L 
Llanunculus glacialis L 
Thlaspi rotundifolium Gaud var 

Lereschii Rumat 
Potentilla villos;i, iec et Larn 
Petrocallis p,vre1J1tica R. Br. 
Cerastium g· laciale Gaud (fo rmn a foglie 

strette) 

Saxifraga Seguieri Spr. 
Veronica aphylla L 
lielianth ernurn g randiflornm D. C. var 

Scopo li i Fiori 

Pinguicula grandiflora Lam. 
Gentiana compacta 1lfeg. 
Co>loglossum viride 1Iart111 . 
Astrag·alus australis Larn . 
Erigeron uniflorus L. 
Dianthus Lereschii-Burnat 
Saxifraga planifolia Lap. 
Juucus triglumis L 
Juncus trifidns L 

Snxifraga retusn Gouan v.ar augustana 
Vacc. 

Armeria alpina l·V 
Alchemilla subsericea Bens 
Astragalus nlpinus L 
l'ediculnris rosen H'11.lf. 
IIerniarin alpina Vill . 
Arenarin ciliatn L 
.Leucanthemurn alpinum L var roseurn 
Arabis crcrulen All. 
Gn lium silvest re Poll. var hyspidum 

Schrad. 

Pbyteuma pedemontnnum R. Schulz. 
Carex: bicolor Bell. 
Primula pede1:nontana Thom 
Carex frig·ida All. 
Athamnnta cretensis L 
Cortusn Matthioli L 
Alsine )anceolata M . et E . 
Lloydin serotina R chb . 

Infine sulla vetta della Hosa dei Banchi si trovano: (3164 m.) 

Saxifraga planifolin Lap. 
Saxifraga retusa Gouan var augustana 

Voce. 

Cerastiu111 pedunculatum Goud 
Festuca pumilla Cliai.x; 

Petroeallis pyre11aica R. Br. 
Linnrin nlpina Moll. 
Oalium saxatile L. p . p. Ancht 
Si! e11 e excapa All 

Saxifraga oppositifolia L 
Snxif'raga moschata ìl ''lll('. 
Campanula ccnisia L 
Herniaria alpina Vill 
'I'hlaspi rotuudifolium Gaucl. var. 

Lereschii- Burn. 

Artemisi;i, spicnta W 
Draba frig·ida tant. , 
IIutchinsia brevieaulis I!p. 

Scendendo da questa • vetta fino al Colle della Balma, (2900 m.), oltre le 
precedenti: 

Sn.xi frag-n. bryoi des L 
Pon laxa Hafmhe 
FestLlca violncea Sei·. 
Phacn astrag·a!i1111. L 
Phyt.euma pedemontanum Schuliz 

Saxifragn androsacea L 
Cerastium latifolium L 
Draba aizoides L 
Saxifraga exarata Vill. 
Campanula pusilla D. C. f. Rchb 
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Poa alpi11a L · vai· v1v1para f(oel 
Ga!imn silvaticnm L var . hyRpidnm. 8c!t!. 
Valel'iana celtica L 

Agro"tis alpina Scop. 
Gentiana glacialis Thom 
Saxifrag·a aizoon Jacq. 
Salix serpyllifolia Scop 
Ranuuculus glacialis L 
Genum montanum L 
Cnrex Higra All 

Sanssurea alpina D. C. 
Pediculari; rostrnta L 
Juncus Jacquinii L 
Draha J ohannis !Iost 
Genm raptans L 
Sempcrvivnm arachnoidenm L 
Elyna spicata Schmrl 
Luzola spicata D. (.;. 
Draba vVahlemberg·ii llarlm 

Arenaria ciliata L 
Erigeron uni!lorus L 
Taraxacum alpimun C. f(ock 

Gentia11a brach,,· p~' li a L 
Arabis alpina L 
Salix herbacea L 
Alsine verna typiea ll 'hl11b 
Gentiana verna L var terglucn sis il. 
Euphrasia minima Jacq 

Veronica alpina L 
Androsace g'lacialis lfoppe 
Pol,Ygomun viviparum L 
Lloydia se rotina Rch ,, 
Leucanthcmum alpinum L 
Armeria alpina IV 
Aronicurn glaciale Rclib 
Achillea 11ana L 
Eritricliium nanum Schmd 
Cherleria sedoides L 
Cerastium arvense L 
Alsinc verna IVhlnb va·r nivalis Fenzl. 
Achillea Haussknechtiana Asch. 

* * * 
La tlora di Valprato ha una grande affinità con quella della Valle d'Aosta 

e specialmente con le finitime Valli di Champorcher e di Cogne. 
Per esempio il bacino che da Piamprato salendo pel Gran Becco giunge 

alla Hosa dei Banchi e al Colle Larissa è la continuazione del Bacino di Dondena 
su Champorcher e di Chavanis su Cogne. Per convincersene basta confrontare 
le liste delle piante da me rac.coltc con quelle pubblicate dal Prof. Vaccari in 
< Un coin ignoré dans les Alpes Graies,. o in « La flore cle la serpentine, du 
cnlcaire et dit yneiss clans les Alpes Graies Orientales > o nel suo « Catalogue 
raiso 1mé des plantes vasculaires de la Valle d' Aoste. 

Infatti il terreno della Valsoana e quello di queste valli è identico. La 
regione serpentinosa della Valsoana presenta le specie proprie del serpentino 
e delle altre roccie verdi delle Valli di Champorcher e di Ponton su Champ de 
Praz con una superiorità per la valle da me studiata, ri spetto a quelle di 
Champorcher e di Ponton, superiorità dovuta al fitto alternarsi delle roccie più 
diverse. La flora del vallone di Valprato è ricca e variata anche nelle regioni 
serpentinose, mentre nella valle di Vercoce ed in quella di Ponton che sono 
ricoperte da solo serpentino, essa <" molto povera ed inoltre vi cresce rachitica 
e rada per la scarsità di terriccio adatto e di elementi nutriti vi, poichè il ser­
pentino non può dare, decomponendosi, che magnesio e ferro. 

J.,a JJarte gneissica della Valsoana è nel suo complesso identica a quella 
delle Valli di Champorcher e di Valchiusella, prova evidente che l'eguaglianza 
delle condizioni di terreno e di clima reca per conseguenza grandissima affinità 
di flora. Affinità ho detto, e non identità: perchè nella Valle cli Valprato sono 
pervenute parecchie specie da altri paesi oltre che dalla Valle di Aosta, ed altre 
poi sono proprie ed esclusive del suo territorio, ed imprimono un carattere 
speciale alla sua Horn . 
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Sono esclusive della Valle cli Valprato ecl anche della finit ima Valchiusella 
(endemismi propriamente detti) 

Diantns alpes ter Balb voi· Lcrcschii-Burnat 
Geui sta mantica Pollin·i var Chanousii Vacc. et 1-Vilcz 
Thlaspi rotu11difolium Ga.ud var Lereschii-Burnat. 

Sono invece proprie delle Alpi Cozie e Graie (quindi endemismi 11uno ristretti) 

Campanula claliues L. 
Cerastium lineare All. 
Achillea Herbarota All. va.r Haus:;Jrnetiana Asch 
Achillea Herba-rol'n All. var Morisiana lichle. 

Sono proprie delle Alpi occidentali e precisamente del tratto dalle Marit­
time alle Graie, (quindi endemismi JYÙÌ lati) 

Achillea Herbarota All. tipica e vai· ambigua lleii11e1·l 
Sempervivnm hirtum L . v ai· Allioni Nyinan 
Saxifraga retusa Gouan vai· augustana Vacc 
Primula villosa Wulf' var pedemontana Thom 
Festuca purnila Chaix var flavesceus Bell 
Sesleria disticha Pers. vai· pcclemoutana Reut 
Imperatoria obstrutium L. var angustifolia Bell 

Sono limitate alle sole Alpi Graie e Pennine: 

Campanula exci ~a Schl 
Potentilla gTarnmopctala Jìforelfi 
Sempcrvivum Gandini Chri .~t 

Valeriana ceitic;1 L 

Si spinge poi dalle Alpi Marittime alle Lombarde il 

Phyteuma pcdemontanum Schultz 

Sono specie proprie delle Alpi . occidentali che si ritrovano all'altra estre· 
mità dell'arco alpino, la cui area è disgiunta da una gran lacuna nelle Alpi 
centrali: 

Primula officinali s J acq var suaveolen s Bert 
Cortusa l\Iat thioli L. 
Pedicularis Allioni Rchh 
Chr.'"sa11themum coronipyfolinm Vi/l 
llypericum Riclwri Vill · 
Alsine lanceolata .'II. et !{, 

Viola tricolor L. 11m· dccliuata Fioi·i 
S'.lxi f'raga retnsa Gouan ra1· \Yulreni:rna Sclwtt 

8pecie caratteristiche del clima insubriano sono: 

Polygala vulgaris L. var pcdcmontaua Perr et Song 
Polyg·onum alpinum All 

e infine sono specie del Nord che scendono fino alle Alpi : 

\Vood sia hyperborea R. JJ1· 
Carex bicolor B~ll. 
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* * * 

Distribuzione delle piante pili caratteristiche della Flora di Val­
pra to . . - 11 fatto già messo in rilievo che la zona cristallina del Monte Rosa 
si stende dalle Al pi Marittime al Lago Maggiore, sempre varia nei suoi parti­
colari, ma conservantesi sempre la stessa nel suo insieme, ci spiega la diffusione 
nella Valle di Valprato di specie proprie delle Alpi Marittime e delle Alpi 
Pennino-H.etiche. Coll'aiuto della carta geologica, poi, potremo facilmente spie­
gare, col frazionamento della roccia su cui prosperano, certe disgiunzioni nell'area 
della loro distribuzione che a prima vista potrebbero parere strane. 

Così per es. il Seinpervivwn hirtwn L. var Allioni Nyman, specie propria 
del gneiss, e tanto comune nelle Alpi Marittime, è stato ritrovato in Val lVIaira 
ed è anche indicato delle Valli di Usseglio, dal Bellarcli; ma, mentre l'indica­
zione di Val "2\faira ù giustificata ed accettabil e quindi, perchè ivi esiste la 
ri ccia che la pianta predilige, quella di Csseglio, che dopo il Bellardi non fu 
mai più confermata, si deve quasi certamente escludere per la mancanza del 
terreno adatto, terreno che si ritrova invece in. Valgrancle, là dove incomin0ia 
l'imponente elissoide del Gran :Paradiso e dove perciò la pianta potrebbe logi­
camente trovarsi. Ad ogni modo in Valsoana è molto diffusa sui gneiss, esso 
vi compie anzi l 'ufficio cli rivelatore, perchè appena questa roccia è sos tituita 
o coperta da qualche altra, la pianta, pi·ima abbondante, viene a mancare 
clel tutto. 

La campcinulci Elatines L è stata notata nelle Valli Valdesi (Val Luserna 
e Vamlalino presso Torre Pellice) sui monti di . .Fenestrelle e di Gia veno, nell e 
Valli cli Lanzo, nella Valle di Ceresole e in Valle Viggezzo. -11 .Fiori la indi ca 
anche come esistente nella Valle di Viù, ma forse J' indicazione merita conferma 
percltè i vi la r egione è interamente scavata nei serpentini mentre che pianta 
sembrn, dovunque, propria del terreno gneissico. 

ll De Canclolle nella sua monografia sulle campanulacee afferma che la cam­
panula Elatines esiste nei dintorni del Lago di Como e il Cesati, Gibelli e 
Passerini la citano sempre èome una pianta specifica della Lombardia. Queste 
indicazioni troverebbero conferma nella comunicazione fatta dal Prof. U. Ugolini. 

Secondo l 'U golini ( l ) nelle montagne del Bresciano si' troverebbe non sola­
mente la Cwnpannla elatinoicles :;\'Ioretti tipica, ma anche un'altra campanula 
slanciata, gracile, a ,, icci uoli e peclimcoli I unghi , verde, glabrescente o affatto 
glabra, a foglie sottili, a racemi bassi e diradati che viene su roccie parimenti 
calcaree-dolomitiche, ma a li ve lli elevati, in vallette anguste, in luoghi riparati 
sotto le roccie e persino nelle grotte, in luoghi umidi e ombrosi. È una cam­
panula, soggiunge l'A. se non in tutto identica alla Elatinoicles (la quale cresce 
nelle Alpi Occidentali , in Piemonte in roccie silicee, in si ti umidi e non soleg­
giati), però ad essa vicinissima. 

(1) LJ. UuoL1N1. - • Su Campanula Elatines L e Campanula Elatinoides Moretti 
snlle Alpi Centrali » ·- Atti della Società delle Sciellzc~ Italiaue pel progresso delle 
Sdeuze -- VI. Genova 1912 -- Homa 1913, pag. 820. 
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Sonolanclo sulle considerazioni di indole generale che l'Ugo lini ha fatto 
sull'esistenza di questa varietà specia le, resta però dimostrato che la Campa­
nula Elatines come tipo è speciale al Piemonte e raggiunge il suo limite 
nordico-orientale proprio in Valsoana. 

Il ;Jianthus Alpestcr Baluis var. Lereschii-Bitrncit, come è noto, è stato trovato 
per la prima volta dal Lereschii nel va llone di Campiglia scendendo dal Colle 
dell 'Arietta nel luglio 1847. Fu r itrovato poi dal Christ nel luglio 18Gl, dal . 
Reuter nell 'agosto 1866 (1), dal De La Soie e più tardi dal vVilczek e dal Correvon (2). 

L' indicazione del ]__.eresche non è precisa: « entre Chavauis, près Cogne 
et Campiglia du Val Soana par le Col de la Nouva ou de l'Arietta i., compren­
dendo così un tragitto di almeno otto ore di strada ed inoltre i due versanti del 
Colle dell 'Arietta. Sembrerebbe da tale indicazione che il Diantltus si dovrebbe 
trovare anche in Valle di Cogn e, dove invece manca. 

La stessa indicazione Ohavanis del De La Soie (3) non reca maggiore affi­
damento, perchè , come molti dei suoi predecessori e molti dei suoi seguaci 
questo botanico voleva certo indicare con quel nome un settore delle Alpi, non 
una località precisa, settore indica to un pò vagamente e che comprendeva anche 
il versante sud del Colle dell 'Arietta . Infatti più tard i il Christ specificherà 
meglio "' versant meridional dn Col de l 'Arietta au pied de la grande paroi 
rocheuse » (4); il Wolf e il Favre fi ssera nno l'altitudine della zona « à la limite 
superieure des sapins » (5) e il Wilczek indicherà che il Dianthus vive con la 
P<:tentt"lla grammopetala Moretti e quindi su gneiss (G). 

La pianta ha un'area ristret t issima poichò all ' infuori del vallone di Oam­
piglia è stata trovata soltanto in Valchiusella e nel Va llone di Valprato, da me 
preso in esame. È progabile che si ritrovi anche nella parte gneissica della Valle 
di Champorcher e, più proba bilmente ancora, vivrà nelle Alpi gneissiche che 
s'interpongono tra queste Valli e la pianura piemontese. E poichè in Valle di 
Ceresole il gneiss è di ti po diffe1:e11te da quello della Valsoana ( ortogneiss anzichè 
paragneiss) ritengo che il Diantlms vi mancherà, come pure sembra mancare 
la Campanitla excisa. 

la Genista mantica Pollini var. Clianousii Vacc. et Wilcz. è una delle più 
graziose specie del gneiss. Si eleva tino a 2400 m. ed è in talune località 
molto copiosa. 

Il Cerastiwn lineare Alt., è un elemento proprio delle Alpi Graie e Cozie 
intorno al quale esiste il pregevole studio del Dott. Negri (7), vera monografia 

(1 ) BuRNA'l' - Flore des Alpes Mnr itirn es - Voi. I. png. 236. 
(2) CORREVO N - De G<·nèv(' il Grenoble par le Piemont et le Queyras. Avrnturcs 

d 'un botani ste - Revue dr s Alpes Dauphin oisc , IX - 1906 - pag·. 17. 
(3) DE LA SolE - In Vacca ri , Cata log-ue raisonnò ecc. Voi. I , pag. 62. 
(4) CHIUS'l' - In Vaccari, Cata log ne ecc. e an che 

CHRIST - La fiore dc la Sni ssc et ses orig-ines (Balc 1883 p. 416) 
(5) WoLF E T FAvn u; (Escursions bot:miquc (All er et rctour) de Mnrtig ny (\ ' nlnis) a 

Cogne (Val d'Aoste) du 5 au 14 Juillet 1880 - Bull . Soc. Murithien11e clu Valais -
X, 1880 p. 29. 

(6) W1LCZl!JK - in Vacc., Catalogne ecc. 
(7) Dr . G. NEGRI - Il c_erns tium lineare All Genova 191]4. 
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elle ci fa assurgere da cousi<lerazioni puramente floristiche a considerazioni di 
alta importanza per la geografia botanica delle Alpi occidentali. Da questo 
studio appare che il Cerastiwn lineare si stende per aree disgiunte dalle Alpi 
Valdesi a quelle di Champorcher prosperando indifferentemente su qualunque 
terreno. :i!; una pianta rara ovunque, tranne forse che nella valle che forma 
oggetto di questo studio, perchè esso vi tappezza, come ho detto, tutte le roccie 
fresche ed umide, gneissiche, calcescistose o serpentinose che siano, coll 'Alsine 
Lcmceolata sua fedele compagna, salendo da 1000 m. circa fino alla regione 
alpina superiore. 

Qnesta grande abbondanza unita alla fissità dei suoi caratteri non e' induce 
forse a pensare che la pianta abbia avuto proprio in queste valli la sua origine 9 

Le Achillee morisiana Rebb var Hausslcnechtiana Asch e ambigua Hei­
merl mettono sempre il botanico in un vero imbarazzo, perchè è tale la serie 
delle forme intermedie che assai spesso è impossibile lo stabilire se si tratta di 
q nesta o di quella varietà. - In quanto al terreno non ho notato una speciale 
predilezione per le due prime varietà, mentre la Achillea Herbarota All . var. 
ambigua Heimerl ama special mente i terreni silicei. 

La Sucifraga Retusa Gouan var. Augitstana Vacc. e la sua affine yar. 
I Vul(eniana Schott mi offrono occasione di portare il contributo della mia 

osservazione diretta sulla controversa quest ione relativa alla loro distribuzione 
e alla loro predilezione per le varie specie di terreno. 

L'Hayek (1) il ben noto monografo della sezione « Porphirion » del genere 
Sax ifi·aga considera le due vitri età (che egli chiama, la prima col n0me di 
Scixi{raga purpurea All, la seconda col nome di Wulfenùina) come due rnrieEt 
vicarianti e afferma senz'altro che la prima abita le Alpi Occidentali e i Pirenei 
mentre la seconda è speciale delle Alpi Orientali, Carpazi , Transi! vania e 
Bulgaria. 

Il Vaccari ha invece notato che le due varietà esistono nella Vall e d 'Aosta (2) 
ed ha nettamente sostenuto ch e la var. Wulfeniana è intimamente legata ai 
gneiss, mentre l' Augiistana predilige sulla Valle d 'Aosta e nelle Alpi Gra ie e 
Cozie i calcescisti salvo ad ad<tttarsi ai terreni granitici nelle Alpi ::\farittime (3) . 

li Burnat intervenuto come terzo nella controversia (4), dopo aver messo 
in rilievo le di screpanze circa le conclusioni a cui erano per venuti l'Hayek ed 
il Vaccari concluse a lla sua volta che le ricer che relati ve all 'appetrnza chimica 
merita vano ulteriori indagini. 

(1) Dr. A. lT .\\'l<; K -- 'l.on og1·11phichc S tnrl ic n iibe r di e Ga ttn ng Snxifragn 1° d iP 
8ccti on « l'orphir:on » T:msch (Dcnk sc hr. der m a t.h e 111 . - :\n.tnr l\ la ssl' der KaisPr nka demie 
c!Pr Wissens ·h, Voi LXXV!f . \\'ien 190i), pa g. 6 :J6 . 

(2 ) \'A CC.\.RI - Alcune l'•>rmt· in te ressan ti di sax if'rag hc 1wlla Yalle d 'Aosta Boli 
Soc. B ot. Tt. F «hb. 1903 

(3) \T ACCARI - Le forn1 c di sax i fra g a retn sa Gouan - Boll . Soc. Bot. It. A p ri le Hl05 . 
\ ' ACCAHI - T.n va ri eb't \\iul fo niana Schott L' Aug n8t1111a i ·ace. di S a x ifrag-a P ur­

puren A ll. (Retnsa Gonan) e la loro di st l'ibuzi one. - XuoYo gio rnal e Dot. H . J\' uu va 
Serie XIII, 190G. 

(4) Il u RNA'l' - FloJe des Alpes :\laritirnes - Vol. lV 1906, p ag . 233 . 
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Per parte mia posso affermare che sulle roccie gneissiche dcl Colle · delle 
Oche non vidi che Scixif raga Wttlfeniana, mentre trovai diffusissima sui calce­
scisti del Colle Larissa solo la varietà A ugustana. 

Primula Pedemontana Thomas. - J~ una delle più rare piante endemiche 
delle Alpi Occidentali che dalle montagne di Vinadio e Valdieri si porta fino 
a Champorcher e alla Valsoaua. 

Le strtzioni di Valprato sarebbero dunqne con quelle di Champorcher le più 
nordiche che si conoscano. 

Afferma diffatti la Widmer (1) monografa del genere Primula, che le localifa 
svizzere segnalate dal Hegetsch wei ler e da altri autori sono errate e che l' indi­
cazione cli Arcangeli (Flora Italiana, pag. 559 « Alpi del Bresciano ») deve 
invece riferirsi a P.ri11mlr.i o·nensis. 

L'unica località al cli là delle Alpi è quella di Bessan nella ìVloriana superiore, 
dove ev identemente è penetrata attraverso le creste non elevatissime della 
catena Graia su cui essa prospera. 

Fest·ucn flavescens Bell. - Questa pianta è un vero endemismo delle Alpi 
occidentali perchè la sua area è compresa tra il Colle di '.l'enda e la Valchiusella. 
Abita i gneiss ed i serpentini ed è dunque una pianta prettamente silicicola. 

· Sesleria distica Pers. var. Pedemontctna Reut. - Ecco una gemma di altissimo 
valore. :Nella tlora analitica cl' Italia del Fiori e Paoletti è indicata solo per le Alpi 
marittime. Il Petitmengin (2) la cita anche per il Colle delle Traversette (Monviso) 
sulla fede del Saint Lager. In una visita da me fatta alla Chanousia, il giardino 
Alpino del Piccolo San Bernardo, la trovai coltivata proveniente dal Monte 
.l!'reidour (2564) nelle Vali! di Pinerolo dove era stata trovata dal Vaccari su 
terreno gneissico. 

Io pure la trovai in piena formazione gneissica sulla sommità del Colle 
d'Arlens. Ecco dunque una serie di tappe sempre più nordiche compiuta da 
questa rara pianticella, che segue regolarmente l'andamento del gneiss e:ci con­
ferma perciò l'efficacia che la continuità del terreno esercita sulla distribuzione 
delle piante. · 

La Sesleria pedemontana che si credeva confinata prima nelle Alpi Marittime, 
poi anche nelle Cozie era ritenuta un endemismo puro al quale nelle Alpi Orientali 
faceva riscontro costituendo la sua forma vicariante la Sesleria dystica (3). Le 
due scoperte, quella del Vaccari sul Freidour e la mia sulle creste di Arlens, 
provano quindi che la pianta non è un endemismo delle Alpi Marittime-Cozie, 
ma una specie che sul tipo cli 8empervivum Allioni - Cytisus polytricus - Pe.d·i­
cularis i·osea - Festuca /lavescens e poche altre (4) si è diffusa lungo le Alpi 
orientali fino alla Valle d'Aosta rimanendo sempre legata al terreno granitico. 

( I) \\"rnMER l~ . - Die Europiiisçhen Arten der Gattung Primula. Mii.nchen, 1891, 
pag- . 47. 

(2) PK!'l 'l'MJ>Krmc - Considérations botauiques sm· le massif du Mont Viso (3843). 
< Bull. mensuel des Seances de la Société des Sciences dc Nancy • ; Nanc,1·. 

(:J ) WrLUZECK. - Note sur la g·eographie botanique du versant interne de !'are 
alp in - Bull. Soc. Vaudoise de Se. Nat. XLVI, 168 (1910) p. 10. 

(4) V AUCARL e WrLUzEK. - La vegetazione del versante mcridiomile delle Alpi 
Graie Orientali - Nuovo g·iornale bota11ico It. Nuova serie Voi. XVI - N. 2, 1909. 
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Il Christ a pag. 416 della sua classica opera « La flore de la Suisse et ses 
origines > lascia supporre che la pianta in parola sia stata raccolta in Valsoana 
nel Vallone di Uampiglia prima di me. - Infatti egli seri ve: « Primula pede­
montana, Seslaria pedemontana, Sax1:ji-aga pedemontana, Dianthus tener , restent 
sur le versant meridionale de la chaine de Cogne » ossia, traducendo (o meglio 
interpretando) nel vallone di Campiglia. 

Ma se questo è vero per Primula pedemontana, per Dianthus l'ener (che 
il Burnat ha poi dimostrato esser il ·Dianthus Lereschii) non può valere mini­
mamente per Sesleria pedemontana che nessui10 ha mai raccolto fuori delle Alpi 
.Marittime e Cozie, malgrado le numerose indicazioni, ed allora per « versant 
meridional de la Chaine de Cogne > dobbiamo intendere le Alpi del Piemonte 
in senso più lato. In tal caso l'indicazione di Christ per Sesleria peclemontana 
non ha valore di località per il vallone di Campiglia. 

Imperatoria ostrutium L. var. angustifolia Bell. - È un'altra scoperta 
fortunata. - Basti dire che le località fin quì conosciute in modo certo si ridu­
cevano ad una sola: Limone, nelle Alpi Marittime, dove fu trovata nel 1708 da 
un certo Viale e poscia da questi coltivata (1). 

Nell'erbario Ili voli la località di questa pianta è indicata in modo vago : 
« Alpibus Graiis > e nelle varie Flore la si cita propria di Villars d'Arèns nel 
Delfinato, (2) di un monte sopra Lugano nel Canton Ticino, (3) e di Klihhorn ( 4), 
ma tutte queste località sono dubbie od appartengono a zone coltivate, od anche 
(come gli esemplari raccolti dal Ferra.ri intorno al Moncenisio) a forme affini, 
ma non identiche alla pianta di Limone. 

Secondo il Noelli che ha fatto sull'argomento uno studio esauriente (5) non 
ci souo adunque di sicure che le due località : Limone e Alpi Graie. Però 
nessuno ha già potuto rintracciare la piant!l. nemmeno nel luogo classico e ben 
noto di Limone, per quanto e il Belli e il Burnat e l'oculatissimo Ferrari vi 
abbiano fatto le più accurate investigazioni (6). 

Mi pare che bastino questi cenni . per stabilire l ' importanza della mia sco­
perta, grazie alla quale è possibile conoscere il vero habitat della pianta , che 
finora era del tutto sconosciuto. 

Che non mi sia ingannata nella determinazione prova il fatto della identità 
che i miei campioni presentano con quelli coltivati nell'Orto Botanico di Torino, 
esemplari che molto probabilmente provengono dalle antiche colture fatte dal 
Viale stesso nel suo giardino e da questi o dai discendenti largamente distri­
buiti a botanici e ad orti scientifici. 

Quanto al valore sistematico di questa entità sono convinta che il Burnat 
ha ragione quando seri ve: « J e tiens l' I mperatorirt angustifolia com me une 

(1) BEI.LARDI L. - Stirpes nova'. ve! miirns notre Pedernon tii (Mem . de I' Accademi e 
de Turin ) Anno X - XI (1801 -1802, pag. 449) . 

(2) NYMANN C. F. - Conspectus fiorm Europre (1878-82 pag. 265). 
(3) L NnrAN . - l. c. - Suppi. 2° - (1889- fl O) pag'. 107. 
(4J Fuss M. --- Flora; Transy·lvanire excursori a (1866) pag. 271. 
(5) Dr. A . NOELLI. -. Sul Pcucedannm m1g·us tifoliurn Reb . Atti della Boe. It Se . 

Nat. Vol. XXIX , Milano 1900 . 
(6) Vedi NoELLI pag. 10 dell 'E stratto . 
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« simple variété du type le plns repandu, variété rcliée par des formes de trau­
« siti on a celle ordinaire, a di visi on en partition des feuilles plus on moins 
« entières et subelliptique » (1). 

Sull'alta cresta del Picco di Arlens a 2500 m. circa dove la raccolsi, essa 
viveva col tipo, ma, pure essendone totalmente distinta per il portamento gene­
rale e per la ristrettezza delle sue foglie tanto da richiamare fortemente la mia 
attenzione, presentava tuttavia qualche esemplare intermediario fra essa ed il tipo. 

Di essa ho potuto vedere due sole colonie, forti al massimo di qualche 
decina di esemplari viventi in due piccoli brevi ripiani incastrati fra le preci­
pitose balze gneissiche che formano la cresta. 

Sempervivum Gaudini Christ - È una delle più interessanti e più rare 
specie endemiche delle Alpi Graie-Pennine. ITisso occupa infatti l'arco alpino 
della Valle cli Susa al Canton Ticino. 

Noto sotto il nome di Sempervivum ,qlobiferum L. ai vecchi botanici nel 
principio del secolo XIX (Schleicher, Allioni, Ue, Gauclin) e più tardi confuso 
col S. Wulfeni Hoppe (descritto nel 1831 dal Bertoloni), fu riconosciuto specie 
nuova e donominato S. Gaudini dal Christ che nel 1860 lo aveva raccolto ai 
piedi del Colle dell'Arletta nella Val Campiglia (2). 

Il lavoro del Christ non fu però conosciuto specialmente in Italia, c·osicchè 
Cesati, Gibelli e Passeri, Nymann, Ball, Caso, Arcangeli, Caruel, Fiori, Briosi, 
Carestia, Ferrari continuarono a confonderlo con S. lVitlfeni o anche con 
S. Braumi Funk proprio delle Alpi orientali. 

Nel 1905 il Vaccari studiò a fondo la specie (3) e riprodusse un nitido 
acquerello fatto dal Christ nella Valle di Campi glia all'epoca del suo viaggio 
nel 1860. Da questo studio apprendiamo che la pianticella è propria del versante 
meridionale delle Alpi, che raggiunge il massimo suo sviluppo nel massiccio del 
Gran Paradiso e in quello del Monte Uosa. 

Essa appartiene però a quel gruppo di piante che passando dalle Alpi 
Graie alle Pennine sembra evitare il Monte Bianco, perchè manca nelle Valli 
cli La Thuile e cli Courmayeur fino al Gran San Bernardo. Uicompare al Col 
di Menouve e di là si stende facendosi sempre più frequente fino al Monte Rosa. 
Dal Monte Uosa al Canton Ticino si fa più rara. 

Fatto curioso: questa pianta è riuscita a varcare la linea di displuvio sola­
mente al Colle di Menouve scendendo a Lidd·e, dove fu scoperta dalla Signora 
Correvon. 

Le stazioni di Valprato sono adunque quasi al centro dell'area cli distri­
buzione della specie. Quivi incrociandosi con altre specie, genera una quantità 
di ibridi, fra cui sono notevoli il Gaudini X arachnoideum Dalla Torre, e Gau­
dini X montanuin = S. Christii W olf 

PotMitilla Gramniopetala JYJ oretti. - Si presenta in belle e poderose colonie 
sulle dirupate pareti gneissiche del Colle e del Picco di Arlens. Vedendo la 

(1) Vedi BuRNA'l' in Noelli a pag-. 11 dell 'Estratto 
(2) C1-m1sT. - Verbcitung- des Planzen Heg-. Europ. 1866 in Neue Denkschriften 

Schw. Natur. Gcsell. 1867. 
(3) V AOCAHI. - - Il < Sempervi ,·um Gandini > e la sua dist.ribuzione nelln Alpi - Annali 

di Bot. di R Pirotta. Yol. III, Roma 1905. 
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potenza dei cespi e la ricchezza dei fiori si ha l'impressione di essere non già 
al limite estremo della sua area di distribuzione, ma piuttosto nel suo centro 
di origine. Essa è uno degli elementi più caratteristici del clima insubriano 
che, come vedemmo, domina nel nostro paese. 

Carnpltnula Excisa Schl. - Intorno a questa elegantissima e rarissima 
specie hanno ~1 lungo parlato il Vaccari, e Vaccari e Wilczeck, nei citati lavori 
sulla Valle Chiusella e Valle di Campiglia e sulla Flora dei serpentini, dcl calcare 
e del gneiss e sopratutto nel Catalogue: « Cette plante, scrive il Vaccari (1. c. pa­
gina 71 ) « fait toujours l'effet d'un délicat r(·vélateur de cette roche (gneiss)" · 
Quante volte nelle mie escursioni in questa valle, così varia per la qualità del 
suo suolo, non sono passata dal gneiss al serpentino ed al calcare o viceversa! 
S~mpre quando passavo tra il gneiss, era la pianta che di ciò mi avvertiva, se 
non me ne fossi accorta, mentre essa scompariva ogni qual volta entravo in 
altro terreno. La sensibilit~t della pianta per il gneiss è tale che appena questo 
cambia anche di poco la sua intima natura (diventa, per es. ortogneiss invece 
cli paragneiss) essa cessa di vivere. Così si spiega la sua assenza dalla Valle 
di Campiglia, propriamente detta, e dalla Valle di Ceresole. 

La pianta era considerata come un endemismo del Sempione (1), ma le 
scoperte del Dr. Flavio Santi nelle Valli di Lanzo (2) e le molteplici stazioni 
proprie alle Al pi Graie e Pennine spostano, come afferma il Vaccari, la sua 
area verso il Sud al punto da obbligarci a ritenerla un endemismo delle Alpi 
Graie Pennine. 

Valeriana Celtica L. - Ebbe pure il suo ce11tro di diffusione sul versante 
meridionale delle Alpi Graie. Essa è cliffus:t dalla Valle di Susa al Sempione. 

Phyteuma pedemontanimi H. Schulz - Fino a poco tempo fa riuesta specie 
era confusa con Phutewma pauciflorum (L) Sternb et Hoppe. Ne fu separato ed 
accuratamente descritto rla H.ichard Schulz cli Breslavia nella sua monografia 
del genere Phyteurna (3). 

Da questo lavoro apprendiamo che la pianta abita per stazioni disgiunte 
l'area compresa tra il colle di Tenda ed il lago di Corno con una stazione ai Pirenei. 

La forma a cui appartengono gli esemplari da me raccolti non è la tipica, 
ma la ltumillimum R Schulz che, come risulta dal Oatalogue del Vaccari, è la 
forma di gran lunga più diffusa, anzi dominante nelle montagne Graie e Pennine 
e Valdostane. 

Primula officinalis Jacq, var. 1;uavcolens Bert. - ÌD una bella varietà della 
Pr. officinalis caratterizzata dal tomento niveo della pagina inferiore delle foglie 
e· del loro brusco contrarsi in picciolo. Le Stazioni cli Valprato come quelle di 
Champorcher e quella di Valgrisanche trovata dal Beyer (4) valgono a riempire 

(I) Vedi Christ; • La flore de la Suisse et 8es origfoes » Bi1le 1883, pag·. 11 . 
e ScHRiiTER. - Das Pflanzcnl nhen dnr Alpen - Ztuik 1908. 

(2) VACCARI. - Flore de la Serpent ine, pag. 25. 
(3) Dr. Rw11A1m Sc1-ruLz. - Mouog raphie der Gattung Ph.Yteunrn (Arlwit aus dem 

Botanichen Garten cler Universi tilt Breslau) Geisenheim, 190-L · 
(4) BEYER. - Beitrage zur Flora der Thiile r Grisanch e und Rh emes in cl<•Jn Gra­

jehen Alpen tì:Vissenschaftliche Beilage zum Prog·ramm des Andreas Real Gymnasium 
zu Berlin-Ostern, 1891 ). 



- 33 -

la lacuna che intercede fra l 'area occidentale e quella orientale della specie. 
Essa difatti è nota dell ' Istria, delle Alpi Venete, delle Alpi Cozie e delle 
Maritt me (1 ). 

Pedicularis Allioni Rchb. ~ una varietà appena distinta dalla più diffusa 
Pedicularis rosea Wulf, la quale occupa le due estremità del grande arco alpino 
saltando completament,e le Alpi centrali . Il tronco occidentale esteso dalle Alpi 
Marittime fino alla nostra Valle appartiene, secondo Wilzeck, alla Pedicidaris 
Allioni mentre quello orientale è rappresentato dalla P. rosea propriamente 
detta (2). 

La P. rosea e la P . Allioni sarebbero dunque due forme vicarianti. La 
P. Allioni prospera nei calcescisti. 

Uortusa Mattioli L. - Anche questa pianta ha sulle Alpi una distribu 
zione geografica perfettamente simile a quella di Primida suaveolens e Pedi­
cultaris Allioni. Anch'essa come le precedenti abita due zone disgiunte: una 
occidentale che si stende dalla Valle di Susa, alla Moriana, alla Tarantasia e 
e fino alle Valli di Champorcher e di Valprato, ed una orientale assai più 
vasta, per quanto interrotta da grandi lacune, che va dalle Alpi Alsaziane 
all 'Alta Austria. Oltrf' a ciò la specie è straordinariamente diffusa nell'Asia e 
nell 'Europa settentrionale (V. Pampanini). 

Le stazioni di Valprato assieme a quelle di Champorcher sono dunque 
stazioni-limite più nordiche dell 'area occidentale. 

Viola tricolor L. var . declinata Fiori - È citata in Fiori e Paoletti solo 
per le Alpi della Lombardia e del 'l'rentino. È adunque una stirpe interessan­
tissima già trovata alcuni anni or sono dal Vaccari nelle montagne di Traver­
sella; (esemplari coltivati nel giardino Chanousia). 

Le nuove stazioni dimostrano che l'area di questa pianta è molto più estesa 
di quanto si supponeva e che lo stesso troncone occidentale è abbastanza ampio. 
È legata ai terreni gneissici dove certamente si deve ritrovare in altre località. 

Hypericum Richeri Vili. - È una delle solite specie ad area frazionata 
che vive per ciò che riguarda l ' Italia nelle Alpi Occidentali e in quelli Orientali 
con una lacuna in mezzo. La sua area occidentale si stende dalle Alpi Marittime 
alla Valchiusella, dove è stata trovata dal Vaccari nel 1902 (3) ; quella orientale 
comprende le Alpi Lombarde, donde salta all ' Istria e si ritrova fuori delle Alpi 
nell'Appennino fino agli Abruzzi. 

H. Jaccard (4) la dice eminentemente calcifila, ma Vaccari, a Pasquere di 
Valchiusella, Vaccari e Wilczek fra Pra e la Bocchetta delle Oche pure in 
Valchiusella, ed io nella conca di Arlena e sul vertice della cresta di Arlena, 
l'abbiamo trovata in piena formazione gneis'lica. Mi pare poco probabile si possa 
sostenere ancora l'ipotesi che fra il gneiss esistano venuzze calcaree venute 
provvidPnzialmente a rendere possibile la vita della pianta in questione, ipotesi 
ammessa nella Flore de la Serpentine (pag. 74 ) e ripetuta nel Catalogue (pag. 92). 

(1) VACCARI. - Flore de la Serpentine, pag. 67 . 
(2) W1LZECK. - Notes sur la GeogTaphie Bot. du versant interne de l 'Arc Alpin, I. c. 
(3) VACCARI. - F lore de la Serpentine ecc., pag. 64. 
(4) H. JACCARD. - V. Catalogne de la Flore Valai sanne. Nouveaux mémoires de 

la Soc. Helvet . de Se. Nat . ; XXXIV, 1895. 
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Del resto lo stesso ·vaccari e Wilczek nella Vegetazione delle Alpi Graie Occi­
dentali (pag. 46 dell'estratto) confermano di non aver veduto traccia di calcare 
là dove lo raccolsero. È dunque più probabile che la pianta, calcifila in altre 
parti, sia diventata gneissofila in questa parte delle Alpi , esattamente come la 
Saxifraga retusa var. Augustana Vacc. lo è diventata nelle Alpi Marittime, pur 
essendo calcifila altrove. 

Alsine lanceolata M et K - è una specie ad area frazionata la quale, 
secondo l'interessante articolo di Oct. Meyran, (1 ) è propria delle Alpi Orientali 
(Salisburgo, Carinzia, Carniola, Tirolo meridionale) donde, facendosi sempre più 
rara, si è propagata alle montagne comprese fra l'alta Engadina e la Valtellina. 
Hicompare sul versante meridionale del Gran San Bernardo e trova il suo limite 
assoluto nelle Alpi del Delfinato. 

Da noi sembra che prediliga il gneiss, ma siccome è molto comune insieme 
con Oerastium lineare irnlle zone miste dove i calcescisti e la serpentina si 
intercalano e si alternano con i gneiss, mi è impossibile dire se di quella 
roccia è veramente un elemento caratteristico. 

Le stazioni della valle di Valprato hanno importanza anche perchè tendono 
a co!mare l'interruzione che esisteva nell'area della specie dal Cenisio a quella 
del Sempione. 

Polygonum alpinum All. - Ecco una buona specie caratteristica del clima 
insubriano caldo ed umido. Mancante in modo assoluto nell'ampia cerchia della 
Valle d'Aosta e in tutte le montagne interne della catena alpina dove la scar­
sezza dell'acqua le sarebbe funesta, questa pianta è diffusa nei pendii erbosi 
che sono rivolti verso la pianura del Po. Da noi è molto abbondante nelle 
praterie gneissiche della Valletta di Arlens. 

I suoi fiocchi grandi di fiori bianchi spiccano brillantemente sul verde dei 
pascoli ed imprimono al paesaggio botanico una fisionomia particolare. Anche 
lo Schroeter ed il Christ lo considerano caratteristico della fiora insubriana. 

Lo Schroeter lo dice limitato nel tratto compreso fra le Alpi Giudicarie e 
quelle Orientali. E soggiunge (2): < Nella Svizzera questa pianta supera in 
parecchi luoghi la linea di divisione fra la flora alpina meridionale e quella 
settentrionale, caratterizzando, verso nord delle colonie meridionali > (Oberland 
Bernese, Massiccio del Gottardo, Hinterrheinthal). 

Il Christ (3) enumera questa specie fra quelle che sono caratteristiche çlella 
parte centrale delle Alpi compreso il Piemonte, il Cantone di Uri, il Ticino, i 
Grigioni, il Tirolo e in parte la regione orientale delle Alpi Bernesi. Fuori delle 
Alpi vive anche nell'Appennino Tosco-Emiliano (4), nel Sirente, negli Abruzzi 
e in Corsica (5). 

Il Padre Pellanda (6) lo trovò sul monte Mucrone in una regione che può 

(1) In « Annales de la Soc. Bot. de Lyon • 1898, pag. 87 . 
(2) Dr. C. SCHROTER. - Das Pflanzenleben der Alpen - Zlirig· 1908, png . 478 . 
(3) H. CHRIST . - Flore de la Suisse ccc. (1. c. ) pag. '110. 
(4) CARUEL. - Prodromo della flora toscana - Firenze 1860, pag. fi48. 
(5) FIORI e PAOLE'rTI. - Flora analitica di Italia, Vol. I, pag. 293, Padova 1896-98. 
(6) D. G . PELLANDA. - La flora estiva dei monti d'Oropa. - Supp. dell'Eco del 

Santuario d'Oropa . 
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considerarsi come simmetrica a quella del nostro paese rispetto alla Valle di 
Aosta. Io lo trovai più frequente nelle roccie gneissiche, pur non mancando 
nella zona dei calcescisti. Difatti vi ve anche sopra Piamprato, lungo il tragitto 
che conduce alle Grangie del Gran Bee. 

Oarex Bicolor Bell. - È una delle specie nordiche diffusa in tutto l'emi­
sfero boreale circumpolare che abita anche le Alpi. 11 Pampanini, (Essai, 1. c. 
pag. 160) dice che essa occupa in maniera quasi continua la catena delle Alpi, 
dalle Basse Alpi al Monte Rosa, d'onde per stazioni disgiunte e sempre più 
povere sì spinge fino al Gross Glockner. Sembra ricompaia in Transilvania. Non 
si può quindi dire che questa pianta sia notevole per ristrettezza di area. Però 
è certo una delle piante più rare delle Alpi, perchè le sue stazioni sono rappre­
sentate sempre da pochissimi individui, senza contare che a renderla preziosa 
concorrono lit sua grande piccolezza e la conseguente difficoltà di rintracciarla. 

Leucanthenium coronopifolium Vill. - è ancora pianta dello stesso tipo. 
Rara ovunque, essa è disseminata sulle Alpi per aree disgiunte. Occupa una 
prima zona sulle Alpi Marittime e sulle Cozie ed una seconda nel Trentino 
e nel Bergamasco. Abita inoltre nel Canton Ticino. 

Era stata indicata anche per la Valle d'Aosta dal Fiori (Flora Analitica 
d'Italia) ma il Vaccari (Oatalogue, pag. 405) scrive che non vi è mai stata 
raccolta. La mia scoperta nel vallone di Valprato è importante non solo perchè 
tende a colmare la lacuna tra le Alpi Cozie ed il Canton Ticino, ma rende pro­
babile l'indicazione del Fiorì relativamente alla Valle d'Aosta. 

Polygala pedemontana Per. - È una pianta nettamente insubriana citata 
dal Fiori per il Piemonte, Canton 'ricino, e Trentino. Essa si trova nei pendii 
più prossimi alla pianura, nell'arco interno delle Alpi, là dove abbiamo provato 
dominare il clima insubriano. 

Gentiana Verna L. var. Terglouensis Hacq. -- Sul valore di questa inte­
ressantissima pianta ha scritto due memorie il Vaccari (1). Egli ha in esse 
dimostrato contro l'opinione di tutti gli altri botanici, che la pianta non era 
limitata alle sole Alpi Orientali, bensì si trovava pure, ed era anche molto 
estesa, in quelle Occidentali. Il Vaccari difatti la trovò nelle Alpi Cozie, nelle 
Graie, nelle Pennine, in Savoia e persino nella Svizzera. La forma sotto la quale 
si presenta non è però indentica a quella delle Alpi Orientali. Essa difatti si 
mostra con foglie più grandi e più largamente lanceolate, con pianta più robusta 
e più grande in tutte le altre parti. 

Il Vaccari propone di chiamare questa forma speciale col nome di Schlei­
chet·iana in omaggio a Schleicher che per primo la raccolse è determinò esat­
tamente, riservando il nome di G. Genuina alla forma tipica descritta da 
Hacquet e da Froelick nelle Alpi Orientali. 

(1) V AUù A1u. - Observan tions sur r1 uelques Gelltim1es l 0 Gentiana imbricata Froel 
et Gentiann Imbricata Schl (Bui. Soc. M:urithienn e fa se. XXXVI 1909-1910, Lyon, p. 291. 
VACCARI. - Note su alcune form e di Gentiana del Gruppo Verna L. Nuovo Gior. Bot . 
lt. (nuova serie) Vol. XXIV, N . 4, 1917. 
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* * * 
be piante di Valprato ed li terreno. - Lo studio che ho cercato di 

condurre a termine circa le appetenze delle singole specie per il terreno nella 
valle da me studiata, mi ha condotto a stabilire la seguente lista di piante : 

I. 

PIANTE CARATTERISTICHE DEL GNEISSE. 

Dhianthus Lereschii - Bumat 
Viola tricolor L. - var. declinata Fiori 
Sedum Rhodiola D .C formante nel! 'alta regione di Valle d 'Arlens il fondo della vegetazione 
Sempervivum hirtum L. - var. Allioni Nyman 
Saxifraga cotyledon L . 
Saxifraga retusa Gouan. var 1'Vulfeniana Schott. 
Bupleurum stellatum - L. 
Imperatoria Ostruthium L. - var . angwitif'olium Beli . 
Genista mantica - var. Ohanousii Vacc. et Wilcz . 
Potentilla grammopetala - Moretti 
Phyteuma Scheuchzet"i - All. 
Campanula ex faa Schleich (il più delicato rivelatore della roccia che si possa immagfoare ) 
Achillea ambigua - Heirnerl 
Sesleria pedemontana - Reut. 
Woodsia hyperborea - R. Br. 
Hyperiwm Riche1'i - Vill. 

II. 

PIANTA CARATTERISTICHE DEL SERPENTINO. 

Cardamine Plumieri - Vill. 

A proposito di questa specie il Petitmengin scrive che la pianta « affectionne 
les calcescistes ou scistes lustrie » citando come origine della indicazione il Vac­
cari (La flore de la Serpentine, ecc.) (1) Il Vaccari al contrario la dice carat­
teristica del Serpentino. 

III. 

PIANTE SPECIALI DEI CALCESCISTI. 

Ranunculus ridrefolius - L. 
Thlapsi rotundifolium - Gaud. var. Le1·eschii-Burnat 
Arabis crerulea - All. 
Petrocallis pyrcnaica - R. Br. 
Cerastium latifolium - L. 

(1) PETITMENGIN, Consideration!I botaniques sur le Massif du Monviso - Bui!. mensuel 
des Seanees de la Soc. de Se. de Nancy. 
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Hemiaria alpina - Vlll 
Saxifraga retusa - Gouan. var . aitgwitana Vacc. 
Sax ifraga planifolia - Lap. 
Àsfragalus australis - Lam. 
Astragalits neglectus - Fiori 
Valeriana celtica - L. 
Phyteuma pedemontanum - Schultz 
Achillea nana - L . 
Pediculla1'is Allioni - Rchb . 
Carex bicolor - Bell. 

IV. 

PIANTA SPECIALE DEL CALCARE. 

Gentiana verna L. var . Terglonensis Hacq . 

V. 

PIANTE SPECIALI DELLE ROCCIE VERDI (Talco e Serpentino). 

Alsine Villarsi M. et K . var . villositla Kock e sopratutto la var . typica . 
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V. 

ELENCO GENERALE. 

Filices 
POLYPODIUM VULGARE L . 

POLYPODID:\1 DRYOPTERIS L . 

POLYPODIUM R.tETICUM L. 

WOODSIA HYPERBOREA R. BR. 

ASPIDIUM LONCHITIS SW. 

NEPilRODIUM FILIX ~1AS. RICH. 

ASPLENIUM FILIX FOEMINA BERNE. 

CYSTOPTERIS FRAGILIS BERNH. 

ASPLENIUM RUTA-MURARIA L . 

ASPLENIUM VIRIDE EUDS. 

ASPLENIUM TRICEOMANES L. 

ASPLENIUM SEPTENTRIONALE · 
HOFFM. 

ALLOSURUS CRISPUS BERNE. 

BOTRYCHIUi.\1 LUNARIA SW. 

Eqnisetacem 
EQUISETUM ARVENSE L . 

Lycopodiacem 
LYCOPODrDM CLAVATUM L. 

LYCOPODIUM SELAGO L . 

SELAGINELLA SPINULOSA P. B. 

SELAGINELLA HELVETIOA SPRING. 

SELAGINELLA DENTICULATA 
SPRING. 

Cappella Ornea - falde Mt. Rossin (roccie) e 
diffusa ovunque 

Pianetto 13ri0 m. (roccie) 

Colle cl 'Arlens 2731 1n. (roccie gueissiche) 

Grang·i c Arlens (roccie) 

Piamprato 1550 m. - Gran gie, Creste, Colle 
Arlens - Giaset - Boccabella - Santanel -
Gran Bee 

Ornea 1100 m. - Zurlera 1105 m. - Piamprato 
1550 m. (roccie) e cliffusn ovunque 

id. 

Ornea 1100 - M.te Rossin - Pianetto 1350 m. 
e diffusa ovunque 

M. Rossin (boschi faggi) Pianetto - Grangie 
Arlens 

Pianelto - Grangie (roccie), Colle (roccie), 
Creste Arl ens (roccie) 

Ornea - Valprato 1113 m. - M.teRossin (roccie) 

Mt . Rossin (roc.) Colle d' Arlens 2731 m. (roc .) 

Vallone Valprato - Colle cl'Arlens 

Grangie Arlens (roccie) - Gran Bee. (roccie) 

da Valprato aPiamprato, 1-10 g iugno - (prati) 

Grangie Arlens 1786 m . (rocci e calcescistose) 

Gran11;ie 1786 (roccie) Colle d 'Arlens (roccie) 
Bocchetta Oche 2406 m. (roccie gneissiche) 
:\fonte Marzo 2750 (roccie gneissic:he) 

Tragitto Piamprato Gran Bee. - Gran Bee. 
2400 m. - tragitto Gran Bee. Colle Larissa 

Grang'ie Arlens 1786 m. (roccie) tragitto Piam­
prato Gran Bee 

Grangie Arlens 1786 m. (roccie) 
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Coniferre 
ABIES EXCELSA POIR. 

LAlUX DECIDUA MILL. 

JUNIPERUS COi\IiVIUNIS L. 

Parete di Andorina e Nivolastro 

Diffusa nel V allo ne 

Monte Rossin (boschi) 

JUNlPERUS CO:.\DLUNIS L . l NANA W . Vallone Piamprato - Valloncello Arlens - M.fe 
Marzo 2750 m. - Giaset . 1700 m. - Santauel 
2300 m. - Boccabella 2400 m. 

Graminacea> 
ANTHOXANTUM ODORATUM L. 

STIPA CALAMAGRO.STIS WHLNB 

PIILEUM ALPINUM L. 

PHLEUi\'f ALPINUM L. ~ COMMUTA­
TUM Gand. 

PHLEUM PRATENSE L. 

AGROSTIS ALPINA SCOP. 

AGROSTIS RUPESTRIS ALL. 

AVENA VERSICOLOR VILL. 

AVENA PAilLATOREI WOODS. 

DESCHA:\fPSIA FLEXUOSA TlUN. 

DESOHAMP3IA CCESPITOSA P. B. 

TIUSETUM FLA YESCENS P. B. 

SESLEHIA DISTWHA PF,RS (*) ~ PE-
DEMONTANA REUT. 

BlUZA MEDIA L . 

DACTYLIS GLOMERATA L . VAR. 
CILIATA PETEHN . 

POA ALPINA L. 

POA ALPINA L. - YAR. VIVIPARA L. 

POA ALPINA L. '[ BADrrnsrs 
HAENKE. 

POA BULBOSA L. VAR. SUPINA 
SCHRAD. ET SSP. MINOR. 

POA ANNUA L. 

(*) Nuova per la regione. 

~rt. Rossin (boschi) 1200 m. - \'al prato 1113 m. 1 

- Piamprato 1550 m. - Pianetto - Grangie Ar­
lens - Colle Arlens 

Valloncello Cassetta 

Gran Bee. 2400 m. 

Creste 2500 m. (roccie) Colle d' Arlens 2731 m. 
(roccie) 

Mt. Rossin (boschi faggi) - Vallone Valprato 

Colle d'Arlens 2731 m. - Colle Balma 2950 m. 

Gran Bee 

Creste, Colle d'Arlens 

da Pianetto alle Grangie d'Arlens 

Mt. Rossin - Piaaetto - Colle d ' Arlens 

Gran Bee 

da Valprato a Piamprato, 1-10 giugno 

0,reste, Colle d'Arlens - ,da Piamprato al 
Gran Bee 

Mt. Rossin (boschi)- da Val prato a Piamprato 

da Valprato a Piamprato, 1-10 giug·no 

da Pianetto alle Grangie e Creste, Colle 
d'Arlens 

da Pianetto alle Grang'ie Arlens - Gran 
Bee . - dal Gran Bee al Colle Larissa 2605 m. 
Colle Balma 

da Pianetto alle Grangie Arlens 

Gran Bee. 2400 m. 

Monte Rossin 



POA LAXA HAENKE . 

POA NEMORALIS L. 

POA CHAIXI VILL. 

FESTUCA OVINA L. 
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Creste, Colle d' Arlens - Colle Balma 

Mt . Rossin (boschi faggi) 

da Valprato a Piamprato, 1-10 giugno 

Grangie d'Arlens 

FESTUCA OVINA L . ~ DURIUSCULA L. 

FESTUCA PUMILLA CHAIX. ET 

id. 

·r FLA VESCENS BELL 

FESTUCA PUMILLA CHAIX V AR. 
VARIA HAENKE 

FESTUCA OVINA L. s HALLERI ALL. 

FESTUCA OVINA L. e; ALPINA SUT. 

Mt. Rossin - Pianetto - Grangie ù ' Arle11 s -
Creste, Colle d 'Arlens - Gran Bee 

da Piamprato al Gran Bee 

dal Gran Bee al Colle Larissa 

da Piamprato al Gran Bee - Colle Larissa 
2605 m - Colle d'Arlens 2731 m. 

FESTUCA RUBRA L. '(VIOLACEA GAUD. da Piamprato al Gran Bee - Colle della Balma 
. 2950 m. 

BRACHYPODIUM SILVATICUM P. B. 

BRACHYPODIUM PINNATUM P. B. 

NARDUS STRICTA L 

MOLINIA C,ERULEA MCENCH. 

Cyperacere 

Mt. Rossin 

Valloneelllo cl'Arlens - Mt. Rossin 

da Valprato a Pianetto, 15 mag·gio . 

ERIOPHORUM POLYSTACHYIUM L. dal Gran Bee al' Colle Larissa 

ERIOPHORUM SCHEUCHZERI HPE . id. 

ELINA SPICATA SCHRAD. Creste, Colle cl'Arlens 

CAREX DAVALLIANA SM . Gran Bee - 2400 m. 

CAREX ECHINATA MURR. id . 

CAREX ECHINATA MURR. ~ GRYPOS 
SCHK. Gran Bee (paludi 1 

CAREX BICOLOR BELL. dal Gran Bee al Colle Larissa 

CAREX C,ESPITOSA L. id. 

CAREX DIGITATA L. ·r 'oRNITHO-
PODA W. Grangie d'Arlens - Gran Bee 

et . ò SUBNIVALIS ARV. T. id. 

CAREX CAPILLARIS L. da Piamprato al Gran Bee 

CAREX FRIGIDA ALL. dal Gran Bee al Colle Larissa 

CAREX FERRUGINEA SCOP. Pianetto - Grangie, Creste , Colle cl'Arlens 

CAREX FERRUGINEA SCOP. ò SEM-
PERVIRENS VILL. da Pianetto alle Grangie Arlens · Gran Bee 

CAREX VERNA C!lAIX. Valprato - Pianetto · 15 maggio 

CAREX NIGRA BELL. Colle Balma 2950 m. 
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Jnncacem 
JUNCUS ARTICULATUS L. VAR 

ALPINUS VILL. da Pianetto alle Grangie Arlens (roccie cal­
cescistose) 

JUNCUS TRIFIDUS L . Grangie , Creste, Colle d 'Arlens - M. Marzo 
2750 m . (g·neiss) 

JUNCUS JACQUI.NII L . Creste, Colle d'Arlens - Colle della Balma 
2950 m. 

JUNCUS TRIGLUMIH L. Grangie Arlens 1786 m. - dal Gran Bee al 
Colle La rissa - 2400 m. - 2605 m. 

LlTZULA SPADICEA D. C. Creste, Colle d'Arlens (roccie) 

LUZl~LA LrTEA D. C. Creste Colle d'Arlens (roccie) dal Gran Bee 
al Colle Larissa 

LUZULA SILVATICA GAUD . da Valprato a Piamprato, 1-10 g'iug·no 

LUZ'CLA NIVEA D. C. Mt. Rossin (boschi) da Valprato a Piamprato 
al Gran Bee - Pianetto - Grangie Arlens 

LUZULA CAMPESTRIS D. C. (TIPICA) da Valprato a Pianetto, 15 mag·g·io 

LUZULA CA:\IPESTRIS D. C. VAR 
CONGESTA LEJ . Gran Bee, 2400 m. 

LUZULA SPICATA D. C. Pianetto, Grangie, Creste, Colle d'Arlens -
Gran Bee, 2400 m. - Colle Balma 2950 m . 

Liliacere 
TOFIELDIA CALYCULATA WHLNB. 

VERATRl' .M ALBUM L. 

COLCHICl'M ALP!NUM D. C 

LILIUM BPLBIFERUM L. C 
c. CROCEUM CHAIX. 

LILIUM ì\IARTAGON L. 

LLOYDIA SEROTINA RCHB. 

GAGEA FISTULOSA KER-GA WL. 

ORNITHOGALUì\I COMOSUM L . 
·r TENUIFOLIUM GUSS. 

OHNITHOGALUM UMBELLATUM L. 

ALLIUì\I VINEALE L . 

ALLIUì\I SP .iEROCEPHALU;vt L . 

ALLIUM FlSTULOSUM L . 

ASPHODELUS RAMOSUS L. VAR 
ALBUS MILL. 

PARADISIA LILIASTRUM BERT. 

POLYGONATUM OFFICINALE ALL. 

SCILLA BIFOLIA L. 

da Piamprato al Gran Bee 

Colle d 'Arlens, 2731 m. (roccie) 

Vallone Valprato 

Vallone Valprato 1200 m . 

id. 

Colle d ' Arlens 2731 m. (roccie). D11l Gran Bee 
al Colle .Larissa - Colle della Balma 2950 m. 

da Valprato a Piamprato, 1.10 g'iugno 

da Valprato a Piamprato, 1.1 O giugno 

Vallone Valprato 

Ornea (roccie) - Mt. Rossin 

Vallone Valprato 

Colle d'Arlens 2731 m. (roccie) 

Valprato - Piamprato, 1.10 giugno 

Piampr. 1560 m. (prati)- Yalloncello ili Arlens 

Monte Rossin 

Sauzetto 1200 m. - 15 maggio - (prati in riva 
al torrente) 
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Iridacere 
CROCUS VERNUS WULF. 

Orchiclacere 

Val prato, g·iugno - Santanel, agosto , e ovun­
que nei prati allo sciog·Iiersi delle nevi 

OHCIIlS LAXIFLORA LAìVI . da Valprato a Piamprato, 1.10 g·iug-no (prati 
umidi) 

ORCHIS :\IASCULA L . id. 

OlWHIS SAMBUCINA L. id. 

ORCHIS :llACULATA L . :\I.te lfossin - Vallone Val prato fino al Gran 
Bee (prati umidi) 

GYMNADENIA CONOPSEA R BR Gran Bee 2400 m. 

NIGHITELLA NIGHA RCHB. f. M. Rossiu 1150 m . - Colle d'.Arlens 2731 m . 
- da Piamprato a Gran Bee, m . 2450 

PLA'l' ANTHERA BIFOLIA RICH. M.te Rossin - Vallone Valprato 

c ,:ELOGLOSSU?II VIRIDE HARTM. dal Gran Bee al Colle Larissa 

CEPllALANTJ-IERA RUBRA RICJI. M.te Rossin - (bosco faggi) 

EPIPACTIR LATIFOLIA ALL. VAR 
RUBIGINOSA GAUD. Valloncello Cassetta, 2300 m. 

SaJicacere 
SALTX .M1RSINITES L. f, ARB[J -

SCULA L. Giaset - Boccahella - Santanel 

SALIX JiETICULATA L. Giaset - Boccabella - Santauel - dal Gran Bee 
al Colle Larissa 

SALIX HERBACEA L. Colle d'Arlens, 2731 m. - Gran Bee, 2400 m. 
- Colle Larissa, 2605 m. -Bocchetta delle Oche. 
2406 111. - Colle della Balma, 2950 m. 

SALIX RETUSA L. Gran Bee, 2400 m. 

SJ\LTX HETUSA L . f, SERPYLIFOLIA 
SCOP. Gran Bee, 2400 m. Colle Balma, 2950 111 . 

SALIX AURITA L. VAR CAPRE!\ L . Picat, 1150 m. (prati) 

SALIX PURPUREA L . Vallone Valprato - Picat 

Betnlacem 
ALNUS VIRIDIS D. C. 

ALNUS INCANA MEDIO. 

Cnpuliferre 
CORYLUS AVELLANA L . 

FAGUS SYLVATICA L. 

Monte Rossin 

id. 

Vallone Valprato 

M.te Rossin - Vallone Valprato sino a Pia­
netto, 1350 111. 
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Urticaceae 
URTICA DIOICA L. 

Thymelaeceae 
DAPHNE .\IEZEREU:1I L. 

Santalaceae 

ovunque nel Vallone di Valprato 

Vallone Valprato - Graugie Arlens 

THESIUM ALPINUM L. Grangie, Colle d 'Arlens 

THESIUM LI:WPHYLLUM L. ò MON-
TANUM EHRH. Monte Rossin 

Polygonaceae 
POLYGOXUM BISTORTA L . Zurlera 1115 m . · Piamprato 1550 m . e ovun­

que nei prati. 

POLYGONUM VIVIPARUM L . Colle d'Arlens 2731 m. (roceie) Giaset 1600 m. 
Boccabella 2400 m. Santanel 2350 m . Gran 
Bee 2400 m. Colle Larissa 2605 m. Colle Bal­
ma 2950 rn. 

POLIGONUìVI ALPINUM ALL. Pianetto - Grangie, Cres ta, Colle d 'Arlens -
Piamprato - Gran Bee. (Calcestisti) 

POLIGONUM LAPATHIFOLIUM L. 
~ PERSICAJUA L . ;\1.te Rossiu 

RUMEX ACETOSELLA L . M.te Rossin 

RUMEX ACETOSA L. ùa Valprato a Piamprato 

OXYRlA DIGY~A HILL. Colle d 'Arlens - Gran Bee - Colle Larissa 

Chenopodiaceae 
CHENOPODIUM ALBUM L. 

Paronychiaceae 
HERNIARIA ALPINA WILL . 

Caryophyllaceae 

Piarnprato 1550 m. 

Dal Gran Bee al Colle Larissa 

SAGINA PROCUMBENS L . Zurlera 

SAGINA NODO.:::A FENZL. dal Gran Bee al Colle Larissa 

ALSINE VERNA WHLNB. ~ RECURVA Colle d'Arlens 
WHLNB. da Piamprato al Gran Bee 

ALSINE AUSTRIACA WHLNB ~ VIL· 
LARSII M. et K . b VILLOSULA KOCK Zurlera (roecie) - Monte Rossin - Vallone 

Valprato - Colle d'Arlens 2731 m. (roceie) 
- Gran Bee 2400 m. 



ALSJNE LARICIFOLIA KRANTZ. 

ALSINE CHERLERIA FENZL. 

ALSINI<: LANCEOLATA M. et K. 

ALSINE GLANDULIFERA L . VACC. 

ARENARIA SERPYLLIFOLIA L . 

ARENARIA CILIATA L. 

STELLARIA NEMORUM L. 

CERASTIITM TRIGYNUM VILL. 

CERASTIUM ALPINUM L. VAR GLA-
CIALE GAUD . 

CERASTIUM ALPINOM L. ~ LATI· 
FOLIUM L. 

CERASTIUM ARVENSE L. 

CERASTIUM ARVENSE L. V AR. ALPI­
COLUM FENZL. 

CERASTIUM ARVENSE L. VAR VISCI-
DULUM GREMLI. 

CERASTIUM LINEARE ALL. 

LYCHINIS ALBA MlLL. 

LYCHNIS RUBRA P. M. et E . 

SILENE VOLGARIS GARKE. 

SILENE RUPESTRIS L. 

SILENE ACA ULIS L. 

4.4 -

M.te Rossin Valloncello _Cassetta - Vallone 
Val prato 

Colle d' Arlens • dal Gran Bee a.I Colle Larissa 

Valloncello Cassetta - Grangie e Colle d 'Ar­
lens - Gran Bee - Colle Larissa 

Colle d' Arlens 

M.te Rossin 

Dal ·Gran Bee al Colle Larissa 

Da Pianetto alle Grangie d'Arlens 

Gran Bee 2400 

Dal Gran Bee al Col Larissa - al Colle Larissa 
forma a foglie strette (roccie) 

Dal Gran Bee al Colle Larissa . Colle Balma 
2950 m. 

Pianetto - Grangie, Creste, Colle di Arlens 
- Giaset - Boccabella - Santanel 

da Valprato a Piamprato 

M. te Marzo 2750 m. (roccie gneissiche) 

Pianetto - Giaset - Boccabella • Santanel 

da Piamprato al Gran Bee 

da Valprato a Piamprato 

Vallone Val prato 

M. te Rossin - tra Valprato e Pianetto -
Grangie Arlens - Giaset 

dal Gran Bee al Col Larissa 

SILENE ACAULIS L. c. EXCAPA ALL. Creste, Colle d'Arlens - da Valprato a Piam­
prato - Gran Bee - Colle Larissa - Rosa dei 
Banchi, 3163 m. 

SILENE V ALLESIA L. 

SILENE NUT ANS L. 

SILENE OTITES SM 

SAPONARIA OCYMOIDES L. 

SAPONARIA LUTEA L. 

GYPSOPHYLA REPENS L. 

DIANTHUS CARTHUSIANORUM L. 

DIANTHUS SEGUIERI CHAIX. 

DIANTHUS ALPESTER BALB 

Vallone - Giaset - Boccabella 

M.te Rossin 

Pian etto 

M.te Rossin (bosco faggi) 

Colle d' Arlens 2731 m. (roccie) 

Vallone Valprato - Grangie Arlens - Giaset 
- Boccabella - Santanel 

Ornea, 1110 m. - M.te Rossin e ovunque 

M.te Rossin - Colle d'Arlens 

~ LERESCHII·BURNAT. Giaset - Boccabella - Santauel - da Piam­
prato al Gran Bee (prati aridi) 
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DIANTHUS CARYOPHYLLUS L . Giasset - Boccabella - Santanel 

DIANTHUS CARYOPHYLLUS L . 
·r INODORUS L. 

b OROPHYLUS JORD. Vallone Valprato (rupi) - Colle d' Arlens 
Gran Bee 

DIANTHUS SUPERBUS L. Y11llone Valprato (boschi) 

Hypericaceae 
HYPERICmr P ERFORATU:.\[ L . • 

HYPERICU ~ HICHERI YILL. 

Cistaceae 
HELIA~THEi\lUM CANUi\f DUN. B ITA-

;\[.te Rossin - Vallone Valprato 

Grang·ie, Creste, Colle d 'Arlens 

LICU.\[ PERS. e GLABRATUM è. et G. Colle d 'Arlens 2731 m. (roccie) - Boccabella -
Santanel 2350 m. - Grnn Bee 2400 m. 

HELIANTHEMUi\I CHAM.ECISTUS 
MJLL. Colle d'Arlens 2731 m. (roccie) 

HELIANTHEi\[Ui\l CHAi\I1ECISTUS 
MILL j GRANDIFLORUM D. C. Vallone Valprato - M te Rossin 

ET VAR SCOPOLII W. K. Dal Gran Bee al Colle Larissa 

Violaceae 
VIOLA CANINA L. Ovunque nei boschi e nei prati - M.te Ros­

sin (bosco fag·gi) 

VIOLA HIRTA L. VAR. ODORATA L. M.te Rossin (bosco faggi) - Vallone Valprato 

VIOLA BIFLORA L. Grangie, Colle, Creste d'Arlens - Boccabella 
- Santanel - dal Gran Bee al Colle Larissa 

VIOLA CALCARATA L et FIORE ALBO. Vallone Valprato, 1-10 giugno - Grang·ie, Ar­
lens, Santanel, Gran Bee. 

VIOLA TRICOLOR L VAR DECLINATA 
VIC ET KIT. Fra Val prato e Piamprato - Grangie Arlens 

Crncifereae 
ERYSIMUi\1 HIERACIFOLIUM L . 

o PUìVIILUM GAUD. Da Valprato a Piamprato, 1-10 giugno 

ARABIS TURRITA L. ì\l.te Rossin (bosco fagg·i) 

ARABIS HIRSUTA SCOP. '( CILIATA 
R. BR. Grangie Arlens 

ARABIS C1ERULEA ALL. Dal Gran Bee ;il Colle Lariss;i (prati palud.) 

ARABIS ALPINA L. Da Valprato a Pianetto, 15 magg·io - Colle 
Balma 2950 m. 

ARABIS PUMILLA WULF. Tra Valprato , e Pianetto, 15 ma~g·io 
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SISYi\IBRIUM T AN .\CETIFOLIUM L. 

CARDA;\IINE PLUi\HERI VILL. 

CJ\RDAiVIINE Ii\IP ATIENS L. 
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Grangie Arlens 1786 m. 

Da Valprato a Piamprato, 1-10 giugno- Gin set 
Boccabella - Santanel 

'1rm1gie Arlens 1786 m. 

CARDAi\HNE HIRSUTA L : 'Tra Valprato e Pianetto, 15 maggio 

CARDA:IHNE RESEDIFOLIA L. Giaset · Boccabella - Santanel - Colle d' Ar-
lens 

GAHDA;\llNE Ai\IARA L. Tra Valprato e Pianetto 

RAPISTRUM PERENNE Bl!:RG. "Jr.te Rossiu 

ALYSSUì\I ALPESTHI~ L. Giaset - Boccabella - Santanel 

ALYSSUì\1 i\IONTANUì\I L VAR PEDI•> 
:IIONTANUM RUPR. Da Valprato a l'iamprato, 1-10 g:iug·no 

DRABA AIZOIDES L Boctabella · Santanel - dal Gran Bee al Colle 
Larissa - Colle Balma 2950 m. 

DRABA TOME~'TOSA L V AR. FRIGIDA 
SANT. Gran Bee - Rosa dei Banchi 3163 m. (roccie) 

DRABA FLADINZENSIS WULF. 
p JOANNIS l-IOPPE. Grangie d'Arlens 1786 m. - Gran Bee 24.00 

PETROCALLIS PYHENAICA R. BR. Tra Gran Bee e il Colle Larissa 

COCULEARIA SAXATILIS L. Tra Piamprato e Gran Bee 

NESLEA PANICULATA DEZV. 1\1.te Rossin 

UUTCHINSIA ALPINA H. BR. Giaset - Boccabella - Santancl - Piamprato 
Gran B!'c 

llUTCIIIN~IA ALPINA H. BR. V AR. 
BREVICAULIS HP. Tra il Gran Bee e Colle Larissa - Rosa dei 

Banchi 3163 m. (roccie) 

TlILASPI .\LPESTRE L. Giaset - Boccabella - Santanel - Coll e d 'Ar-
lens - Valprato - Pianetto 

THLASPI ROTUNDIFOLIUì\I GAUD . Tra Valprato e Piamprato - maggio 

'l'fILASPI ROTU;\'DIFOLIUl\I GAUD. Tra Valprato e Piamprato - maggio 
VAR. LERESCHII-BURNAT. Tra Gran Bee e Colle Larissa 

BISCUTELLA L1EVIGATA L. Ornea - Piamprnto - Gran Bee e ovunque 

Pa1mveraceae 
FU:IIARIA OFFICINALIS L . 

PAPAVER RHCEAS L. 

Ranunculaceae 

M.te Rossin 

Campi segala 

THALICTRU;\f AQUILEGIFOLIUì\I L. .\I.te Rossiu 

THALICTRUM FillTIDUM L. Grnng·ie, Colle d'Arlens - trfl ?i11111prato e 
Gran Bee (roceie) 

ANEMONE ALPI~A-· L. 
ET VAR SULFUREA. Piamprnto , 1-10 giugno - Bocchetta Oche 



ANEMONE BALDENSIS L . 

ANEMOXE HEP ATICA L. 

RANUXCU LUS Aì\IPLEXICAU LIS L . 
"( PYRI~NEUS L . 

RANU~CrLUS RUT.EFOLIGS L. 

RAN lJXClTCS GLACIALIS L. 

RANUXCUXS ACONITIFOLilJ.S L. 

RAXCXCl-LOì GERANIIFOLIUS 
POURH. 

HA::\T XCL-u .:-s GEHANIIFOLIUS 
POl-RR "I YILLARSI D. C. pp KOCK. 

RA:.'-ìT XCCLUS GB~llANIIFOLIUS 
POURR [3 :.\'IONTANUS W . 

RA:\ r xcr LUS BULBOSUS L . 

TROLLiu s : EuROP ilmS L. 

AQUILEGIA ALPINA L. 

ACOXITDI LYCOCTONUì\I L . 

ACT.EA SPICATA L. 

Saxifragaceae 
PARXASSIA PALUSTHIS L . 

SAXIFRAGA ROTUNDIFOLIA L. 

SAXIFRAGA SEGUIERI SPR. 

SAXIFRAGA :uuSC0IDES ALL " 

SAXIFRAGA ~XARATA VILL 

SAXIFRAGA :.'IIOSCHATA WULF. 

SAXIFRAGA STELLARIS L . 

SAXIFRAGA AUTUNNALIS L 

SAXIFRAGA AUTUNNALIS L 
b AIZOIDES L. 

SAXIFRAG.\. BRYOIDES L . 
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Gran Bee 

M.te Rossin (bosco faggi) e Vallone Valprnto 

Giaset - Boecabella - Santanel 

Gnm Bee 2400 m . 

Dal Gran Bee al Colle Larissa (macereti) 

Trn Pianetto e Grang·ie Arlens 

Pia netto 

Da Valprato a Pinmprat.o, 1-10 giugno 

Tra Valprato e Piamprato, 1-10 g'iugno -
Colle Arlens 2731 m. (roccie) 

Tra Valprato e Piamprato 

Pianetto e V nlloue Val prato 

Grangie Arlens - Giaset - Boceabella - fìan­
tanel 

Tra Pianetto e Pinmprnto - Colle cl'Arlens 

Tra Valprnto e Piarnprato, 1-10 giugno 

M.te Rossin e ovunque nel Vallone di Val­
prato in luoghi umidi 

G1a11g·ie cl 'Arleus 1780 m. 

Colle ~\.rlens - tra Gran Bee e Colle Larissa 

Tra Gran Bee e Colle Larissn 

Tra Piamprato e Gran Bee - Colle Balma 
2950 111. 

Tra Gran Bee e Colle Larissa - Pianetto -
Grangie Arlens - Colle Arlens (roeeic) 

Gran Bee - Colle Larissa 

Pianetto - Gr:rngie Arlens 

Bocchetta delle Oche - M. te Marzo - Colle 
,\rlens - Gra·n Bee · 

Colle Arlens - tra Gran Bee e Colle Larissa 
Rosa dei Banchi 3163 m. 

SAXIFRAGA BRYOIDES L. ~ ASPERA L. Pianetto · Grangie Arlens 

SAXIFRAGA CUNEIFOLIA L. 

SAXIFRAGA AIZOON J ACQ . 

:\Ue Rossin tra Valprato . e Piamprato 

Monte Rossin - Valloncello Arlens - Monte 
Marzo 2ì50 m . (roccie) tra Gran Bee e Oollt> 
Larissa 
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SAXIFRAGA AIZOON JACQ. 
VAR. RECTA LAP. Tra Valprato e Piarnprato - Colle Balma 

2950 m. 
SAXIFRAGA AIZOON JACQ. VAR. 

BRACHYPHYLLA SHUTTLEW. Tra Valprato e Piamprato, 1-10 giugno 

SAXIFRAGA COTYLEDON L . Pianet'to - Grangie Arlens - Colle Arlens 

SAXIFRAGA RETUSA GOUAN . Colle d'Arlens 2731 (roccie) 

SAXIFRAGA RETUSA GOUAN. V AR. 
AUGUSTANA VACC. ET VAR. 

WULFENIANA SCHOTT.. Colle d' Arlens - Boccabella - San tane! -
Gran Bee - Colle La.rissa 

SAXIFRAGA OPPOSITIFOLIA L Tra Valprato e Piamprato, 1-10 giugno -
Grang·ie Arlens 

SAXIFRAGA ANDROSACEA. Tra Gran Bee e Colle Larissa 

CHRYSOSPLENIUM ALTERNIFOLIUì\I L. Tra Valprato e Piamprato, 1-10 giugno 

Crassulaceae 
SEMPERVIVUM ARACHNOIDEUM L. Zurlera - Monte Rossin - Ornea - (roccie) e 

ovunque 

SEMPERVIVUM MONTANUM L . Colle d'Arlens 2731 m. 

SEMPERVIVUM GAUDINI CHRIST. Monte Rossin - Grangie, Creste d'ArlP-ns -
Bocchetta delle Oche - M. te Marzo traccie) 

SEMPERVIVUM GAUDINI CHRIST 
MONTANUM. Tra Piamprato e Gran Bee 

SEMPERVIVUM TECTORUM L. Colle Arlens (roccie) 

SEMPERVIVUM HIRTUM L. V .A.R. AL-
LIONI NYMAN. i\I. Marzo (roccie) - Colle Arlens - ~I. Rossin 

SEDUM ANACAMPSEROS L Colle d' Arlens 

SEDUM RHODIOLA D. C. M.te Rossin - Creste, Colle d' Arlens (copioso) 
Vallone - Bocchetta - Oche M.te Marzo. 

SEDUM RUPESTRE L. M.t!\ Rossin 

SEDUM ALPESTRE L . M.te Rossin 

SEDUM ALBUM L. M.te Rossiu - Ornea e ovunque 

SEDUM DASYPHYLLUM L. M.te Rossin - I'ianettci - Giaset - Boccabella 
- Santanel 

SEDUM ATRATUM L. Colle d'Arlens - tra Gran Bee e Colle Larissa 
(roccie) 

SEDUM ACl<E L "( GLACIALE DUBY, 
DC. PRODR. Colle d 'Arlens (roccie) 

Rosaceae . 
DRYAS OCTOPET ~LA L . 

GEUM RIVALE L. 

Giaset - Boccabella - Santanel - Colle d'Ar­
lens - Gran Bee - Colle Lar.issa 

Pianetto - Grangie Arlens 



49 -

GEUM i\IONTANUM L. 

GEUM RE PTAXS L. 

POTENTILLA GRAì\IMOPETALA 
MORETTI. 

POTENTILLA GRANDIFLORA L 

.'1.LCHEMILL\ ALPINA L. 
·r SUBSERICK\ REUT. 

, \LCHE MILL\ ALPiì\A L y _\R. HIBRI-

Tra Valprato e Piamprato, 1-10" g'iug·no - Colle 
d 'Arlens - Bocca.bella - Santanel- }I.te Marzo 
- Gran Bee - Colle Balma 

Colle Balma 

Colle d ' A rlen s 

Tra Valprato e P ia.inprato - tra Piamprato 
e Gran Bee - Colle cl' Arlens 

Colle Arlens - Piarnprato - Gran Bee - Col 
Lari ssa - l\'J . te Marzo 

DA :JIILLER Tra Valprato e Piamprato, 1-10 giugno - tra 
Gran Bee e Colle L:uissa 

ALCHDIILLA AL PINA L. ~ IIOPPEANA 
RCHB. Tra Valprato e Piamprato - Colle d 'Arlens 

tra Piamprato e Gran Bee 

ALOHDIILL\ VULGARIS L. M.te Rossin 

ALCHDlILL\ VULGARIS L. 'Y. ALPE-
STRI. F. ì\". 8 CJ-Ii\1. M.te Marzo 

ALCHDlILL.\ YULGARIS L V AR. CO-
RIACL -\. BrSER. Gran Bee 

ALCHE'.1ILLA PENTAPHYLLEA L. Colle Arlens 

_\LCHE:'ilILLA ALPINA L. a. TYPICA. ì\I.te Rossin 

POTERic:'d SA~GUISORBA L . M.te Rossin - Tra Valprato e Piamprato 

ROSA RCBHIFOLIA VILL. comune 11el Vallone di Yalprato 

ROSA VILLO~~\ L. ~ POi\fIFERA HERRM. ValJone Valprato - M.te Rossin 

ROSA l\ION T.-\. .:\_\ CHAIX. Vallone Valprato 

ROSA RUBIGI;\'OSA L . 

ROSA CINNA:JIOMEA L . 

Vallolle Valprato 

Grangie Arleus 

COTON l~ASTER INTEGERRIMA MEDIC . Vallone Valprato 

AìVIELACHIER ì-CLGARIS M<ENCH. 
' PIRUS AUCG P.-\.RIA ElfRH. 

POTENTI LL-\ GRANDIFLORA L. 
b PEDEMONTANA REUT. 

POTE~TILL,\ FRAGARIASTRUi\'I L. 

POTENTI LLA AGREA L. 

POTENTILLA YERNA L 
ET ? HIHS UTA D . C. 

POTE.\'TILLA VERNA L . VAR. SALI-
SBURGENSIS H,E~KE. 

POTENTILLA RUPESTRIS L . 

FRAGARIA VESC.\ L. 

RUBUS Ci ESIUS L . 

M. te Civetto 

Yalprato 

Colle Arlens 2731 (roccie) 

M.tc Rossin (boschi) 

Colle d '_\r]ens 2731 m. (roccie) 

Monte Rossin - Tra Valprato e Pia.netto -
maggio 

Grangie Arlens - t ra Gran Bee e Colle Larissa 

Grangie Arlens 

Tra Valprato e Piamprato (boschi) 

comune nel Vallone di Valprato 
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Legnminosae 
CYTISUS LABURNUM L. 

CYTISUS ALPINUS MILL. 

CYTISUS HIRSUTUS L. 
~ PROSTRATU.3 L . 

GENISTA TINCTORIA L. 

GENISTA TINCTORIA L. ò MANTIC.1\ 
POLLINI VAR CHANOUSII VACC. 
ET WI LCZ. 

GENISTA GERMANICA L. 

ONONIS SPINOSA L. ò MITIS L . 

MEDICAGO LUPOLINA L . 

TRIFOLIUM PHATENSE L . 

TRIFOLIUM PRATENSE L. 
E NIVALE srnB. 

TRIFOLIUM PRATENSE L. s NIVALE. 
SIEB b ALPINUM HPE. 

TRIFOLIUM ALPESTRE L. 

TRIFOLIUM RUBENS L. 

TRIFOLIUM P ATE.\fS SCI-IREB. 

TRIFOLIUM CAMPESTHE SCI-IREB. 

TRIFOLIU;\l BADIUM SCHREB. 

ANTHYLLIS VULNERARIA L . . 

ANTHYLLIS VULNERARIA L. YAR. AL-

Vallone Valprato 

Vallone Valprato 

Colle d' Arlens - Boccabella - Santanel - tra 
Valprato e Pianctto - maggio 

Zurlera 

ì\Ionte Rossin (boschi) - Tra Valp rato e Pia-
11ctto - Grangie Arlens - Giaset - Bocca­
bella - San tanel 

M.te Rossin 

Ornea 

M.te Rossin 

Pianetto - Grangie Arlens 

Gran Bee 2400 m. (prati) 

Colle Arlens 2731 m. (fessure rupi) 

iH. te Rossin 

M.te Rossin - Vallone Valprato 

M.te Rossin - (boschi) 

;\1. te Rossin - (boschi) 

Pianetto - Grang·ie .'\rlens - Gran Bee 

Colle d'Arlens - Valloncello Cassetta - Tra 
Valprato e Pianetto, 15 maggio 

PESTRIS KIT. Tra Pianetto e Grang'ie Arlens 

ANTHYLLIS VULNERARIA L. 
VAR. DILLENII SCHL. Boccabclla - Santancl - Gran Bee 

' LOTUS CORNICULATUS L. a ARVEN · 
SIS I'ERS . ET SCHIC. e HIRSUTUS 
KOCK. 

LOTUS CORNICULATUS L . 
~ ALPINUS SCHL. 

ASTHAGALUS FRIGIDUS A GRAY. 

ASTRAGALUS AUSTRALIS LA1I ., 

ASTRAGALUS ALPINUB L. 

OXYTROPIS MONTANA L. 

OXYTROPIS CYANEA GAUD. 

ìVI.tc Hossin 

Vallone Val prato - Boccahella - tra Gran Bee 
e Colle Laris sa - Colle Arlens - (fessure roccie) 

Valloncello Cassetta 

Gran Bee - Colle Larissa - qrangie Arlens 

Gran Bee - Colle Larissa - tra Valprato e 
Piamprato, 1-10 maggio 

Gran Bee 2400 m. 

. id. 
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HYPPOCREPIS CO MOSA L. Tra Valprato e Piamprato - Grangie Arlens 

ONOBRYCHIS nCLEFOLTA SCO P . 
? i\IONTANA D. C. Giaset - Boccabella - Santanel 

LATYRUS PRATENSIS L. Vallone Yalprato 

VICIA S_EPIC :-.1 L. Vallone Valprato (prnti) 

Oenotheraceae 
EPILOBIC :-.1 DO DON .El YILL. 

b FLETSCHERI HOCHST. Vallone Valprato in (riva al torrente) 

EPIL()HlL\l :\Il lNTANU M L . a. T YPI-
CL\I b ì "ERTICILLATUiVI KOCK. Trn Pia.netto e (h·ang-ie Arlens 

l~l'IUlDIC.\J :\Ill:\TANUM La. T YPI-
Cl:":\f e COLLDIU.\I C. C. G.\lEL. M. te Rossin - Pi:unprato - Gran Bee 

EPlLODIL":\I A LPINUM L. Pia netto - Grang·ic Arlens - Gran Bee 

CIRC-L\ LCTETIANA L. M.te Rossin 

[ m helliferae 
ASTJL\:;TL\ .\L\JOH L . ;\I .te Rossin - Vallone Valprato 

_.1,STRA:\TL\ .\UNOH L. V:illoncello Arlens - Santanel - tra Piam­
prato e Gra n Bee 

ffCPLEL- RC:\l HANUNCOLO IDES L. Vallouce llo Cassetta - tra Piamprato e Gran 
Bee - M.tc Rossin 

BUPLITRnI R_\NUNCOLOIDES L . 
YAR HL'..\IILE GAUD. Tra Gran Bee e Colle Lnris~a - (pascoli) 

BCPLEURC:-.I STE LLATUM L. Grang·ie, Crnste, Colle d 'Arlens - Bocchetta 
Oche - .\Lte Marzo 

r1:.\IPI:NELL_\ iVU.GN.'\. L . iVl.te Rossin 

PACHYPUXRL\I S L\lPLEX R CHB. Tra Gran Bee e Coll e Larissa 

MEUM MCTELLINA G)ERTN. Colle d'Arle11 s - Gran Bee 

IMPER_\T1 lRf_\ OSTRUTHllnI L. iVI.te Rossin - Colle d'Arlcns 

DAUCUS C.\RUTA L. Vallone Valprato (prati) 

LASERPITILJ.\I LATIFOLIUi\f L. Zurlera - iVI .te Rossin 

LAR l~RPITil " :\f PAN_\X GCH"AN. Colle d'Arlens - Giaset - Boccabella - San­
ta1Jei - tra Piarnprato e Gran Bee 

ANTHlU:-ìCTS SYLVESTRIS JIOFFM ssp 
F:l.SILVESTRIS BRIG. Tra Yalpra to e P iarnprato, 1- 10 giugno 

ATHA.\L\.NTA CHETE NSTS L. Gran Bee - Colle Lari8sa - Rosa dei Banchi 
3l6il rn. (roccie) 

Rhamnaceae 
RHAMN Ufì PUMILA T URRA L. Colle d'Arlens 2731 m . (roccie) 
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Polygalaceae 
POLYGALA VULGARIS L. M.te Rossin - Pianetto - Grang-ie Arlens 

POLYGALA VULGARIS L . e COMOSA 
RCB. Grang-ie Arlcns 

POLYGALA VlJ LGARIS L . d PEDEMON-
TANA PERR. ET VERL. Giaset · Eoecabella - Santanel - Gran Bee 

POLYGALA A:\IARA L. Tra Valprato e Piamprato 

PO LYGALA ALPINA PERR. ET SONG id. 

Gerauiaceae 
GERA~IUM ROBERTIAN!JM L. 

GERANIUM PH11m111 L . 

GERANIUM PYRENAICUM BUR:\l f'. 
GERANIUM PC'SILLU:\l BFR:\l f. 
GERANIUM SYLVATICU1Vl I... . 

GERANIUM PRATENSE L . 

GERANilJM NODOSTJM L . 

LINUi\l PERENNE L ~ ALPINUM L . 

LINUM CATHARTIC UM L . 

Euphorbiaceae 
EUPHORBIA CYP ARISSIAS L. 

Ericaceae 

Vallone Valprato (p rati) 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

ì\lonte Rossin · tra Valprato e Piam prato -
Colle rl'Arlens 

Vallone Valprnto 

:\l. te Rossin (boschi) 

Giaset - Boccabella - S11 11 ta11el - tra Piam­
prato - Gran Bee (pilscoli) 

M.te Rossin (boschi) 

V 11llone Val prato - Valloncello Arlens 

PIROLA HOTU:;.,1DIFOLIA L. ì\l.te Rossin (bosehiì 

lU-IODODENDRON FERRUGINEDl L. M.te Rossin (boschi) - Valloncello di Arlens 
Giaset - Boccabella - Santanel - tra Piam­
prato e Gran Bee 

AZALEA PROCUì\IBENS L. Colle d 'Arlens - Grnn Bee 

CALLl1NA VULGARIS SALISB. M.te Rossin - 'Grang·ie Arlens - Boccabella -
Santanel - tra Piamprato e Gran Bee 

ARCTOSTAPHYLOS UVA-C'RSI SPR. Monte Rossin - Monte Civetto - Pianetto 
Grang-ie Arlens 

V ACCINIUi\I ULIGINOSUM L. Creste, Colle d 'Arlens - . Boceliett11 delle 
Oche - ]\fonte Marzo - tra Gran Bee e Colle 
Larissa 

VACCINIUM MYRTILLUS L . :\1.te Rossin (boschi ) - Ornea - :\I.te Civetto 
e ovunque nel Vallone . 
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Primnlaceae 
PRL'vi n~_\ 11FF1CI="ALm JACQ. 

·r SUAV80LI<;NS EERT. 

PilDffLA nLLOSA WlTLF. ~ PrmE­
) Il) :'\TA\" A THOM 

PHDIL-LA nLLOSA WLiLF. lN JACQ . 
;3 C1JTTIA \YID p HIHSLJTA ALL. p. p. 

A\"!Jl:i 1S_\CI': ùl:lTl'f:ìIFOLIA ALL. 

A\"lJRIJ:-)ACE GLACIALIS. 

A:\1Jlti.1SACE Hl~LVETICA GAUD 

C< IRTCSA ì\lATTHIOLI L . 

SOLlJA\"ELLA ALPINA L. 

PI um baginaceae 

M.te Rossiu - Grangie Arlens - M.te Civetto 
Piamprato - Santanel 

Tra Valprato e Piamprato - tra Pianetto e 
Grang'ie Arlens 

M.te Hossin (rocde) - Ornea (roccie) - Val ­
loueello d 'Arlens - Giaset - Santanel - Gran 
Bee - Colle Larissa - ì\'I .te- Marzo - Monte 
Civetto . 

Da Valprato a Piamprato 

Trn Gran Bee e Colle Larissa 

Colle Balma 

Gran Bee 

Grangie Arlens - tra Gran Bee e Colle La­
rissa (luog·bi umidi) 

Ovunque sui monti allo sciogliersi delle nevi 
l\l.te Rossin - Santanel - Gran Bee 

ARMERL\. VL"LGARIS W. ~ ALPINA W . Oche - l\Ue Marzo - Gran Bee - Colle Larissa 

Oleaceae 
FRA:\.I\"L-S EXCJ<:LSIOR 

Asclepiadeae 

Tra Valprato , Pianetto e l'iamprato 

CY\" _\.:\CHDf V!NCENTOXICUM PERS. M.te Rossin - Vallone Valprato 

Gen tianaceae 
GEXTL\\"A PUNCTATA L. 

GE\"TIX\_i,_ ASCLEPIADKA L. 

Tra Piamprato e Gran Bee 

\ "ersante sinistro Vallone Valprato 1200 m. 

GE\"TL\\"_\ ACACLIS L . \T AR. KOCHIANA 
PEl-m . ET SONG. Valprato - Piamprato - M.te Civetto - M.te 

Rossin - Bocchetta Oche - M.te Marzo 

GE\'TL\.XA VERNA L 

GENTIA::\A \'ERNA L. VAR TEUGLOU-

Pianetto - Grangie Arlens - Giaset - Bocca­
bella - Santanel - Grnn Bee 

E\'SIS HACQ. Colle della Balma 2950 m. 

GE\"TIAXA YEllNA L . a. 'rYPICA. 
b ELONGATA 1:-IlENCK. Tra Valprato e Piamprato - Pianetto - Grang·ie 

Arlens 



I 
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GENTIANA VERNA ò BRACHYPHYl,LA 
VILL . Gran Bee - Colle Larissa 

GENTIANA LUTEA L. ;VI.te Civetto - Piamprato - Gran Bee - Bren­
vetto - Borra - Piamprato 

GENTIANA BAVARICA L. 
b ROTUNDIFOLIA HP. Bocchetta Oche - M.te . Marzo 

GENTIANA NIVALIS L . Boccabella - Santanel 

GENTIANA CAMPESTRIS L . Tra Valprato e Pianetto - Grangie Arlens -
Piamprato 

GENTIANA AMARELLA L. VAR COM-
PACTA HEG. Giaset - Boccabella - Santanel - tra Piam­

prato e Gran Bee - Bocchetta Oche - Monte 
Marzo 

GENTIANA A MARELLA L. VAR. GER-
MANICA W. Colle d 'Arlens (roccie) 

GENTIANA SOLSTITIALIS WETTST . Colle cl' Arlens - Bocchetta Oche (roceie) 

Borraginaceae 
ECHIUM YULGARE L . 

MYOSOTIS P ALUSTRIS LAM. 

MYOSOTIS ALPESTRIS SCHMIDT. 

MYOSOTIS PYRENAICA PO URR. 

LYCOPSIS ARVENSIS L . 

LITHOSPERMUi\1 ARVENSE L . 

Convolvulaceae 
CUSCUTA EP ITI-IYMUM i.\1UIUt 

CUSC UTA EUROPEA L. 
(su Onobrychis montana) 

Scroplmlariaceae 

Civetto .. Zurlera - Monte Hossin - Vallone 
Val prato 

Tra Yalprato e Piamprato , 1-10 giugno 

Giaset- Boccabella - Santancl - Colle d'Arlens 

Grang·ie Arlens 

M.te Hossin 

Valprato - Pianetto 15 maggio 

Grith Bee 

Tra Gran Bee e Coll e Lari ssa 

VERBASCUM LYCHNITIS L . T ra Yalprato e Piamprato 

LINARIA ALPINA iVIILL. Colle d 'Arlens - Boccabella - Santanel - tra 
Piamprato e Gran Bee e Colle Lari ssa 

VERONICA THEUCRIUM L. Tra Pianctto e Grangie Arlen s 

VERONICA URTIC1EFOLIA JACQ . Zurlera - :\Ue Ross in - M.te Civetto 

VERONICA OFFICINALIS L . M.te Ro ssin 

VERONICA APHILLA L . Tra Gran Bee e Colle L arissa 

VERONICA FRUTICOLOSA L . 
~ FRUTICANS JACQ. :\I.te Marzo (roccie) - Gran Bee 

VERO:i'ìICA BELLIDIOIDES L . Colle d 'Arlen s 
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ì-ER11'\ICA ALPr;.,rA L . Colle d'Arlens - Gran Bee - Colle della 
Balma 

YERt 1'\Ir _.\. CHA;\IlEDRYS L. Valprato - Piamprato 

\ -Eli1 •'\ICA AGRESTIS L. M.te Rossin 

D !t.~ I~ALIS :\1ICRANTHA SCHRAD, 
DROTH. ì'allone Ya.lprato - Gran Bee - Colle Larissa 

El-PHRASIA SALISBUHGEN8IS FUNK. Pianetto - Grangie Arlens - Colle Arlens 

IT P HR_.\.::::. L\. <JFFICINALIS L . 
~ ST.RICTA HOST. M.te Rossin 

n-pm:_\ SIA. OFFICIXALIS L. 
'lj MINiì\IA J ACQ. Colle cl ' Arlens - Gran Bee · Colle Larissa 

E:l"PHlt c\SIA OFI<'ICrnALIS L . 
ò HTRTELLA JORD. ;\l . te Rossin bosco fag·g·i - Colle d ' Arlens 

JTPHI:.\SIA _\.LPINA L. 
0 ROSTKOWTANA Hl~IN!i; . Creste, Colle d 'Arlens 

En'HILh L-\ AL!'IXA L. a TYPICA 
1• CHRISTII FAYRAT IN GRl<: J-ILI. Vallone \'alprato 

BA RT' IA ALPINA L . Valprato · Piamprato - Grang ie - Colle 
d 'Arlens - Bocca bella - Snntanel 

HHI'\.nT H CS ALECTOROLOPHGS. 
POLL. Valprato - Piamprato, 1-10 giugno 

HHI'\.-\:\TH l'S MAJOR EI-TRH . Colle d'Arlens 

HHI '\ _\:\ TfIUS :\IINOR ~HRFJ. Valprato - Pianetto - Piamprato - Gran Bee 

l'El>ILC L\.RIS YEHTICILLATA L . Vallone Valprato 

PE DICTLA RIS ROSTRATA L . Pianetto - Grangie Arlens - Colle Creste . 

PEDIC L- U .. RIS ROSTRATA L . 
e CEXISIA GAUD, 

PEDICL-LARIS ROSEA WULF . 

P EDICl-LARIS GYROFLEXA VTLL. 

P EDICl 'LARIS AT~LIONI HEBB . 

Labiatae 

Arlens - M. te :\Iarzo - Gran Bee - Colle La­
rissa 

M. te Rossin - Pianetto - Grang'ie, Creste e 
Colle Arlens - Bocchetta Oche - Giaset -
Boccabella - Santanel · fra Piamprato e 
Gran Bee 

Tra Gran Bee e Col Larissa 

Pianetto - Graugie Arlens 

Bocchetta Oche 

AJl-GA GE:\EVE:'\SIS L . Valprato - Piamprato , 1-10 giugno 

AJ l-G .\ P YRA:VIIDALIS L . , id . 

TEL'CRiff\I :\IONTAN UM L. M.te Rossin 

TEl' CHff :\l CHA:\IlEDRIS L . Vallone Valprato 

BR L" XELLA ì' ULGARIS L. 
@ LACINIATA L . Vallone Valprato - M.te Rossin 
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GALEOPSIS LADANUM L . 
~ INTERMEDIA VILL. M.te Rossin - Piarnprato 

LAMIUM GALEOBDOLON KRANTS. Grangie Arlcns - Vallone Valprato - Gran 
Bee · 

LAMI UM ALB UM L. Vallone Yalprato 

STACHYS DENSIFLOHA BENT. Colle d 'Adens - Vallone Valprato - tra Piarn-
prato e Gran Bee 

STACHYS RECTA L. Vallone Valprato - Gran Bee - Colle Lari ssa 

SALVIA GLUTINOSA L . Pianetto 

SATUREJA CLINOPODIO:\I CAH OELL. M.te Hossin - Civetto ' 

SATUREJA ACINOS SCHEELE. M.te Hossin (bosco faggi) 

SATUREJA ALPINA SCHEELE. Mallone - Pianetto - Grang ie Arlens 

THIMUS SERPYLLUiVI L . Ornea - Zurlera - P ianetto - Arlens - Monte 
Marzo e. ovunque 

MENTHA LONGIFOLIA HUDS. 
ò MOLLISSIMA BORKH. Pianetto 

Lentibnlariaceae 
PINGUICULA VULGARIS L. Tra Pianetto e Graug"ie Arlei1s - Tra Val­

prato e Piarnprato , 1-10 g iug no 

PINGUICULA YULGARIS L. 
'( GRANDIFLORA LAM . Tra Gran 13ec e Colle Lari ssa (luoghi umidi ) 

Globnlariaceae 
GLOB OLARIA VULGAH.[8 L . 

Plautaginaceae 
P LANTAGO MEDIA L. 

PLANT.AGO LANCEOLATA L. 

PLANTAGO MAJOH L. 

Tra \Tal prato è P iamprato - Pianetto - Grang'ie 
Arlens - Piarnprato - Giaset - San tanel 

Vallone Valprato 

M.te Rossin - Valprato - Piarnprato 

Ovunque 

PLANTAGO MARITLYIA L "(ALPINA L. Pianetto - Grangie Arle11 s - Gran Bee 

Rubiaceae 
GALIUM ARISTATUM L. M.te Hossin 

GALIUM ARISTAT OM L. VAR. LEVI-
OATOM L. Piarnprato - Gran Bee - Vallon e 

GALIOM LUCID OM ALL. Vallone Piamprato 

GALIUM RUBRU i\:I L . M te Rossin 

GALIUM IWBRUìVI L. rJ. TYPICUM 
a GLABERRIM U."1 CES. P . ET G. Vallone Valprato 
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GALID1 RCBRl' M L. ·r OBLIQULJM VILL. M.te Rossiu 

GALIUI Hl" BRl'i\f Li OBLIQLJUM VILL. 
F: e ALPIOOLn\1 JORD . M.te Rossin 

G.\LIDI ~ YLì'ESTRE POLL. 

1 _~_-\Ll ' "_l SYLì-ESTRE POLL ~·GLABRA-

Colle d 'Arlens - Piamprato - Gran Bee -
Colle Larissa 

1T :'-I ::;cHIL-\D f. HYSPIDLJM SCHRAD. Trn Gran Bee e Colle Larissa 

k.\LIL\l :::YLYESTRE POLL. ·r ANISO-
PHYLLL \I ì'ILL. Grangie, Creste e Colle Arlens - Gran Bee 

GALI: ·_r SYLì-ESTRE POLL. ò ARGEN-
TE L\l \'IL L b TE:\1GI!:: VILL. Grangie Arlens 

GALIDI HELì.ETICLJ.\'l WEIG. id. 

GALI L \I '-~'\:ATILE. Rosa dei Banchi 

ASPERl'L\ .-\RISTATA L . ~ i\IO~TANA 
· W. ET IL Zurlera - Ornea - P ianetto - Gran Bee e 

comune ovunque 

Caprifoliaceae 
SA~lBl_Cl_S RACE;\10SA L. 

LU~·,-I L E!L-\ XYLOSTECiVI L. 

Lt 1\'ICUL-\ C-ERULEA L. 

r aleriauacee 
\ 'AL EI: L\\' A OFFICINALIS L . 

ì'AL ERIASA TRIPTERIS L. 

L-\LERIAXA CELTICA L. 

Dispsacaceae 
Ki\'A\'TIA AlffE \'SIS COULT. 

K\'A\'TL-\ :)\'Lì'ATICA DUB\". 

SCABIOSA G HAi\rnffNTIA L. 

SCABit •SA CO LC \IBARIA L . 

Campanulacee 

Pianetto 

:\i.te Rossin (bosco faggi) 

Yallone Valprato 

Pianetto - Grangie - Creste Arlens 

Valprato - Piamprato, 1-10 giug·no - Pia netto -
Grangie Arlens 

Gran Bee - Creste Colle Arlens - Colle La­
rissa - Colle Balma 

M. te lfos~in - \' a Il on e ì' al prato 

Piamprato 

M.te Hossin 

Zudera - Ornea . - Valprato - Piamprato e 
comune ovunque 

PHYTFT.'llA HE~HSPHLE !UC LDI L . Bocchetta Oche - M.te i\farzo - T ra Piam­
prato e Gran Bee - Colle d'Arlens 

PHYTE DIA SCHEUCHZERI ALL. M.te Rossin - Vallone Valprato - Grangic 
Arlens 

PHì' TEL- YL-\. YIICHELII ALL. e BETO- Yalprato - Piamprato - M.te Rossin - Pia-
NIC~EFULI[:\I VILL. netto - Grang·ie Al'lens - Tra Piamprato e 

Gran Bee - M. te Civetto 



PHYTEU:'llA SPICATUM L. 

PHYTEUMA PEDEMONTANUM 
SCHULTZ. 

PHYTEUMA PAUCIFLOHUM ·L. 

CAMPANULA BARBATA L. 
ET FLORE ALBO . 

CAMPANULA GLOMERATA L. 
c. PUSILLA D. C. 

ET V Alt. PLJBI~SCENS SCHIM. 

CA:HPANULA SPICATA L 

CAMPA:-.IULA ELATINES L. 

CAì\IP A:\TLA EXCISA SCHL. 

CAMPANULA ROTUNDIFOLIA L. 

CAMPANULA lWTUNDIFOLIA L. 
ò SCfIEUCHZELUI VILL. 

CAML'AN! 'LA RHOMBOIDALIS L. 

CA:\ll'ANl' LA LATIFOLIA L. 

CA.\L PAN L. LA CE.'ìISIA. 

SPECULAUIA SPECULUM D. C. f . 

Compositae 

ADENOSTYLES ALPINA B. et F . 

nmrnGYNE ALPINA CASS. 

SENECIO VULGARIS L. 

SENECW UNIFLORLJS ALL. 

AlLNICA :.\IONTANA L. 

BELLIDIASTIUL\I NIICTTELII CASS. 
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:.\'L te Rossin - Vallone Valpfato 

Gran Bee - Colle Larissa - Colle Balma 

Gran Bee - Colle Larissa 

:\i. te Rossin - Vallone Valprato - Colle d'Ar­
lens - Giaset - Boceabella - Santanel 

::II.te Rossin - Pianetto - Grangie - Creste -
Colle Avlens - Tra Piamprato e Gran Bee -
Colle Balma 

Grnn Bee 

Ornea - iVI.te Civetto - tra Valprato e Pia 
netto 

Baussano - In,qi·ia 

M.t<•. Marzo · Colle Arlens 

.\lonte lfossin - Monte Civetto - Pianetto • 
Grangie Arlens 

Colle d' Arlens - Boeeabella - Santanel - Piam­
prato - Gran Bee - Colle Larissa 

Vallone 

Zurlera - M. te Civetto 

Rosa dei Banchi (roccie) 

iVI. te lfossin 

Colle d ' Arlens 

Colle cl' Arlens - Boecabella - Santanel 

M.te Rossin - Falde Civetto 

Colle cl'Arlens 

Vallone Valprato, vers. sin . 1500 - M.te Ci ­
vetto e Creste Colle d' Arlens - Gran Bee. 

Tra Valprnto e Piamprato - Pianetto - Gran­
gie - Creste Colle cl 'Arlens - Giaset - Boc­
ca bella - Santanel 

ASTER ALPINUS L. ET VAR. ROSEUS. Grangie ArlenH - Creste Colle Arlens - Boe­
cabella - Santanel - Gran Bee - Colle Larissa 

SOLIDAGO YIHGA-AUHEA L . 

SOLIDAGO VIRGA-ALTREA L. 
'( ALPESTHIS W . et K. 

Monte Rossin · tra Valprato e Piamprato -
Colle cl 'Arlens 

Bocchetta Oche - Monte l\larzo - tra Piam­
prato e Gran Bee 
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Ff!:•~EF.• •:\" ALPINUS L. Vallo u'eello Cassetta - Monte Marzo - Boc­
chetta Oche - Grang·ie Arlens - Boccabella -
Santanel 

Er::GEI-; 0 1:-.; ALPINUS L. a TYPICUS 
b HTHSUTUS HOPP. Vallone Valprato 

d • TR_\:\" DIFLORUS Hpe. Giasset - Boccabella - Santauel 

·,, l- \" IF LURL-S L. Gran Bee - Coll e La.rissa 

L'H::Y;:.ASTHEMUM LEOCANTHEML\I L. \·anone Valprato - Piamprato - Gran Bee 

CH!:Y:'A:\"THEMUM ALPINU:VI L 
e VAR. ROSEUì\I. Boccabella - Santa.nel - iVI.te Marzo - Col le 

e Creste d ' Arlens 

L' HRYSA.i\THK.UL:M LECCANTHEMUM 
VULGARE L. 

ARTE MISIA GLACIALIS L . VAR. MU­
TELLINA VILL. 

ARTE:\IISIA SPICATA W. 
GE~EPY WE BER. 

ACHrLLEA MACROPHILLA L. 

ACHILLEA iVIOSCH A.TA WGLF . 

.ACHILLEA MOSCHATA WULF. 
"( HACSSK:\ ECHTIANA ASCH. 

ACHILLEA N A:\ A L. 

AClHLLEA HERBA-110TA ALL. a TY­
PICA b A~IBIGL-\. HEn1ERL. 

Piam~ rato - Civetto - M.te .Rossin 

Gran Bee 

Gran Bee - Creste La. ri ssa 

Grang-ie Arlens 

Grang·ie Arlens - Boccabella 

Gran Bee - Bocchetta Oche - Colle Arlens -
Colle Balma 

Gran Bee - Colle La.rissa - Colle Balma 

Bocchetta Oche 

ACHI LLEA HERB A.-TIOTA ALL . ~ MORI-
SIANA HEBB . Bocchetta Oche - M.te Marzo 

ACHILLEcl. >II LLEFOLIUM L . M.te Rossin - Vallone Yalprato - Pianetto -
Grang-ie Arlens 

AOHILLEA. >IILLEFOLIL:M L . 
~ STRICTA SCIILEICH. Yallone Valprato 

A":\"TE:\":\"A.nIA DIOICA GAERTN. Yalprato - Piamprato , 1-10 g'ing·no - Yallone 
- Cassetta - Vallone Arlens - Bocca.bella -
Santa.nel 

LEO:\" T r 1p1 >DIDI ALPIN l ":\r CASS. ~Lte Hossin - M.te Civetto - Grang-ie, Cre­
ste Colle Arlens - Bocca.bella - Colle della 
Croce - Marmotta - Gran Bee - Colle Lari ssa 

G:\"AP HALID! ~UPINUM L . Colle Arlens 

CAnLI~A Al'Al"LIS L. M.te Rossin - Gran Bee - Vallone i\rlens -
Piamprat.o 

CAHLI:\"A ìTLGAHIS L. M.te .Rossin - Yallo1w. Diffusa 

CE:\"T.·\TR EA JACEA L . 
TR ANSALPINA SCHLEICH. Falde ì\Ue l{ossin 

CE\"T . .\U: EA. UXIFLORA L. 
Z ADSCENDENS BHIQ. Valprato - Piamprato - G rang'ie , Cr este 

Colle Arlens 
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CENTAUREA UNIFLORA L. 
VAR. NERVOSA W. :\fonte Rossiu - Vallone . - tra Piamprato e 

· Gran Bee 

CENTAUREA CYANlJS L. .\I.te Hossin I c . C• I 
:\'i.te Civetto l ampi '"ega e 

CENTAUHEA ì\10:\fTANA L. 
SSP. EUMONTANA GlJGLER. Tra Valprato e Piamprato, 1-10 giugno 

CENTAUJlEA SCABIOSA L. JUe Rossm 

CAJWlJUS DEFLORATUS L. Vallone Valprato 

CAlW!JPS DEFLOHATUS L. a 
SUMMANUS POLLINI. Pianetto - Grang·ie Arlens 

CIHSlUM LANCEOLATUM SCOI'. Ornea 

cmsrmr AllVENSE SCOP. 
V.AR. HORJUDUM WIMM. ET GRAB. Giaset, Boccabella, Santanel 

CIHSIUM EHIBSITHALES SCOP . ;\i.te Ros8in - Grang'ie - Creste d'Arlens 

CIUSIL1H SPINOSISSIMUM SCOP. Colle d 'Arlens 

LEONTOJJON PYRENAICUS {!OCAN. Bocchetta Oche - M.te Marzo - Creste Colle 
Arlens - Gran Bee (roccie) 

LEONTODON lilSPIDUS L. ì\1. te Hossin - Pianetto 

PICHCS HrnRACIOIDE5 L. Vallone Valprato 

THAGOPOGON PRATENSIS L . Pianetto 

TARAXACUM OFFICINALE vVEB. Valprato - Piamprato 

Id . V AR. ALPINU:l1 C. KOCIL Grau Bee - Colle Larissa - Colle rlella Balma 

Id . VAH. LEVIGATUM D. C. Valprato - Pianetto, 15 maggio 

PRENANTHES l'lJRPlTRl•~A L . Jl.te Hossin - Pianetto 

LACTl-CA :m; RALIS FRES. Jl.te Hossin 

CHI<;PIS BLATTAROIDES VILL. Vallone Valprato 

CREPIS Al -REA RCHB. id. 

BELLIS PERENNIS L. 

Tl-SSILAGO FARFARA L. 

PETASI'TES OFFICINALIS L . 

PETASfTES NIVE:;\!S BAUMG. 

HIERACIUM MURORUM L. 

HilmACilJ~'l PILOSJ~LLA L. 

HIERACilTM BERARDIANLTM ARY . T . 

HIERACILTM VILLOSlJM L. 

Valprato - l'ianetto , 15 magg'io 

id. 

id. 

id. 

Zurlera - Ornea - Piarnprato ediffnsa ovunque 

.\I. le Rossiu 

M.te Rossin (rupi) 

Gias et - Boccabella 

HIERACilrM GLANDULIFERl':U UOPPK Tra Gran Bee e Colle Larissa 

HCERACIUM GLACIALE Rl~YN IN LACH. Gran Bee 

HIERACllJM Vlì LGATUJ'l FH.. Tra Piamprato e Gran Bee 

[Jil<:RACIC»M SCORZONERIFOLIC°M VILL. 
a.. FLEXUOSUM \V. et K. Boccabella - Santanel 

HIERACIUM PELLETERIANlJM MBHAT. Ornea 
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Richiamo l'attenzione sul cenno geologico sulle Alpi Occidentali fatto in 
principio di questo studio e lo completo. 

Sappiamo che intorno all'elissoide gneissico delle Alpi Marittime, i calce­
scisti formano come una cintura la quale, rimpetto a Cuneo, si prolunga in una 
larga fascia che seguendo la curva generale della catena delle Alpi penetra, in 
corrispondenza del Monviso, in Francia (nel DL>lfìnato), rientra in Italia fra 
Bobbio Pellice e il Monginevro, traversa tutta la \alle di Susa, ripassa in 
Francia fra il Rocciamelone e Lanslebourg per ritornare nuo\'amente in Italia 
attraverso alla catena che si stende fra il Col del "'.\ivolet e il Ruitor. Frazio­
nandosi ed assottigliandosi, questa fascia cli calcescisti ricopre gran parte della 
Valle di Aosta donde passa nel Vallese e muore come soffocata dai gneiss che 
da tutte le parti la rinserrano. 

È questa la zona abitatà dalle piante calcifìle. conosciuta in botanica col nome 
di Zona delle Alpi Graie o anche Zona delle Alpi .iustro-Occidentali. (Briquetì (1). 

Esse sono vere gemme floristiche ricercatissime. rare o mancanti altrove. 
Ecco il loro elenco: 

Anemone Ila Il eri A ll. 

Callianthcnrnm rutmfolium Rch/J Gaml. 
Thlaspi rota.ndifolium ·var . Lereschi-Bunut.t. 
Petroca.llis pyTenaica ll. Br. 
Si8ym brimn strictissimum L. 
Erysimum helveticùm D. O. 
Arabis cmrnlea A ll. 
Silcne Vallesia L. 
Cerastimu glaciale Ga·rid . 
Lycni s alpina L. 
H erniaria alpina Vili . 
Viola pinnata L. 
Astrag.alns leontiuriu TVnlj. 
Oxytropis Gandini Bnnge. 
Semperviv·am Gandini Ohris t. 
Saxifraga diapensiocles Bell. 
Galinm helveticmn TVeig. 
V aleri ana Celtica L . 
Campanula spicata L 
Artemisia nan~ Gaucl . 
Achillea Ilaussknechtiana ,1sch. 
Crepis jubata /Koc/,; . 
Phyteuma Halleri .All. 
Pedicularis ,,;yroflexa V i ll . 
Androsace glacialis Jloppc. 
Gregoria Vitalia.na Duby. 
Gentiana glacialis :J.1/wnias. 
Scutellaria Alpina L. 
Hyssopus offtcina.lis L . 
'llrisetum subspicatum P . B. 
Colchicum alpinum D. C. 
Carex lagopin» lVblenb. 

Carex microglocllin lVh leu b. 
Carex rupestris Bell. i n .A l l. 

K ocleria b~enfolia R eut . 
At.ragPnf a~p!na L . 
Tlrnlicrrnm fCE-tidam L. 
PetrocalE.:: p~rE'naica R. Br. 
Ilugnen in:~ :anacetifolia llchb 
Ers>mnrn r nmil om Gmtd . 
A.lyesum .Jpe5tre L 
A lsine rh '!l:""Z <i Trhl1ib . 
Cerastim:r. pednncolatnm Gaud. 
Saponaria Lutea L . 
Geranilllll r:"Cn!are >ill. 
.A straga:n!! anstralis Petenn . 
Ox>rropis r rti.da D c. 
Pot€1itilla mnìtifida L . 
Sax fiaga p:aa ifolia Lap . 

Saxifr-aga retn s.a Gouan. var. aogusta.11a Vacc. 
A sperllia J ordani Perr, et Song. 
Campanu:a Cerusia L. 
.Art-emi$..ia g~acialis L. 
A chillea ì(. r '. siana Rtbb. 
San:-ure-a dJp:na DC. 
H ierac:wn :;_1na tnm Y ill. 
Peditn~ar~~ cenisia Gctud. 
P edicuì aris A llioni R ebb. 
Cortnsa 1fanhioli L. 
Primula p€1leruoniana !/1h 01nas 
Armerio alpin a TI. 
Xepeta ~epetella L . 
L lo;nlia , erot ina R ebb. 
L\do!Zlo55nm \iride Ìlartu 1n . 
C.ue:s: · iieol•lf B ell. 
Carex: 5ntmi,alis A rv. 1.1 

.. 

Carex c nn·ula ,...J_ll . 
A >ena Parla t orei TVood• . 

(1) BmQ UET. - Récherches sur la Flori dn disrrict Savoisien et du di st.rict juras­
sique Franco-Suisse (Eng·ler 's botanique J ah rbiicher far s,vsternatik Planzngeschichts 
und Pfiazengeogr11phie, XIII, Leipzig 1890. 
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Un'altra fascia di terreni, più interna all'arco alpino, ossia prn vicma 
alla pianura, è quella rappresentata dai gneiss, antichi o recenti, i quali comin­
ciando dall'Elissoide delle Alpi Marittime, si continuano (concentricamente e 
parallelamente alla fascia dei calcescisti) fino al Lago Maggiore. Due grandi 
interruzioni ne rompono la continuità: una ad ovest di Cuneo fra la Valle di 
Vinadio e la Maira, ed un'altra fra la Dora Riparia e la Stura. Questa zona 
di gneiss è la zona abitata dalle piante silicicole, che possiamo chiamare 
« zona dei gneiss ». Anche quì la lista è lunga ed interessante. È data da tutte 
le piante più rare da me segnalate per la Valle di Arlens, coll'aggiunta di poche 
altre da me non viste , ma che sono state raccolte lurigo il percorso di questa 
fascia poderosa : 

Sesleria pedenwuta ua l leu, t. 
Sax ifraga Wulfonia11a Schott. 
Alsine lauceolata .ilI. K. 
Campa11u1a exciqa Svh l . 

Eritrichium nanum Sd1,rad. 
Viola t ricolor L . var. d <>diuata V ich. et K i t. 
Poteutilla grammopetala .illo?"etti . 
\Voodsia hy perborea 1~. B?". 
Genista mantica Pollini var Chanousii Vacc. 

et Wi lz. 

Cardamirie P!nmicri Vill. 
SemperviTnm hirtum L. ·var. Allioni ]'{ynian. 

Sax ifragia Cotyledon L . 

Alsine V iliarsii J.lf. K . va·J' . villosnla K och. 
Imperatori a ohs trutinrn va1·. au!!ust,ifolium R ebb. 
F estuca fiavescens Bell. 
Ilypericnm Ri cheri Vill . 
Campanula elatines L . 
Cerastium lineare A ll. 

Sanssnrea cliscolor D. O. 
P y teuma pedemontnnum Sclrn ltz . 
Senecio m1iflorus A ll . 
Dil\nthas L'arcatas Balb. var. Lereschii-Bnrnat. 
Cy tisus poly trichns M. et Dreb. 
.A chillea arnbigna Heiniel . 
Po1ygonnm alpinnrn A ll. 

Basta tener conto dell 'andamento di queste due grandi fascie concentriche 
di terreno per comprendere subito le ragioni che presiedono alla distribuzione 
delle piante rare che son venuta a mano a mano studiando. 

L'affinità che abbiamo trovata fra la fiora delle Alpi Marittime o Cozie e 
Pennine con quella di Valprato, non può pil1 sorprendere quando rifiettiamo 
alla continitità della roccia su cui vivono. Siano piante calcifile o piante sili ­
cicole, esse trovano modo di penetrare nella Valle cli Valprato perchè ambedue 
le fascie geologiche che le alimentano vi penetrano. E siccome la regione 
è sull'angolo formato dalle Alpi che dalla direzione Sud-Nord fin quì seguita, 
piegano verso est, così in esso e nei luoghi finitimi avremo come il punto di 
incontro delle due correnti seguite dalle piante nelle loro migrazioni, sia dal 
Sud come dall'Est. 

È certo che nel bacino di Valprato oltre alla flora autoctona del paese 
venne ad aggiungersi un'infiltrazione di tipi tanto insubriani quanto propri i 
delle Alpi Marittime. 

Sono state appunto, come già dissi in principio di questo mio lavoro, queste 
considerazioni che mi spinsero a studiare la flora della Valle cli Valprato piut­
tosto che q nella di altre Valli vicine. A spronarmi si aggiunse anche il fatto 
che nessun botanico s1 è occupato finora a fondo della flora di questa valletta 
che per la sua posizione geografica e la sua conformazione geologica è assai 
interessante. 

Spero così che questo mio modesto lavoro, oltre chè portare un piccolo 
contributo ·allo studio fiori stico delle nostre Alpi riuscirà pure a recare un pò 
di luce nuova nel campo della geografia botanica 
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